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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

L I M O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomendiana
del 26 febbraio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, IiI processo verbale è app['ovato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico che ha
chiesto congedo il senatore Dindo per
giomi 1.

Annunzio della nomina a senatore a vita
di Amintore Fanfani

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio dei ministri ha tra~
smesso con lettera dell'lI marzo 1972 il de~
creto, in data 10 marzo 1972, con il quale il
Presidente della Repubblica, avvalendosi del~
la faco1ltà di cui all'articolo 59, secondo com~
ma, della Costituzione, ha nominato a vita
senatore della Repubblica l'onorevole pro~
fessor Amintore Fanfani per aver illustrato
la Pat:[~ia con altissimi meriti nel campo
scientifico e sociale.

Sono certo di inter'PJ1etare l'animo del Se~
nato, nel dvolgere al suo Presidente i più
sentiti Irallegramenti per l'aho rioonoscimen~
to che con questa nomina gli è stato confe~
rito e nell'esprimergli i più fervidi augurli
per il proseguimento del>la sua opera. (Vivi
applausi).

Convalida della nomina di senatore a vita

P RES I D E N T E. Informo che la Giun~
ta delle elezioni e delle immunità parlamen~

tari ha comunicato che, a norma dell'articolo
19, comma 2, del Regolamento del Senato,
ha verificato, nella seduta dellS marzo 1972,
la sussistenza dei titoli indicati nel decreto
presidenziale, in data 10 marzo 1972, di no~
mina a senatore a vita, ai sensi dell'articolo
59, secondo comma, della Costituzione, del-
l'onorevole professar Amintore Fanfani, per
avere illustrato la Patria con altissimi meriti
nel campo scientifico e sociale.

La Giunta ha comunicato inoltre di aver
verificato il concorso degli altri requisiti di
legge e di aver dichiarato valida la nomina
predetta.

Do atto alla Giunta delle elezioni e deLle
immunità parlamentari di questa sua comu~
nicazione e dÌiChiaJro oonvalidata la nomina
a senatore a vita dell'onorevole Amintore
Fanfani.

Proclamazione di senatore

P RES I D E iN T E. Informo ohe la
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamentari ha comunicato che, occorrendo
provvedere, ai sensi dell'articolo 21 della
legge elettorale per il Senato, all'attribuzione
del seggio resosi vacante nella Regione della
Toscana, in seguito alla nomina a senatore
a vita dell'onorevole professar Amintore
Fanfani, ha riscontrato, nella seduta del15
marzo 1972, che il primo dei candidati non
eletti del Gruppo, nel quale era stato eletto
il senatore Fanfani, è il signor Giorgio Brac~
cesi.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni~
cazionee proclamo senator,e il candidato
Giorgio Braccesi per la Regione della To~
scana.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re-
clami.
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Annunzio di variazioni nella composizione
di Gruppi parlamentari

P RES I D E N T E. Comunko che il
~cnaLore Menchmelli, già appartenente al
Gruppo del partito socialista italiano di uni~
tà proletaria, è entrato a far parte del Grup~
po del partIto socia1ista italiano.

Comunico moltre che H senatore Giorgio
BC:JlCeSle cl1.1rato a tar parte del Gruppo
parlamentare dei pal ilio dernoeratIeo en
stiano.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
dcsl~nazlone del Gruppo parlamentare del
partii o socialista italiano di unità proletaria,
il senatore Venturi Lino cessa di apparte~
nere a!la 8a CommiSSIOne permanente ed
entra a rar parte della 12a Commissione per~
Il1anente.

Comunico inoJ.tre che, su designazione del
Grup;Jo padamenlare del partito democrati~
co (T1stIano, il senatore Braceesi è entrato
a lar' parte della 6a CommISSIOne perma~
nente.

Annunzio di nomina di membri
eH Commissioni parlamentari

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no statI chiamati a far parte della Commis~
SlOne parlamentare per il parere al Governo
sull'agglOrnamento del testo unico delle leg~
gI suJla disciplina degli interventi nel Mez~
zogiorno, prevista dalla legge 6 ottobre 1971,
11. 853, articolo 16, i senatori: Bruni, Cata~
lana, Deriu, De Vito, Pirastu, Scardaccione,
Tanga, Tansini, Tropeano e Vignola.

Comunico inoltre che sono stati chiamati
a tar parte della Commissione parlamentare
per il parere al Governo sulle norme dele~
gate in materia di edilizia, prevista dagli
articoli 8 e 65 della legge 22 ottobre 1971,
n. 865, i senatori: Abenante, Alessandrini,
Andò, Arena, Avezzano Comes, Cifarelli, Di
Prisco, Maderchi, Piccolo e Togni.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. ComUllliicoche,
prima dello scioglimento del Senato, a nome
della 3a Commissione permanente (Affari
esteri), sono state presentate le seguenti re~
lazioni: dal senatore Dindo sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione del Protocollo
per la riconduzione dell'Accordo internazio~
naIe sull'olio d'oliva del 1963, adottato a Gi~
nevra il 7 marzo 1969» (1819); dal senatore
Bettiol sul disegno di legge: «Contributo a
[avare del Centro d'Azione Latina con sede
in Roma» (1944).

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunica che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
le seguenti domande di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio:

contro il signor Del Grande Fausto, per
il reato di vilipendio delle Assemblee legi~
slatlVe (articolo 290 del Codice penale) (Doe.
IV, n. 68);

contro il signor La Leggia Salvatore, per
il reato di vilipendio delle Assemblee legi~,
slative (articolo 290 del Codice penale) (Doe.
IV, n. 69).

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'arlicolo 30 della legge 11 mar~
zo 1953, n. 87, il Presidente deJla Corte co-
stituzionale, con lettere della e del 3 mar-
zo 1972, ha trasmesso copia delle sentenze
con le quali la Corte stessa ha dichiarato
l'illegittimità costituzionale:

a) della legge 11 febbraio 1971, n. 11,
recante {{ Nuova disciplina dell'affitto dei
fondi rustici », nella parte in cui essa disci-
plina anche i contratti di affitto relativi ai
masi chiusi, di cui al testo unico 7 febbraio
1962, n. 8, approvato con decreto del Pre-
sidente della Giunta provinciale di Balzano;
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b) dell'articolo 13 della stessa legge, nel1"
parte in cui dispone sull'assegnazione diret~
ta agli affittuari anche dei contributi dispo~
sti da leggi regionali del Trentino~Alto AdJge
(sentenza n. 35 del 23 febbraio 1972, deposi-
tata in cancelleria il P marzo 1972) (Doc.
VII, n. 146);

della legge regionale piemontese (Appro~
vazione del rendiconto finanziario anno
1970) approvata dal Consiglio regionale il 6
luglio 1971 e l'i approvata il21 settembre 1971
(sentenza n. 36 del 23 febbraio 1972, depo~
si ta ta in cancelleria il 1° marzo 1972);

delJa legge della RegJOne Trentino~Alto
Adige riapprovata 1'11 maggio 1971 avente
ad oggetto « Disposizioni in favore del per-
sonale della Regione e degli altri enti locali
che presti servIzio nei Paesi in via di svilup~
po» (sentenza n. 37 del 23 febbraio 1972, de-
positata in cancelleria il 1° marzo 1972);

dell'articolo 64 del regio decreto 12 lu-
glio 1934, n. 1214, di approvaziane del testo
unico delle leggi sull'ordinamento della Cor-
te dei conti (sentenza n. 38 del 23 febbraio
1972, depositata in cancelleria il 1° marzo
1972) (Doc. VII, n. 147);

dell'articolo 3, prima comma, del de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stata 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento
giuridica ed econamico del personale non
di ruolo in servizio nelle Amministrazioni
dello Stato, limitatamente alla parte in cui,
nei casi di assenza dal servizio per malat~
tia, condiziona il mantenimento del rapporta
d'impiego per tre mesi al compimento di un
anno di servizio (sentenza n. 39 del 23 feb~
braio 1972, depositata in cancelleria i~ 1°
marzo 1972) (Doc. VII, n. 148);

dell'al'tico,lo 58, secondo comma, della
legge 10 febbraio 1953, n. 62, sulla costitu~
ziane e funzionamelIlto degli organi regilo-
nali, limitatamente alle parole « neHa misu-
ra e con le modalità da determinarsi nel re-
golamento », e dell'articolo 67, nella parte
in cui dispone che le narme sullo stato giu-
ridico ed il trattamento economico del per-
sOlna~e di ruolo regionale devono uniformar~
si alle norme sullo stato giuridico ed H trat-
tamento economico del personale statale
(sentenza n. 40 del 24 febbraio 1972, depo-
sitata in cancelleria il 3 marzo 1972) (Doc.
VII, n. 149).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le rela-
ziolli concernenti la gestione finanziaria del
Fondo di assistenza per i finanzieri, per gli
esercizi 1969 e 1970 (Doc. XV, n. 43), del-
l'Associazior.e nazionale tra mutilati ed inva~
lidi del lavoro, per gli esercizi 1968, 1969 e
1970 (Doc. XV, n. 71).

Annunzio di trasmissione della relazione sul-
la situazione urbanistico~edilizia della cit-
tà di Napoli

P RES I D E N T E Comunico che il
Ministro dei lavori pubblici, facendo seguito
alla prima relazione trasmessa il 20 gennaio
1970, ha inviato la relazione sulla situazione
urbanistico~edilizia della città di Napoli.

Tale relazione è stata depositata in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
deUa Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nel-
lo scorso mese di febbraio sono pervenute
ordinanze emesse da Autorità giurisdizionaJi
per la trasmissione alla Corte costituzionale
di atti relativi a giudizi di legittimità costi~

.

tuzionale.

Tali ordinanze sono state depositate in
Segreteria a disposizione degli onorevoli
senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.
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Tali risposte saranno pubblicate nell'appo~
sito fascicolo.

Annunzio di disegni di legge
t!"asmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 4 marzo 1972, n. 25, concer~
nente provvidenze a favore delle popolazio~
ni di comuYli delle Marche colpiti dal terre~
moto del gennaio~febbraio 1972 e provvedi~
menti in favore di comuni colpiti dai terre~
moti dell'anno 1971 e dalle alluvioni e ma-
reg~iate verificatesi nel gennaio~febbraio
1972 )} (2123);

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per l'an~
no finanziario 1971 )} (2124);

« Variazioni al bilancio dello Stato per
l'anno finanziario 1972)} (2125).

Comunico inoltre che i suddetti disegni
di legge sono stati deferiti in sede refe l'ente
alla sa Commissione permanente (Program~
mazione economIca, bilancio, partecipazioni
statali)

Essi sono ora all'O'rdine del giorno dell'As~
semblea.

Autorizzazione alla relazione orale sui disegni
di legge nn. 2123, 2124 e 2125

C A R O N. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A R O N. Onorevole Presidente, a no~
me della sa Commissione che ho r onODe di
presiedere, iChiedo che il Senato autoI1izzi, a
norma del secondo comma dell'articolo 77
del Regolamento, lal'elazione oralIe sui di~
segni di legge nn. 2123, 2124 e 2125, che sono
Qggié\Jll'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi QS-
servazioni, la ricMesta s'intende accolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {( Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 4 marzo 1972, nu-
mero 25, concernente provvidenze a favo-
re delle popolazioni di comuni delle Mar-
che colpiti dal terremoto del gennaio-feb-
braio 1972 e provvedimenti in favore di co-
muni colpiti dai terremoti dell'anno 1971
e dalle alluvioni e mareggiate verificatesi
nel gennaio-febbraio 1972» (2123) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giornO'
reca <la discussione del disegno di legge:
«Conversione III legge, con modificazioni,
del decreto-legge 4 marzo 1972, n. 25, con~
cernente prQvvidenze a favor1e delle popoJa~
zioni di comuni delle Marche colpiti dal ter~
remoto del gennaio-febbraio 1972 e provve-
dimenti in favore di comUlni coLpiti dai ter~
remoti dell'anno 1971 !e dalle alluvioni e ma~
reggiate verificatesi nel gennaio~febbraio
1972 )}, già apprové\Jto da;lla Camera dei de~
putati e per il quale ill Senato ha autorizzato
la rela:zjione orale.

Invito pertanto Il'onol'evole relatore a ,ri-
ferire oralmente.

B E L O T T I, relatore. Signor Presi~
dente, oll;or,evoli colleghi, il provvedimento
dell'Esecutivo che, dopo l'altro ramo del
Panlamento, col parere fa!vorevole della Com-
missione legislati'va di merito, l'Assemblea
del Senato è chiamata a convertire in legge
concerne prQvv,idenze varie per una spesa
pubblica globale di 40 miliardi e 150 mi~
lioni di lire: provvidenze di variÌo genere
ispira te a un dovere di solidalI'ietà nazionale
in grave sÌ'tuazione di emergenza provocata
d3il movimento tellurico in:izilato il 25 gen-
naio di quest'anno (e protrattosi !fino quasi
aMa metà di febbraio) nel comprensorio re~
glOnale marchigiano, ed in particolaire nel
capoluogo di Ancona, gravemente lesiolna<to
come alouni centri periferici maggiori e mi~
nori.

Le gravi lesioni neUe struttUlre, l'esodo in
massa delle popolazioni v!erso alloggi diri~
fugio e la conseguente parahsi difior,enti co-
munità marchigiane, hanno cMamato in cau~



» 2.500.000.000

» 1.000.000.000

L. 20.000.000.000
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sa la solidarietà nazionale penchè promuo-
vesse, con interventi pubblici immediati di
pronto saccarso ,e con agevolazioni e provvi~
denze a breve peniodo, la ripresa della vita,
la rinascita civile e sociale nella regione col~ articolo 5 (mi,sure di

pita dal sisma. pronto intervento)

articolo 8 (per 'ripri-
Sotto un profilo d'assieme, il complesso

stino opere pubbJiche e
degli interv'enti e delle provvidenze adottati I,

private)
dal Governo con deeretazione di urgenza è,
di'rei, di tipo olassico, analogo ai dispositivi articolo 12 (contri-
di soccorso e di ripresa [Ldottati in 'Prece~ buto straordinario aHo

denza, soprattutto per Pozzuoli e per Tu~ Istituto autanomo case
scania. popolarii di Ancona) .

Il dispositivo glabale è, cioè, articolato su articola 19 (restauro

atto complessi di provvidenze, ossia: del patrimonio storico-
artistico) .

articolo 20 (provvi-
denze peri lavoratori

subordinati ed auto~
nomi) .

articolo 24 (Iintegra-
zione plI'ovvidenze per la
rip.resa Iproduttiva) .

anticolo 25 (cont'ri~
buti integratiVii ai comu-
ni e alla provincia di
Ancona per minori en~

i irate derivantli da sgra-
vi fiscali)

articola 26 (integra-

zione bilanci ECA e mi-

la inte~ sure assistenziali varie)

articolo 27 (ripara-

ZIane opere pubblkhe)

sospensione dei termini e agevolazioni
in materia tributaria;

misure di pronto interv,ento;

ripristino delle opere pubbliche e dei
bbbricati urbani di proprietà privata;

esecu~iane di programmi straordinari di
cos1truzione di C[Lse pelt" i lavoratori e prov-
videnze varie per <lavoratori 'autonomi e di~
pendent1;

interventi per il restauro del patrimonio
archeologico e storico~artistico;

contI1ibuti aLle imprese per agevolare e
stimolare Ja ripresa produttiva;

contributi ilntegrativi agli ,enti locali per
le minorientmre di bilancio derivanti dagli
sgravli fiscali;

assegnazione straordinaria per
grazione dei bilanci degli ECA nei comum
danneggiati dal sisma.

A copertura degli oneri previsti per le
provvidenze dianzi elencate sono stabiLiti dal
decreto..J.egge due tipi di stanziamento:

per un Itotale di 20 milliardi di lke attin-
gendo al capitolo 3523 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro
per l'eserciziO' 1972 (aruicolo 37 del decreto-
legge );

per i 'rimanenti 20 miliafldi e 150 miJioni
attingendo alle disponibilità figuranti ai COll'-
rispondenti IcapitoLi dei singoli Dicasteri
competenti per l'esecuzione di programmi

pluriennali varat:i iCon leggi speciali.

Inparticola]1e, a carico del fondo globale
per le spese impreviste, figurano i seguenti
singoli stanzliamenti:

L. 2.000.000.000

» 10.000.000.000

» 750.000.000

» 800.000.000

}} 800.000.000

» 150.000.000

» 2.000.000.000

TOTALE

Con l'articolo 37~bis, proposto daHa Com-

missione bilancio ,della Camera ed apprava-
to dall'Assemblea d'aocordo col Governo, è
stato introdotto uno stanziamento aggiun-
tivo (sempre a carioo del fondo globale per
spese impreviste) di 5 miliardi di lire per

provvidenze ali centri nan compresi ndle zo-
il1Jecolpite della 'regione Marche, danneggia~
ti da terremoti nel corso del 1971 e dalle al-

luvioni e mareggiate dallo gennaio a fine
febbraio 1972.



artilcolo 9 (cost:ru~
~ionealloggi per i senza

tetto) L. 15.000.000.000

articola 10 (opel'e di
edilizia scolasltica) » 5.000.000.000

articolo Il (.ripnisti~
no strade ,statali a cura
dell'ANAS) » 5.000.000.000

articolo 13 (speciali
esigenze tecnico~sanita~
lrie) » 150.000.000

TOTALE L. 20.150.000.000
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Ai 20 milia:rdi stanziati, a fini di: soccorso
e di ripresa, per la regione marchigiana van~
no aggiunti, come già aocennato, altri 20 mi~
liardi e 150 milioni a carico nOIl1 più del
fondo globale per spese imp:reviste, bensì dei
bilanci di singoli Dkasteri per l'esecuzione
di programmi pludennali di competenza. E
precisamente:

Queste, in sintesi, Ila natura, la entità e la
prevista copertura fina:nzliaria delle provvi-
denze introdotte dal provvedimento gover-
nativo che, dqpo la Camem, il Sellato è chi;a~
mato a convlertire in legge.

AMa Camera, come stamane al Senato in
sede referente, gli oratori di ogni parte po-
litka hanno dato atto, obiettivamente, al
Governo della tempesitività nella emanazio-
ne del decl'eto~legge ,in esame e deLla prOln~
tezza di esecuzione delle misure di inter-
vento immediato, attuate in collaborazione
con ,la regiO'ne marchigianae con gli enti
Locali, a comprova di una solidarietà con~
vinta e operante ,e Inon solo affidata alle di-
dichialrazioni ,e ai telegrammi ufficiali.

Quanto al merito del irplrovvedimento, non
sono mancatir:iJlievi Cl1itid e propos1te di
emendamenti migliorati\éi.

Pur da tutti ~içonosduta la validità delle
misure adottate nella impostazione e neHe
rlinee operative delilneate, sono stati affac~
dati, in via subO'l'dinata, tve 'Ordini di ri~
serve.

Il primo concerne la presunta inadegua-
tezza della entità globaIe delle somme stan...
ziate lIel deoreto, rispetto alla entità globale
dei dallllli (peraltro ancora iI10n esattamente

e completamente valutata) prov'Ocati dal ter-
J1emoto.

o.ra, a tal proposito pare perfino superfluo
osservare che si tratta, neLla fattispede, di
una serie di misure di prima necessità, che
non esclude H :ricorso suocessivo ~ quan~

do la situazione parlamentalr1e e governativa
saranno normalizzate ~ a ulteriori strumen-
ti di intervento, a provvidenze ulteriori adot~
talti con legge 'OJ1dina!ria e non più ,con de~
cretazione d'urgenza, quando più completa
e meno inoerta sa.rà la valutazione dei danni
del sisma e ben preciso ,il quadro degLi ef~
fetti delle misure di primo intervento. La
stessa ,relaziO'ne iLlusltrativa pl1emessa al de-
cl'eto~legge governativo r:assicura in propo-
sito.

« Le misur'e, or:a adottate ~ è detta neUa
reIa,zione ~ sono dilmtte a fronteggiarre i

problemi di maggiore Ul1genza onde favorÌa:"e
il sO'llecitO' ritarno alla normalità dei terri-
tori .danneggiati dal terremoto.

I:l Governa non mancherà tuttavia di se-
guire con 'Ogni attenzione la situazi:one deterr-
minata dagli eventi calamitO'sli, 'anche ai fini
dell'adozione degli eventuali ulteriori illlter~
venti che in pTosiÌeguo di tempo si rendes~
se:J:1Onecessari per oonsenti'l1e la completa 'ri-
presa economica delle zone colpite ».

Il secondo ordine di riserve COlIcerne la
mancata attribuzione alla Degione Marche
dell' esevcizio di funzioni proprie e delega te
i:n s,ede di attuazione delle provvidenz,e pre-
viste nel dec:reto-legge: att1ribuzione espl'es~
samente prevista a:ll'articolo 6 della propo-
sta di legge elaborata <dall'amministrazione
regionale del1e Marche e presentata aLla Ca~
mera dal deputato Bal'ca e da altri deputati.

Va tenuto presente in proposito il cal1at~
tere di straol'dinarietà del provvedimentO';
la discutibHe opportUinità di affida1re a strut-
ture :regionali, che ancora non hanno rag~
giunto la piena qperatività, Il'esereuzione di
opere straol'dinarie a totale ca:rko dello Sta~
to; e il potere-.dovere del Parlamento di eser-
citare ]1 <contrO'llo della spesa pubblica e
delle responsahilità dell'Esecuti'vo centrale.
Va peraltro r:iJl.evata con ,soddis,fazioa:le la fer~
vida e feconda oollaborazione, prontamente
instaumta all'indomani dell'inizio del oata-
clisma tellurko, ,tra organi stataili e organi
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regionali, provinciali, comunali, a sollievo
delle popolazioni colpd.te e per definire il
quadro delle esigenze pniol'itarie: una colla~
bomzione fatta di comprensione e dedizione
reciproche in un clima di solidarietà umana
e di fraternità nazionaJle.

Il terzo ed ultiimo ordine di riserve è stato
affacciato (senza peraltro volere pvegiudicare
Ìin alcun modo le provvidenze doverose a
sollievo dei danni ingenti IPl'ovocati dal si~
sma nelil'Anconetano) per ragioni di equità
nell'assegnazione dei mezzi di soooo,rso e di
ripl'esa alle zone colpite da grav:i fatlti cala~
mi,tosi negli ultiimi tempi nell'ambito nazio~
naIe. Riconoscendo la obiettiva fondatezza
di dette ragioni di equità la Camera ~ -come
già in p:recedenza ho fatto rilevare ~ ha
introdotto ,con l'artkolo 37-bis uno stanzia-
mento aggiuntivo di 5 milia:r;di di lIke, per
provvidenze ai centri esterni aJ comprenso-
l1io regionale delle Marche danneggiati da
terremoti nel corso del 1971 e dalle alJuvioni
e mal'eggiate dallo gennaio a fine febbraio
1972.

Pass,ati rapidamente in rassegna i tre mag-
giori ordini di riserve sul provvedimento
affaociati alla Camera e ribadit,i stamane al
Senato in sede referente, non posso come
velatore trascuraJ:1e, prima di concludere, aJl-
tni ,riliev,i critid, conceJ:1nenti il'assenza, tra
le misure ,introdotte dal provvedimento, del
blocco degli affitti e dei Hcenziamenti ,e della
fiscalizzazione degli oneri sociali per le pic-
cole e medie ,imprese produttive. È indubbio
che tali riliev:i ~ ,sempre ricarrentli ,in sede

di esame delle provvidenze per i danni pro~
dotti da gravi eventi calamitosi ~ siano me-
ritevoJi di particolal'e consideraZJione. Tut-
tavia, ove si oonsidedJno i rHlessi delle mi-
sure invocate sulla econamia nazionale e
suHa finanza pubblica, appare incongrua una
lara Ìintraduzione con decretaZJiane d'urgen~
za, aJncne ai fini di non consentiJ:1e disparità
di trattamento wa zone colpite. Si tratta,
comunque, di problemi che Parlamento e Go~
verno dovranno affrontare ,in sede di legi,sla-
ZJiOiileardinaria dopo ilnipristino ,dena piena
aperatività degli organi panlamentari e go-
vernativi all'indomani della imminente con-
sultazione elettamle.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, a
name della maggioranza dei companenti la

CommisSlione legislativa di merito, chiedo al-
l'Assemblea del Senato di approvaTe la con-
versione in legge di un provvedimento nei
confronti del quale appare ineccepibHe il ri-
corso aHa decJ:1etazione d'urgenza: un prov-
vedimento inteso a rendere concreta e ope-
rante la solidaJrietà dell'intera naziane nei
confronti della papolazione maI1chigiana, che
anche mdla reoente durissima prova ha dato
una dimosiÌTazione luminosa di ,dignità, di
JabonioSlità, di coraggio e di iniziativa. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Fabretti.
Ne ha facoltà.

F A B R E T T I Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col-
leghi, per meglio comprendere la necessità
di ri11ettere prima di decidere su questo dise-
gno di legge in favore della città di Ancona
e delle zone limitrofe della provincia col-
pite daJI,sisma oredo sia opportuno e dove~
roso richiamare all'attenzione dei colleghi di
questo ramo del Parlamento la situazione e
la struttura economica e sociale già esistenti
prima del sisma in queste zone, per com-
prendere la gravità delle conseguenze pro-
vocate dal sisma stesso, che avrebbe avuto
effetti diversi in zone con un alto sviluppo
di carattere industriale o agricolo.

La zona delle Marche e quella dell'Anco~
netano, onorevoli colleghi, sono da tempo
oggetto di dibattiti, di scontri, di polemiche,
di scontenti. Sono zone caratterizzate da un
tessuto economico estremamente fragile con
reddito basso e dalla fuga verso altre terre;
sono inoltre caratterizzate da un tessuto
industriale di piccole e medie aziende, salvo
qualche azienda di portata maggiore. Que-
sto tessuto, come dicevo, è molto sensibile
alle recessioni di mercato, quali quelle che
oggi si verificano e perciò in numerose azien-
de già era viva la lotta da parte dei lavora-
tori per opporsi ai licenziamenti e alle ridu-
zioni dell' orario di lavoro ed era anche in
corso un'agitazione per portare avanti una
ripresa nelle attività agricole, per estendere
la famosa legge sugli affitti. E tutte queste
agitazioni avevano lo scopo di superare un
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momento di decadenza inarrestabile di que~
ste zone. Questo sisma che ha determinato
una situazione drammatica e che cominua
a verificarsi (anche stanotte si è ripetuto, sia
pure in misura meno grave) ha colpito zone
vastissime che ospitano oltre 200.000 perso~
ne: migliaia e migliaia di case non sono più
agibili o sono bisognose di grosse ripara~
zioni; tutte le attività produttive ed arti~
giane sono rimaste paralizzate (e qui debbo
fare un elogio ai lavoratori portuali che pu~
re nel dramma hanno cercato subito di ri~
prendere l'attività per evitare, con il pro~
prio sacrificio, conseguenze ancora più dan~
nose). Ogni attività è virtualmente paraliz~
zata anche nel settore dell'agricoltura. Inol~
tre le conseguenze del sisma in tali attività
lavorative sono destinate ad accentuarsi.
Vorrei sbagliarmi, ma è probabile che anche
il turismo risenta di questa situazione poi~
chè nell'incertezza del futuro pochi si reche~
ranno in quelle zone.

Di fronte ad una situazione di questo ge~
nere tutti i partiti democratici, tutti gli enti
locali, le organizzazioni sindacali, le associa~
zioni professionali di categoria si sono mos~
se in una gara non solo per superare le dif~
ficoltà immediate ma soprattutto per solle~
citare delle provvidenze a livello governa~
tivo. Direi che la stessa proposta che è stata
avanzata dalla regione è il frutto appassio~
nato di questo lavoro, il contributo di sug~
gerimenti, di analisi espresso appunto in un
documento con carattere unitario proprio
per sottolineare la riflessività, il senso di
responsabilità deJ]e popolazioni marchigia~
ne, delle forze politiche, degli amministra~
tori della cosa pubblica della nostra Regione.

Si tratta di proposte che, come ho ricor~
dato in Commissione, non sono state elabo~
rate sul posto, come si dice, ma sono state
il frutto di contatti continui, di continui di~
battiti tm glli organi deJla :&egione, dei co.
muni, tra le stesse forze politiche e di go~
verno, sia quando era ancora in carica il
Governo presieduto dall'onorevole Colombo
sia con gli esponenti dell'attuale Governo
mediante contatti avuti a livello governativo
e anche mediante visite doverosamente effet~
mate ad Ancona. Proprio per sottolineare il
frutto di una elaborazJone di questo tipo

che sta a monte del decreto~legge che stiamo
discutendo abbiamo dato sempre il nostro
cOll1ltributo, come forza politica, e abbliamo
formulato quelle stesse richieste in un no~
stro disegno di legge presentato alla Came~
m, come ha ricordato il relatore. Quella pro~
posta, che reca come prima fiI1ma quella
dell' onorevole Barca, tendeva a creare una
base che aiutasse il Governo, aiutasse i rap-
presentanti del Parlamento a valutare le esi~
geme di quelle zone. Ebbene debbo qui
espnimere un profondo ramma~ÌiCo e una
delusione che non è sohanto mia e delila par~
te oomunista ma che è una delusione genera~
le <degli esponenti di tutti i partliti, ,partko-
1armente degli amministratori dei comuni
1della Regione che sono oonv:intli deLla giu~
stezza di quello ohe avevano formulato.

Io credo si possa dire che la cosa più
posItiva, insieme ad un ,finanziamento di cui
dirò, sia la tempestività; in altre parole si
è arnvati con una certa sollecitudine, tenen~
do conto delle normali difficoltà procedu~
rali, a presentare un decreto~legge, che era
la strada del resto suggerita da tutti e impo~
sta dalla necessità e dalla drammaticità de~
gli avvenimenti.

Fatta questa considerazione (che è risul~
tato di una convinzione comune) ~ essendo
inoltre il provvedimento un decreto~legge, si
può ancora modificare ~ credo si debba
affermare questo (anche il relatore, pur cer~
cando di valutare positivamente i contenuti
di questo disegno di legge, avverte che il
finanziamento è inadeguato, almeno così mi
sembra di leggere tra le righe): il finanzia~
mento, che si aggira sui 40 miliardi e 150
milioni, è assolutamente inadeguato; di det~
ta somma 20 miliardi circa andrebbero per
le opere pubbliche e 20 circa per il pronto
intervento.

Sarebbero invece necessari 95~100 miliar~
di e questa somma è stata ritenuta idonea
non solo dalle forze che amministrano la
Regione, ma dagli stessi o~gani delLo Stato.

Si è affermato in Commissione che non è
Dossibile dare un ulteriore finanziamento
pcrchè non ci sarebbe la documentazione:
onorevoli colleghi, respingo questa afferma~
zione perchè ciò contraddice tutto il lavoro
svolto daUa Regione e dai comuni, oOll1ltl1ad~
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dice tutto il lavoro di elaborazione fatto a
contatto con gli organi dello Stato quando
si sono formulate le richieste attraverso la
proposta di legge del Consiglio regionale.
Non è vero che non c'è una documentazione
per quanto riguarda i danni subiti dalle
opere pubbliche o dalle ,strutture sociali,
ospedali e scuole, o per quanto riguarda le
abitazioni da rifare o da riparare. Ripeto che
c'è una documentazione particolareggiata;
certamente, data la gravità del sisma e l'am~
piezza del problema, è da prevedere che la
spesa sarà ancora maggiore dei 95 miliardi
indicati come necessari.

Pertanto il progetto che ha inoltrato la
Regione (chi dirn1ge la Regione stessa le il co-
mune di Ancona sono democratici cristiani
e non sono stati demagoghi in questa circo~
stanza perlomeno) è fondato su una docu~
mentazione rea1isticaed è il frutto di quella
elaborazione che <ricordavo, oDovevole PreSli-
dente. . .

B E L O T T I relatore. Senatore Fa~
bretti, mi è appena pervenuto un telegram-
ma del sindaco di Ancona che raccomanda
!'immediata approvazione del provvedimen-
to rinviando a poi i miglioramenti.

F A B R E T T I. Mi rendo anch'io con-
to di questa necessità.

Pertanto le ragioni per cui non è stata
ritenuta valida la documentazione sono pri-
ve di qualsiasi fondamento; lo dimostra il
fatto che in data 6 marzo 1972 sono stati
formulati degli emendamenti al decreto ri~
calcando le proposte fatte nel progetto di
legge della regione, il che testimonia la fon-
datezza delle richieste avanzate inizialmente
e la fondatezza dei contenuti della nostra
proposta di legge n. 4045 che ho ricordato.

Dobbiamo perciò considerare inadeguato
iJ fìnanZJiamento, per esempio, per quanto T'Ì~
guarda le case, anche se dobbiamo ricono-
scere gli impegni assunti dal Ministero dei
lavori pubblici. I miliardi previsti però per
questo settore non sono assolutamente ade-
guati. Ciò si evince dal fatto che, contraria-
mente a quanto richiesto e suggerito dalla
proposta di Legge deLla Regione e dall nosltro
Gruppo, sono stati messi a disposizione per

le case 5 miliardi da attingere dal fondo
della GESCAL. Non è che rLfiutiamo i 5 mi-
liardi della GESCAL; ma ci sarebbe parso
più opportuno mettere questi miliardi a di-
sposizione dell'Istituto autonomo case po~
polari, se è vero che con la legge n. 865,
dopo un'aspra battaglia in Parlamento, sia-
mo arrivati a decidere che la GESCAL deve
cessare di esistere in quanto ha fallito nel~
l'assolvimento dei suoi compiti e nel rag-
gÌlmgimento delle sue finalità, e si è stabi-
Il!o di costituire una Commissione di dieci
~enatori e di dieci deputati perchè entro il
31 dicembre 1972 venga definito il modo di
lIquidazione della GESCAL.

Ebbene, abbiamo la sensazione che !'inse~
rimento di questi miLiardi testimonia, da un
Jato, !'insufficienza dei finanziamenti per le
abitazioni dell'anconetano e dall'altro la vo-
lontà di riportare in vita questo carrozzone.
Al riguardo vorrei una risposta precisa, ono-
revole relatore, proprio sui veri scopi del-
l'inserimento di questa norma nel decreto-
legge, insellimento da nessuno richiesto, nè
dai partiti politici, nè dagli amministratori
deU'anconetano.

Per quanto riguarda i centri storici, il lo-
ro risanamento e la loro ricostruzione pre-
visti dall'articolo 6, riteniamo che tutta que~
sta normativa sia assolutamente inadeguata.
Per guanto riguarda la stessa riparazione
delle case, bisognose di interventi immediati,
la norma, così come è formulata in questo
disegno di legge, non consente di interve-
nire immediatamente; si tratta di una pro-
cedura che noi avremmo voluto modificata
con gli emendamenti e le proposte da noi
avanzati agli articoli 6 e 7. Infatti abbiamo
la netta sensazione ~ e i fatti drammatici

e scandalosi ce lo testimoniano ~ che il

cosiddetto libero mercato delle case e degli
affitti oggi gravri sulla città eLi Aincona per
cui vi sono fatti che non fanno onore a chi
li compie.

Ci dite che questo è un finanziamento che
serve ad avviare questo intervento immedia-
to per quanto riguarda Ancona; posso anche
capire quanto afferma l'onorevole Sottose-
gretario allorchè dice che questo finanzia-
mento è una finestra aperta sull'avyenire;
però, di rincalzo, il senatore Belotti ci ha
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detto questa mattina che si tratta di un fi~
nanziamento congruo e mi sembra che ci
sia un po' di contraddizione; ma ammesso
che ci siano questa volontà e questo impe~
gno, ripetuti questa mattina, di intervenire
successivamente per i bisogni di Ancona,
credo che questa possibilità la riserverete
ancora per certe opere pubbliche, per certe
strutture, come per il tribunale, l'università
ed anche per le case, se volete dare ulteriori
finanziamenti con decreti successivi. Ma non
è solo questa la carenza di questa legge. Non
so, ad esempio, cosa voi farete per le altre
mancanze che ho ricordato e che qui ripeto.

Ad esempio, questa mattina, ho messo in
evidenza l'esigenza della tutela degli inte~
ressi dei contadini, non sul piano dell'assi~
stenza, ma soprattutto per mettere in sesto
le centinaia e le centinaia di case di mezza~
dri rese inabitabili. Cosa farete? So che al
Ministero dell'agricoltura si prevede un cer~
to intervento finanziario; ma allora si
adottino le case prefabbricate subito per il
mezzadro che ha le sue scorte vive e morte
e che non può abbandonare la sua casa! In~
fatti, se non si provvede in questo modo,
che cosa farà il mezzadro? Se non interve~
nite subito per costringere il padrone del
fondo a 'prov~edere aHe ,ripaliazioni e a smal~
Hre la procedura prev:ista e se non affidate
queste cose ai comuni, che cosa farà lil mez~
zadro? È chiaro che sono mohi i padroni
che voglliono ,caociare ,i mezzadri daLla terra
e questa sarebbe per loro un'occasione, così
come è formulata La legge per i mezzi stan-
ziati e per la normativa in direzione di que~
sto settore.

Che cosa farete voi domani? Ebbene, do~
mani farete un altro disegno di legge nor~
male, senatore Belotti, ma i contadini sa~

l'anno già stati cacciati dalla terra, peggio~
rando così ulteriormente le condizioni della
agricoltura della nostra zona. Oggi bisogna
provvedere, non domani. Avete stralciato, e
ciò è stato ricordato dal relatore, tutti i pro~
blemi del blocco dei licenziamenti. Ho ricor~
dato che vi erano in corso lotte durissime
dalla Sima alla Gherardi di Jesi per cac~
Ok!Jlie altri operai. Ebbene, si ~erifioa <il !si~
sma che aggrava una situazione: perciò era~
no ovvi la necessità e il dovere di porre il

blocco dei licenziamenti. Ebbene, no; SI e
\iumentato, invece, il sussidio di djsoccupa~
zione, come ovvia spinta a licenziare dalle
fabbriche; si è negata peI1fino la cassa inte~
gl'azione salari agli operai dell'industria e
degli altri settori, lasciando la come possi~
bilità soltanto ai dipendenti delle aziende
artigiane. Nulla è stato fatto per quanto ri~
guarda le giornate perdute dai lavoratori,
il loro risarcimento.

Che cosa farete per questa gente? Doma~
ni provvederete? Ma le conseguenze sono
immediate: lil disagio, la paralisi economirca,
l'arretratezza ulteriore; non si può aspet~
tare domani.

Per quanto riguarda le centinaia, le mi~
gliaia di artigiani colpiti dal sisma (non mi
riferisco tanto alla casa crollata o ai mac~
chinari che hanno subìto danni), i piccoli
imprenditori, i piccoli operatori economici,
i piccoli industriali, il danno deriva loro non
solo dalle giornate perse, ma dalla paralisi
virtuale per settimane e mesi della loro atti~
vità economica. Voi prevedete uno stanzia~
mento a fondo peDduto di 300.000 lire alle
imprese di cui all'articolo 21 del decreto~
legge. Così come è formulata la norma, vo~
glio vedere quanti artigiani avranno le 300
mila Lire; è una cosa fantomatica. Si ,parla
dell'azienda danneggiata, ma non si parla
di quel tipo di danneggiamento derivante
dalla paralisi dell'attività economica.

Avete respinto il concetto della fiscalizza~
zione. Avete respinto la richiesta di avere
l'energia elettrica (l'Enel è un'azienda pub~
blica) a tariffa ridotta come contributo per
alleviare i disagi, con tutte le conseguenze
che si verificheranno per gli albergatori.

Quali provvedimenti reali sono stati presi
per venire incontro a questa gente? Come
avete ridotto i loro tributi? Anche qui c'è
una grossissima lacuna. Avete stralciato il
blocco degli affitti; e anche questa è una del~
le cose peggiori che si potesse tare. Il bloc~
co degli affitti era un dovere in questa situa~
zionc, mentre già vi era una carenza di case
per i lavoratori, per i ceti popolari, e non di
case costruite e non abitate, come a Roma,
per gli alti prezzi di affitto o di costo. Biso~
gnava disciplinare gli affitti per non lasciare
il cittadino che ha perduto la casa sotto le



Senato della Repubblica ~ 30155 ~

15 MARZO 1972

V Legislatura

597a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

grinfie dello speculatore che offre la casa
sottobanco a pl'ezzi inaccessibiJi. Ebbene,
avete tolto anche questo, come incoraggia~
mento, come favoreggiamento, se volete, di
questo tipo di cittadino a danno dei citta~
dini colpiti dal terremoto, a danno delle
masse popolari.

C'è stato detto stamattina in Commissio~
ne, sia dal re1atore, sia dal Sottosegretario
per <il tesaro, çhe questo disegno di legge ha
ncalcato un po' schematicamente provvi~
denze già stabilite per altre zone (vedi Tu~
scania o altre località). Ebbene, intanto c'è
da dire, senatore Belotti, che questi prov-
vedimenti non creavano precedenti circa la
tematica o la normativa di carattere gene~

l'aIe per quanto riguarda i blocchi dei licen-
ziamenti. Lei stamattina, onorevole relatore,
ha sostenuto infatti che non si poteva acco-
gliere la richiesta della Jìscalizzazione degli
oneri sociali, che non si poteva accettare il
blocco dei licenziamenti e dei fitti perchè
non si potevano creare a livello locale delle
zone a trattamento diverso in ordine a que~
sti problemi a carattere generale. Ma lei
dimentica due cose, secondo me: 'intanto
che questo dramma che ha colpito Ancona
continua e poi che questi provvedimenti
hanno carattere provvisorio, della durata di
qualche mese (guardate il disegno di legge!).
Quindi il pericolo da lei paventato non esisce.

E non regge nemmeno la tesi che per An~
cona si è adottato lo stesso trattamento già
fatto agli artigiani di Tuscania, come ha
cJelto l'onorevole Sottosegretario per il te~
sora. Ma se abbiamo fatto male altri de-
creti~legge per disastri analoghi, perchè vo~
gliamo ricalcare gli errori che la storia, i
fatti hanno documentato per altri interventi?

Ecco perchè noi riteniamo che è una po~
siZlOne sbagliata che bisogna modHìcare.
Non ci convince nessuna delle sue argomen~
tazioni per quanto riguarda la messa a mar~
gine, lo scavalcamento della Regione e dei
comuni dell'anconetano colpiti dal terremo-
to per quanto riguarda la gestione di questo
disegno di legge e i finanziamenti adottati.

Ho detto stamattina e ripeto, onorevole
relatore e signor Presidente del Consiglio,
che con il lodi aprile entrano in vigore i
diritti e i poteri delle regioni, quei poteri

così fatÌiCasamente portati avanti. Molti
dei problemi inseriti in questo disegno
di legge sono di competenza della R,egiane
dal lu apnle 1972. Che farete voi? Terrete
ancora la regione marchigiana ai margini
di questi provvedimenti calamitosi? Il sena-
tore Belotti ci dice che non si possono affì~
dare adesso alla Regione opere e finanzia~
menti di questo genere perchè essa nOln ha
una struttura adeguata alla normale ammi~
nistrazione deIl'ente stesso. Questo è vero in
parlte. NOli abbiamo detto che gli organi del~
lo Stato devono collaborare can la Regiane.
Ma occorre mettere a disposizione della Re~
gione i finanziamenti di questa legge ~ quelli
che avete previsto di dare ~ e dare poterli
aLla Regiane perchè, avvalendosi degli orga~
ni dello Stato, provveda aid operare e a spen~
clere quest;i soldi rapLdamente, solleoitamep-
te; paichè non c'è nessuno come la regione
marchigiana ,e gli organi responsabili ilnte~
ressato a che questi mIliardi Sliano investiti
per una reale ripresa economica e per dare
una casa a chi non l'ha.

Affidando invece prioritariamente queste
cose ai poteri dello Stato corriamo il rischio
che passino mesi ed anni senza vedere mat~
tane sopra mattone; l'esperienza è maestra
in queste cose. Per questo noi insistiamo
ritenendo che sia doveroso ascoltare questa
voce, questa esigenza che non è mia ma vie-
ne da tutto lo schieramento politico dell'an~
conitano. A questo punto veramente sorge
la domanda: perchè un disegno di legge vie-
ne nichiesto e formulato ,in tal modo, can
l'unità di tutte le forze politiche, in preva-
Ie~l.a della Democrazia cristiana, con un Go-
verno di soli democratici cristiani? Con ri~
chieste elaborate a contatto con due presi-
denti del ConSliglio dei ministri, icon due mi-
111stri del tesoro, con due ministri dei lavori
pubblici e poi stracciate e buttate via? Qual
è la ragione per cui non si accoglie questo
disegno di legge deLla Regione, frutto di que-
sto ,t'Ìlpo di elaborazione (questa sì è una
mossa propagandistica, signori della DC, non
la nostra battaglia che tende a migliorare
queste cose!) e presentato dal Segretario
del partito con caratteri cubitali su un gior-
m:1e della Democrazia cristiana locale? (Il
presentatore, l'onorevole Forlani, segretaI1Ìo
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del partito, è un demagogo anche lui che fa
delle richieste che il Governo di soli demo~
cristiani non accoglie?).

No, ci sono delle altre ragioni che è diffi~
cile scoprire ma che si possono intuire. E io
ne ripeto due, senatore Belotti: una è quel~
la che, dato il modo di vita interna della De~
mocrazia cristiana, forse si aveva paura che
qualche esponente locale della DC sensibile
a questi problemi, sollecitato dalla nastra
pressione, dalla pressione unitaria delle
masse popalavi, dill sindaoaui eooetera ecce~
tera, diventasse un personaggio troppo im~
portante a far bene una legge per Ancona
e per le :wne terveIllo1tate; fOlJ1sepoteva dar
fastidio a qualche altro della zona e non
solo della zona. E allora magari sulla pelle
degli anconitani è meglio ridimensionare
certe richieste fatte dagli stessi uomini del~
la Democrazia cristiana. L'altro elemento è
che si è avuto paura forse di una legge inno~
vativa che andasse veramente incontro ai
bisogni di Ancona, che tagliasse le gambe
agli speculatori, che frenasse la spinta a cac~
dare i mezzadri dalle campagne, che aiu~
tasse gli artigiani; forse una tale legge non
era ben vista da un certo strato sodal:e che
guarda a destra. E siccame siamo in clima
elettorale probabilmente si è avuto paura di
perdere la simpatia di certi settori della
destra con il voto del 7 maggio; altre ragio~
ni io non ne vedo perchè il Ministero non
abbia accolto questo disegno di legge regio~
naIe e gli emendamenti che noi, sulla base
di esso, abbiamo avanzato. Voglio ancora
speraI1e che neLla replioa Let e il Governo
mi rispondano in modo più positivo; ripeto:
il tempo c'è; ci sono 60 giorni di scadenza
e se non si provvede adesso Ancona segnerà
ancora un regresso sul piano economico e
sul piano sociale e la responsabilità sarà
innanzitutto vostra. (Applausi dall'estrema
sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Niccoli, il quale, nel corso

del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ad altri
senatori.

Si dia lettura dell' ordine del giorno.

LIMONI Segretario:

11 Senato,

visto il decreto~legge n. 25 del 4 marzo
1972 recante norme a favore delle zone ter~
remotate delle Marche, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 62 del 6 marzo 1972,
presentato alla Camera dei deputati per la
conversione in legge ed approvato, con mo-
di:fÌche, il 9 marzo 1972;

tenuto conto che per la necessaria ra-
pidità con cui il decreto~legge è stato adot~
tato, la valutazione dell'entità dei danni è
stata compiuta sommariamente e che , da
successivi e ancora incompleti accertamenti
da parte dei competenti Uffici periferici del~
lo Stato, i danni sono risultati di gran lunga
superiori a quelli cui si fa riferimento nel
sopra citato decreto~legge;

cansiderato che la schema di proposta
di legge predisposto dalla Regione e dai Co-
muni interessati ha prospettato, per le esi~
genze determinatesi a seguito del sisma, so-
luzioni che non è stato possibile approfon~
dire ed accogliere stante sia l'urgenza di
provvedere per savvenire alle necessità delle
popolazioni terremotate, sia l'insufficienza
della documentazione a disposizione,

invita il Governo a predisporre i disegni
di legge concernenti:

la totale ricostruzione degli ed~fÌci pub-
blici e privati per la quale il decreto~leg-
ge prevede uno stanziamento di 10 miliardi
che in base agli accertamenti in atto si è già
rilevato di gran lunga inferiore alle neces~
sità;

un ulteriore stanziamento per la costru~
zione di alloggi da destinare ai senza tetto
in aggiunta a quello di 15 miliardi già previ~
sto nel decreto~legge, che sulla base della
documentazione pervenuta risulta insuffi~
ciente;

la totale ricostruzione o riparazione de-
gli edifici monumentali tenendo conto della
documentazione prodotta dalla Soprinten-
denza ai monumenti per le Marche e dalla
quale risulta l'insufficienza dello stanzia-

mento di lire 800 milioni previsto nel de~
creto~legge;
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la ricostruzione del palazzo di giustizia
e quella delle carceri giudiziarie e penali,
edifici che a giudizio dell'Ufficio del genio
civile di Ancona non è conveniente ed op~
portuno riparare, trattandosi di antichi fab~
bricati e quindi costruiti senza il rispetto
delle norme antisismiche;

la ricostruzione della sede della facoltà
di economia e commercio resa inagibile per
alcuni danni dal sisma e sgomberata per
ordine del genio civile;

a riconsiderare, alla luce di una più ap~
protondita ed aggiornata documentazione,
l'entità della spesa occorrente per l'assisten~
.la ai terremotati prevista in soli 2,5 miliardi
all'articolo 26 del decreto~legge;

invita, infine, il Governo a predisporre
un provvedimento legislativo che, sulla base
delle proposte contenute nello schema di
legge predisposto dalla regione Marche e da~
gli enti locali, perfezioni le norme di carat~
tere procedurale ed urbanistico necessarie
per una più rapida e razionale esecuzione
delle riparazioni e ricostruzioni.

3. NICCOU, TESAURO, GENCO

P RES I D E N T E Il senatore Nic~
cali ha facoltà di parlare.

N I C C O L I. Signor Pl'esidente, ono~
revo'le P,residente del Consiglio, onorevoli
colLeghi, il mio ilnterv,ento non intende esau~
rke tutti i temi P O'STIidal decreto~legge al
nostro esa'me, nè può presaindere dalle dr~
costanze di tempo e di fatto determinate
daLl'attuale situazione parlamentare. Sareb~
be dar prO'va di mancanza di realismo se, nel~
l'esprimere ill nostro voto, non tenessimo
conto del fatto che oggi nOlnesistono altre
possibil,ità se non quella di approvare il de~
crreto~legge n. 25 nel testo con il quaile è stato
'trasmesso dall'al,t,ro ramo del Panlamento o
quella opposta di respingerlo integralmente,
provocando cO'sì gravi danni alle popolazio~
ni maJìchigiane coLpite dal sisma: megli scorsi
mesi di gennaio"febbraio e ,nirmO'vatosli anche
ieri, sia pure lin misura meno grave. Non si
vuole O'vviamente 'sO'stenere che manohino lIe
condizioni giuridiche per riconvocare la Ca-
mera dei deputati e sottoporre al suo esame

ev,entuali emendamenti che fossero appro~
va ti da questa Assemblea. Quel che bisO'gna
considerar'e è la natura del provvedimento
assunto dal Governo quale lo~ica conseguen~
za della parziahtà dei dati in pO'Slsesso del~
l'ammimsitr'aziO'ne sull'entità dei danni su~
bìti daHe zone colpite dal Slisma.

Da più parti, ed anche dall' O'norevole re~
latore che cO'n tanta chiarezza ha illustrato
in modo preciso e puntuale li provvedimenti
previsti, è stato espresso un vivo app]1ezza~
mento per Ja sollecitudine cO'n l,a quale il
Governo è intervelI1Juto per aNev:iare i danni,
diretti e indiretlti, ,provocati dal sisma. Ri~
conoscene questa ,solleaitudine è dO'verO'so,
ed ai riconO'scimenti già resi ben voJentieri
desidero associare anche il mio. Ma occorre
anche 'rilevare che questa prO'ntezza deJl'in~
tervento legislativo non pO't'eva nO'n condi~
ziO'narne la stesura.

Sairà suffiGiente osservare a questo propo-
sito che alla data del 6 mairzo, oioè dueg1ior~
ni dopo l'emanazione del decreto-Ilegge, ,il
provveditorato alle opere pubbliche aveva
potuto aocerta,re solo in parte li danni effettJi~
vamente subìti daglliedMìd pubbliJci e privaJtJi
nei comuni colpiti dal sisma. NO'nostalTht'e
l'impegno posto dai funziol1aJri e dai tecnici

, del Provveditorato ~ iIDipegno che merita
un vivo apprezzamento ~ sune oiL1ca19.000
richieste avanzate da cittadini e da enti per
O'ttenere un cO'ntrollo deHa SltabilLità dei loro
limmobili, a quella rdata, em stato pO'ssibile
effettuare sÙ'lo 6.737 visite a fabbricati urba~
Ini e 890 a caSe rurali. Da questi controJli,
come si vede del tutto paJrz;iali, em risultato
che le abitazion\i urbane e ruraLi inabitabili
o pairzi,rulmente disses,tate superavano ,le 4.000
unità, il che comportava la necessità di 're~
perire un alloggio per circa 14.500 persone.
Sempre a giudiz:io del Provveditorato alle
opere pubbliche, una valutazione dell''Onere
fÌnanziaJrio occorrente per far fronte é!iidan~
llIi subìti dal pat'rimO'nio edilizio ,e alla ripa~
razione degli ,edifici di culto pote'Va essere
cO'mpiuta sO'lo in via presU!ntiva ed era fatta
ascendere in quel momento a oiJìca 9 miliar~
di e 500 milioni. Dati sol'O parziali erano 'an,.
che quelLi a di,sposizione della Sovrintenden~
za ai monumelllti secondo Ila quale, sulla ba~
se delle notizie pervellJutele :fino a quel ,giOT~
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no dai propri tecnici, per fcur fronte ai lavoll'i
di cOlnsOlHdamento e restauro di edHìci mo-
numentali co1piti da mOlvimenùi tellurici sa-
l'ebbero OIOCOJ:1sicirca 4 miliardi e 500 mi-
Liani.

Come si vede, allOirquallldo il decreto-legge
venne emanato, le indagini compiute dai
competenti OIrgani deHo Stato erano anCOira
in corso e non era quilndi possibile determi-
nare c'On esaHezza l'entità e la gravità del
fenomeno. Queste circostanze di fatto spie-
gano perchè l'intervento legislativa sia stato
configurato ~ e molto opportunamente ~

come un provvedimentO' di urgenza ,inteso a
coprire il periOldo di tempo brevissimo in-
tercOlrmnte t'ra l'emanazione del decreto e la
,-,iatii vazlione degli organi parlamentari e go-
vernativi all'indomani della prosSlima can-
sultaziane dettorale.

Una valutazione obiettiva della Inatura del
povvedimenta nOin può quindi noOn far ca-
dere moIte fra lIe riserve che nel merito sono
sta le sollevate sia presso questa come pres-
so l'alt:ra ramo del Parlamento. Senza akun
dubbio lo stanziamenta di 10 miliardi pre-
visto dagli anticoli 6, 7 e 8 del decreto co-
prirà solo in parte l' OIneve che doV'ràessere
sostenuto per la ricostruzione, la ['iparaziane
e il r:ipristino degili edifici pubbliici e privati
e delle altre opere di interesse pubblico dan-
neggliati o distmtti. Senza alcun dubbia il
decreto-legge non considera alcuni problemi
assai graVliprovocati dall sisma e in partico-
l~re l'attuale stato di inagibibtà degli edifici
ca'fcerari di Ancona, del Palazzo di Giustizia
e del Palazzo degli Anziani, sede della facol-
tà di economia e commeraio di quella città.
Per la riparazione delle carceri ill Provvedi-
1m ala alle opere pubbliche prevede un one-
re fì [lanziario di Cllrca 310 mHiOlni, senza te-
nel conto delle difficoltà a cui potranno dar
Juogo gli eventuali tlavOlri dti restauro a cau-
sa delle particolari prescrizioni che la So-
vrintendenza ai monumentiri-terrà di im-
porre a salvaguardia dei vesti dell'antico tea-
tro romano sottostante a quell'edificio. Co-
sì, per i lavori di consolidamento del Pa1az-
zo degli Anziani, che ha dovuto essere pun--
tellato e:iJI cui stato di inagib:ilità ha impo-
sto la chiusura della pinacoteca in esso ac-
colta e la sospenSlione del funzionamento

della facoltà di economia, il PrO'\Tveditorato
aHe OIpere pubbliiche ha previsto un onere
di errca 300 milion:i.

Nè migIiori sOlno le condizioni del Palaz-
:lJO di Giustizia, un vecchio edifiaia già dan-
neggiato ,dal terremoto del 1930 e dai bom-
bardamenti dell'ultimo cOInflitto. Esso è sta-
to attualmente sgombera1to in attesa che pos-
sano essere pOlrtati a compimentO' i più ur-
genti Ilavar,i di restauro, i quaLi però con-
sentiranno salo :u.n,a agibilità pa:rziale.

Anche l'edMìdo mOlnumentaIe, sede del
Museo archeolOlgko e della Sovr,intendenza
alle antichità, ha subìto danni tali da pre-
cluderne l'uso al pubblico. Sempre a giudi-
zio del P,rovveditomto alle opere pubbhche,
per quanto riguarda gli edi,fici del1e caJ:1ceri,
del Palazw degli Anziani edeglli uffici giu-
diZJiafli, un ripristino è possibHe, anche se
con notevole spesa e a >seguito di intervernti
lunghi e difficoltosL In ogni caso Ila loro fun~
zionallità e il loro uso, stante J.'impossibilità
di apportare miglioramenti distributivi, Ire-
steranno sempre precani.

Si pone così H problema di un'eventuale
ricostruziane fuori sito dei Itre comrplessi.
L'onere finanziarrio, secondo un'indicazione
di massima largamente approssimativa, am-
monterebbe ad un miliardo e 500 milioni
per la sede della facoltà di economia e com-
meJ:1cio, di llire 2 miliavdi e 500 miliorri per.
gli edifici carcerari e di hre un miLiardo e
800 milioni per :il PalazZio di Giustizia.

I Iproblemi da me ricordati e le valutazioni
ora ni£erite sona fOindati tutti su dati risul-
tanti da :relazioni compiute da organi dello
Stato. Ma sarebbe dar prova di mancanza di
obiettività il dedurre UlIlgiudizio negativo sul
merito del provvedimento al nostro lesame
dal fatto che questi problemi e queste va~
Jutaziollii non abbiano t1rovato 'rispondenza
nel decreto~legge. Sona oerta che questi
aspetti della situazione anOOinetana sono ben
presenti al Governa e non è quindi neppure
per richiamarne l'attenzione che Ji ho ricor-
dati. Mio intento è salo quello di sottolinea-
re il caratteJ:1e di urgenza e di immediato,
prOlnto intervento che il decreto-legge ha.
Resta l'ovvia, ,ricOlnosciuta esligenza di ulte-
[riari provvedimenti legislativi da assumere
aiLlorquando sarà possibile raccogliere con



Senato della Repubblica ~ 30159 ~

15 MARZO 1972

V Legislatura

597a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

maggiore agevolezza di tempo e con Uln'ana~
lisi più puntuale della situazione tutti i dati
oocorrenti per l'elaborazione di un provvedi~
mento a carattere definitivo.

Mi si consenta a questo propasito il rife-
rimento ad un'altra analoga, dolorosa eve-
nienza che colpì il nostro Paese. Allorqmlln~
do questa Assemblea esaminò dI decreto-leg-
ge emanato in favore di Tuscania e degH
altri comuni del viterbese colpiti dal terre-
moto, il mppresentante del Governo espli.
citamente tenne a far presente che le previ-
denze previste avevamo un carattere defini-
tivo e che a suo giudizio con quella 1egge gli
abitanti di Tuscania sarebbero stati in gra.
do di pl'ovvedere tempestivamente a restau-
rare e a far fiori l'e la loro città.

Ben diverso è l'atlteggiamento assunto dal-
l'Esecutivo ,in questa occasione. Nella rela~
zione Hlustrat!iva premessa 'alI disegno di leg~
ge è chiaramente detto: « Le misure ora
adottate sono dirette a fronteggiare i pro~
blemi di maggiore urgenza onde favorire il
sollecito ritarno alla normalità dei terr:itori
danneggiati dal rterremoto. Il Governo non
mancherà tuttav;ia di seguire lOon ogni at~
tenzione la situazione determinata dagli
eventi calamitosi anche ai fini dell'adozione
degli eventuali ulteriori !ilnterventi che in
proslieguo di tempo si rendessero necessari
per cansentire la completa ripr,esa eODnomi-
ca delle zone colpite )}.

L'importanza di questo impegno è stata
opportunamente sottolineata dall' onDrevDle
'relatDre, ma quel che più 'importa è che esso
sia stato confermato autorevolmente dal Sot~
tosegretario al tesoro nella sua repllica pres-
so rl'ahro ramo del Parlamento, quando egli
ha ,ribadito ~ cito testualmente ~ « l'inten-
zione del Governo di far fronte alle altre ine-
vitabili esigenze che sorgeranno nel momen~
to in cui questo decreto troverà la sua CDn-
creta applkazione )}.

Si tratta di una esplidta volontà dell'Ese-
cutivo, della quale non si può non prendere
atto. Sarà, semmai, compito dei paI1lamenta~
ri marchigiani della nuova legislatura, even-
tualmente anche mediante la ,presentazione
di opportuna proposta di ,legge di iniziativa
parlamentare, dar conCl'eta attuazione aiÌ
propositi così solennemente enunciati.

Oggi importa un'altra cosa. I mezzi finan-
ziari posti a disposizione delle papolazioni
dell'anconetano, ammontanti oamplessiva~
mente a altre 40 miliardi, come strumenta
per provvedimenti di immediato intervento,
sono tutt'altro che irrilevanti, anche se ~

come s,i è visto ~ non coprono l'intera area
dei danni subiti. Occonre però che questi
mezzi Sliano rapidamente impiegati, che al~
tl'opera di ricostruzione si dia sollecito av~
vìo, che essa sia oelermente condotta a com-
pimento.

L'esigenza primaria è quella di far presto
e di far bene. Far presto. È perciò necessa-
rio esprimere l'auspicio che la GESCAL sap~
pia approfittare veramente della autoruzza-
zione aooordatalle di derogare dalle vigenti
disposizioni per assicurare l'immediata ese.
cu:zJione dei programmi di cosltruzione pre-
visti. Anche a quesIto proposito sarà com~
pita dei parlamentari intervenire presso gli
organi centraH e periferici della Gestione per
compiere una incessante, doverosa opera di
stimolo, di solleoitazione, per contribuire a
rimuove l'e gli ostacoli di ordine amministra-
tivo e burooratico che si fra:ppanesseroeven~
tualmente ad una sollecita attuazione del
piano. Ma possono anche ,insorgere difficol.
tà obiettive connesse con la mancanza di va.
1idi strumenti urbanis1Jici. Da questo punto
di vista, non sembra ;Ìinfondata la norma pre.-
vista dallo schema di !proposta di legge re~
datto dalla regione MariChe, secondo Ila qua-
le i comuni aVl1ebbero dovuto essere auto..
'rizzati all'acquisto di alloggi oonformi alle
norme urbanistJkhe ed av:enti le caratteristi-
che dell' edilizia economica e popolme, da

i :destinare in locazione semplice ai sinistrati
'rimasti senza casa.

Analogamente corrispondeva ad un' esigen~
za reale la proposta della Regione di stan~
ziare 500 mIlioni per l'acqui'sto di prefabbrli-
cati da destinare come alloggio prDvvisorio
e loro pertinenze alle famiglie rurali rimaste
senza alloggio. È v:ero, sì, che per i fabbri-
cati ruraLi ,il decreto-legge governativo pre-
vede l'applicazione deLle provv;idenze di cui
alla legge 25 maggio 1970, n. 364, sulla istitu~
zione del fondo di solidarietà nazionale in
agricoltura. Ma è anche vero che in una 're-
gione come lIe Marche, a prevalente conduzjo~
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ne mezzadrile, un provvedimento teso a ga~
rantire immediatamente lapermane'llza del
contadino sul fondo avvebbeevitato inconve~
nienti di non lievi entità.

Operare presto, dunque, ma operare anche
bene. Bisoglnerà pevciò esseve molto attenti
ad evitare un rischio che non deve essere SOit~
tovalutato. I quartieri maggiormente colpiti
dal sisma ad Ancona sono quelli del centro
storico e soprattutto la parte settecentesca
di esso. A difesa di questo tessuto urbanisti~
co di grande interesse storico, lo schema di
proposta di legge della Regione esplicitamen~
te prevedeva una serie di norme dirette a
garantire h riparazione, il ripristino, iJ. risa-
namento igienico e la ricostruzione dei quar~
tieri storioi.

Queste norme non hanno potuto essere
accolte nel deoreto~legge, proprio per il suo
carattere di provvedimento urgente che ho
già sottolineato. Ma i}aeSligenza fatta presen~
te dalla Regione e dalle amministrazioni co-
munali resta valida e nessuno, ne sono certo,
può non condivider:la. Il tessuto urbani~
stico della Ancona medievale andò quasi in>-
teramente distrutto per effetto dei bombar-
damenti che martoriarono la città dal
novembre 1943 al giugno 1944. Bisognaevi~
tare che un'affvettata opera di ricostruzione
nei quartieri settecenteschi snaturi l'aspetto
di un centro urbano che pur nella degrada-
zione dei suoi edifici ha tuttora un linsosti~
tuibile significato storico e urbanistico. Sap~
piamo di potercont.are sull'appoggiÌo della
sovrintendenza ai monumenti, Inonchè sulla
attenzlione dell'amministrazione comunale,
giustamente gelose nella difesa dei valori sto~
rici che sono loro affidati. Ma occorre ricorda~
re anche questa problema se non altro per
cOlnsenti,re al Senato,seppur ce ne fosse biÌ~
sogno, una completa valutazione deUa situa~
zione in cui siamo chiamati ad operare. Altra
aspetti del provvedimento sono stati già og.
getto di un esame esauriente stamane presso
la Commissione bilancio e presso Il'altro ra~
ma del Parlamento, Siicchè sudi essi non è
necessario soffermarsi, 13:[]che per non supe~
rare il tempo che mi è stato concesso per
questo intervento.

Mi auguro che le mie conside:razioni possa~
no trovare concordi i colleghi senatori e che

questi, con H loro voto favorevole al disegno
di legge sottoposto al nostro esame, inten-
dano contribuire positivamente alla rinasci-
ta ddlaciittà di Ancona e degli altri comuni
colpiti.

Non sono mavchigiano di nascita, onore~
voli colleghi, ma una Ilunga consuetudine di
lavoro e di affetti mi ha legato a quella terlra
di antica civiltà con un vÌinoolo più impegna~
tivo di quello suscitato dall'elemento 1al1ag:m-
fico del luogo di nascita. Per questo, con ani-
mo grato, a nOlme di tutti ii miei concittadini
ringr:azio quanti, nelle ove amare e difficiJJi
dei mesi scorsi, si sOIno adoperati ad aHevia~
ve le nostre sofferenze con genel'Osità, pron~
tezza, cordialità fraterna e ringrazio i colle..
ghi che, con il :loro voto favovevDle, vorran-
no darai una testimonianza concreta di sim-
patia per i sacrifici che virilmente la gente
ma:rchigiana saprà sicuramente affvDntare,
.con la solidarietà della comunità nazionale
e con Ìil proprio coraggio. (Vivi applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. È ri,scritto a paI1la~
ve il senatore Tropeano. Ne ha facoltà.

T R O P E A N O. Signor Presidente, ano.
revole Presidente del Consiglio, onorevo>li col~
leghi, con l'articolo 37~bis proposto dal Go~
verno e approvato dall'altro rramD del Par~
JamentD sono esteSli alcuni degli interventi
previstij.n questo decreto~lergge per A11:cona
e per rle Marohe alle altre vegioni d'Italia. Si
è detto già, anche stamane in Commissione,
dell'esiguità degli stanziamell1ti che, a seguito
della approvazione di questa norma, sonO'
stati aggiunti; credo che proprio a questo
proposito il Sottosegretario al tesoro dicesse
che bisognava considerare questi stanziamen~
ti un inizio, una finestra aperta sull'avvenire.
Mi consenta di dive subitO', onovevo1le Sot~
tosegretario, che l'int.erpretazione e il senso
che sono stati dati a questa norma 'e al rela-
.uivo stanziamento non sono quelli dell'aper~
'tur:a di una finestra sull'avvenire, ma della
apertura di una finestra sull'abisso, e spiie~
,gherò perchè.

È noto at! Pvesidente del Consigllio e ai di~
versi ministri interessati che f,ra il 16 e il 20
gennaio di quest'anno deLle impetuose ma-
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reggiate investivano tutta la fasda Htorale
ionica della 're~ione CalabI1ia. Le mareggiate
furono di 'estrema violenza al punto da SCO\11-
quassare :il porto rifugio di CatanZJa,rQ Lido,
ancora in via di completamento, da lasciare
oltre 200 famiglie senza tetto, da privare ol~
tre 200-250 pescatori deLle Jmbarcazioni, del-
le att>rezzature da pesca, da lingoiare diecine
e diecine di impianti turistIci aJlocati lungo
tutto,il litorale.

Ci eravamo premurati di richiamare subito
l'atten:zri.olllJe del Governo sulla necessità di
interven1re con rapiIdità per far fronte agli
urgenti problemi che si ponevano e si pon-
gono in conseguenza di questa disasltrosa ma-
reggIata e ancora pochi g10rni fa mi permet-
teVQ di rilllJJJovare l'appello al Presidente del
ConsiÌ~lio perchè valutasse 1'0'pportunitàe la
necesSlità di tener conto di queste esigenze
ohe venivano espresse daHa pOPQlazione ca.
labrese, a'ncora una volta duramente colpita
da calamità naturali.

Ebbene, .questi evelllti harmo lasciato sul la-
strico centinaia di pescatori; hanno lasciato
senza tettQ centinaia di famiglie; hannori~
dotto alla mise:da impl'enditori coraggiosi
i quali avevano destinato risparmi di deoen~
nd ,in attivi,tà turistiche che hanno visto, nel
gi,m di pochi giorni, completamente distrut~

te dalle mareggiate.
Di fronte a questa dmmmatica situazione

abbiamo dovuto registrare una :as,sQluta in-
sensibilllità da :parte del GQverno.

Per la verità ~ e dobbi'amo darne qui atto
~ quaLche ministro ha dimosrt1rato di volersi
muovelie nei limiti delle sue posslibilità, co-
me il Millllist:m della mwd:na meI1oantJile, che
ha manifestato la sua soilidarietà ed ha mes-
so in moto gli apparati che ha potuto sti- '

molare, trovandosi però inibito di fronte al-
l'assoluta tindisponibilità di mezzi con li quali
Ìintervenire in favore dei numerosi pesoatori.

Sappiamo che funzionari della FARPA si
sono recati sul luogo e che sono stati pro-
messi oontrlibuti pari al15 per cento della
spesa oocorrente per l'aoquisto delle imbar-
cazioni ed agevolazioni nella accensione dei
mutui. Mi si consenta, però, di dire che i pe-
scatori poveri della nostra regione ,non sa-
rebbero mai ndle condizioni di pagare le ra-
te dei mutui; ed allora il problema è quello

di intelrventi diÌversi, ,più seri, non di contn-
buti ddotti al 15 per cento della spesa occor-
rente per l'acquisto delle llluove imbarcazioni
e la rlicostituzione deHe attrezzature da pe-
sca. Ma vi sono gli :impI1enditori che hanno
tutto investito nelJ'attività tur1stica e che at.
rtendono un intervento concreto da parte del
Governo, e OOInl'Oro attendonooentinaia, mi-
gliaia di lavoratod: ohe da maggio a settem-
bre prestavano la 1011'0opera presso questi
impianti, e sui quali incombe, come sui pe-
~catori, lIra minaocia della definitiva perdita
del lavoro, con la sola prospettiva di andare
ad aoorescere la gllà numeros,issima schiera
dei disoccupati nella regione 'Calabrese, la
cui economia, umiltiata e mortificata, è ben
nota agli organi di Governo.

Ebbene, per rispondere alle esigenze ed al-
le aspettative di queste popolazioni così
drammaticamente colpite, !CisÌiamo premura-
ti di apprestare alcuni emendamenti. Per la
venità, po.ichè fin dal 14 febbraio avevamo
prospettato agli organi di Governo le possi-
bili soluzioni, speravamo che in un mese di
tempo essi avessero trovato il modo di pre-
stare un momento di attenzione alle popo~
lazioni calab:resi in attesa ansliO'sa.

Ma il Governo della Democrazia cristiana
non ha tempo da dedioare alla Calabria! E
giacchè si parla di sisma, non posso non
ricordare che maIm anni fa, nel 1947, 'ero sin-
daco di un oomune calabrese che per ben
dnquanta giorni fu sottopostO' a sCOsse tellu-
riche continue. Tutta la popolazione fu co-
stretiaa vivere per due mesi fuori dell'abi-
tato. Anche aLlora ci furono dei provvedimen-
ti immediati; d furono degli interventi eoi
furono molte promesse; a dis,tanza di tanti
anni, se volessimo operare una verifka, t,ro-
veremmo una conferma del fatto che quella
tale finestra è veramente una finestra sul-
l'abisso perçhè a distanza dI tanto tempo
dovremmo riscontrare ancora l'esistenza del-
le promesse, ma non delle realizzazioni.

In alcuni emendamenti ohe abbiamo pro-
posto a questo deoreto-Iegge abbiamo ceroa.
to dI trasferirre le esigenze più urgenti deUe
popolazioni colpite; ci rendiamo oouto che
non è poss,ibi,le affrontare con un prQvvedi-
mento di urgenza di questo tipo la soluzio-
ne, per esempio, del prcl.ikma del pOlrto ri-
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fugio di Catanzaro Lido. Ci rendiamo conto
che, per quanto attiene al porto, sono neces~
sari degli studi approf0'nditi; ed è necessado
anche vedere se bisogna ric0'rJ1ere ad una ri~
strutturazione diversa dello stesso pO'rto, sen~
za omettere l'aocertamento delle 'responsabi~
1ità per come le opere sono state ideate e rea~
lizzate.

Pera:ltro è chiam che il p0'rto non può re~
stare nelle c0'ndizioni in cui è, anche se dob~
biamo riconoscere che esso, c0'sì come è sta~

t0' costruito, ha rappresentato una trapp0'la
per tutte le imbarcazioni che avevano cercato
di ':dpararsi nel corso delle mareggiate degli
ultimi tempi.

Negli emendamenti che abbiamo pre~
sentato (ci asterremo dall'illustrarli suc~
cessivamente) chiediamo che attraverso
modificazioni da apportare al decreto~legge,
non solo si stabilisca la possibilità di inter~
vento da parte dello Stato per la ,riparazlione
di opere di interesse statale e di interesse di
enti locali, ma siano anche determinati in
misura adeguata i contributi da dare con ur~
genza agli imprenditori turistici, agli artigia~
ni, ai commercianti, ai pescatori che hanno
necessità inderogabile di registrare un inter~
vento responsabile degli organi di Governo
per uscire dalla drammatica situazione nella
quale si sono venuti a trovare.

Ebbene, noi insistiamo in queste nostre
richieste, ed attendiamo che da parte del Go~
verno ci si dia almeno assicurazione che, una

volta approvato 11 provvedimento in questo
momento aH' esame del Senato, seguirà lim~
mediatamente l'impegno preciso e responsa~
bile di tener conto di queste esigenze delle

popolazioni calabresi e di ado ttare con eSltre~

ma urgenza i provvedimenti 'relativi.

Intanto n0'n possiamo non denunciare an~

c0'ra una volta !'insenSlibilità dimostrata nei
confronti di queste popolazioni della fascia
ionica della regione Calabria. Sappiamo quali
sono le ansie, lIe ,speranze e le sofferenze di
queste nostre popolazioni: mi auguro che il

Senato, accogliendo queste nost,re proposte,
voglia r1ispondere positivamente a ques1te an--

sie e a queste speranze. (Applausi dall' estre~

ma sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Righetti. Ne ha facoltà.

RIG H E T T I. Signor Presidente, signor
Presidente del Consiglio, onorevoli colleghi,
chi come me si è recato ad Ancona nei giorni
in cui la terra ha tremato frequentemente ed
ha visitato negli stessi giorni anche la citta~
dina di Falconara e gli altri centri limitrofi
è stato davvero testimone di un avvenimento
sconvolgente.

Città deserte, percorse soltanto dai mezzi
della Croce rossa, della polizia e dei vigili
del fuoco; cittadini timorosi e spauriti che si
avventuravano entro le case malferme per
recuperare masserizie; altri, i più, o quasi la
totalità dei cittadini, sfollati delle città del~
l'entro terra o lontani dalla zona dell'ep'icen~
tra del terremoto, sistemati in un modo qual~
siasi. La paura impressa negli occhi di tutti!

Drammi familiari, particolarmente nei
quarcieri più poveri; le attività economiche e
produttive completamente interrotte; folle
anonime di cittadini riparati nei vagoni fer~
rovi ari (compreso il prdetto); negozi chiusi;
servizi pubblici interrotti; scuole deserte.

Tutto improvvisamente si era fermato;
niente più funzionava.

Soltanto nella sede comunale il sindaco,
gli assessori ed alcuni impiegati sembravano
resistere a tanto pericolo, a tanto spavento.
E con i rappresentanti della municipalità
erano presenti ed operanti i reparti locali
della marina e dell'esercito.

Tutto il resto era sparito o taceva; la stes~
sa stazione radio era accampata in mezzo ad
una piazza di Ancona.

Così Ancona e i centri vicini ori ci sono ap~
parsi quando abbiamo portato i primi soc~
corsi da Pesaro e dagli altri centri della regio~
ne e quando abbiamo ritenuto doveroso
prendere i primi contatti con gli amministra~
tori locali e le popolazioni colpite dall'even~
to sismica.

Mi corre l'obbligo di dare, anche in questa
sede, atto e riconoscimento della dedizione
e dell'impegno degli amministratori locali
che, unitamente ad alcuni settori dell'ammi-
nistrazione statale, sono stati pronti e decisi
ad intraprendere l'azione di assistenza, orga~
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nizzando rifornimenti di viveri e ricoveri per
le popolazioni.

Ritengo peraltro doveroso anche lamentare
un certo ritardo nell'organizzazione dei ser-
vizi di soccorso provenienti da fuori la re-
gione.

Mi si cansenta, perciò, di sottolineare l'esi-
genza che i servizi di pratezione civile
siano posti in grado di funzionare con
effettiva prontezza; il dispositivo di interven-
to deve essere più rapido, il coardinamentO'
degli interventi più efficace e dinamico.

Credo anche che gli organi periferici del-
lo Stato debbanO' essere posti nella condizio-
ne di essere più solleciti nel valutare la gra-
vità delle situazioni che gli eventi calamitosi
determinano e, quindi, essere più tempestivi
nel richiedere l'intervento del servizio di pro-
tezione civile.

Ad Ancona questa è stata la prima, più evi-
dente, carenza dell'azione dei principali or-
gani periferici della Stato.

Lo dico con rincrescimento, ma ritenga
doverasa nan taceJ:e su questa particalare
nan trascurabile.

Il provvedimentO' straardinaria prapasta
dal Consiglia regianale delle Marche, che
aveva incantrata il larga cansensa dei par-
lamentari marchigiani, è stata saltanta in
parte recepita nel decreta-legge che è al na-

strO' esame.
Nan passiamO' dire che le istanze del Cansi-

glio regia naIe delle Marche sianO' state pie-
namente e saddisfacentemente recepite nel
provvedimentO' governativo.

Di canseguenza, un attenta esame del prov-
vedimento, anche tenuto conto delle modifi-
che apportate dalla Camera dei deputati,
cOlldvrrebbe alla decisione di proporre non
poche modifiche ed integrazioni, proprio per
rendere lo strumento legislativo più aderen-
te alle reali necessità delle zone e delle po-
polazioni colpite dall'evento sismico.

Trascurato, a meglio, volutamente ignora-
to, è risultata il ruolo dell'ente regione, na-

nastante che il provvedimentO' sia destinata
a produrre effettO' quandO' già le regioni pa-
tranna esercitare nella loro pienezza i poteri

castituzianali ad esse spettanti.

Anche nella stesso settore dell'assistenza
restanO' attribuite alla prefettura funzioni
che campetano alla regione.

Le somme stanziate per la riparazione dei
danni causati dal terremoto risultano insuf-
ficienti, tenuto conto che, secondo i dati dei
vIgili del fuoco e del provveditorato regio-
nale alle opere pubbliche, sono state visitate
7.500 abitazioni, su 19.000 richieste, con un
accertamento di 4.019 case inabitabili, 2.146
abitabili soltanto parzialmente e 3.721 con
danni sensibili.

Il riattamento di queste abitazioni com-
porta una spesa di circa 22 miliardi di lire.

Non può essere ignorata la parte del prov-
vedimento riguardante le misure per la ri-
presa economica, ave, in particolare, si ri-
leva che il previsto contributo a fondo per-
duto di lire 1.000.000 a favore di aziende ar-
tigiane e commerciali è stato ridotto a lire
300.000.

Così pure non può essere sottaciuta la gra-
vità del depennamento di quella norma pro-
posta dalla regione Marche intesa ad impedi-
re nei comuni terremotati i licenziamenti di
lavoratori, almeno fino alla data del 30 giu-
gno prossimo. Si trattava di una dispasizione
di particolare rilievo, da far valere in una zo-
na colpita anche da massicce riduzioni di la-
voro, dove il previsto aumento dell'indennità
di licenziamento di lire 400 giornaliere po-
trebbe costituire, invece, incentivo ai licen-
ziamenti di altri lavoratori.

Altra considerazione, sempre non positiva,
siamo indatti a fare circa lo stanziamento di
lire 5.000.000.000 per la riattivazione di stra~
de statali.

Non era più proficuo un maggiore stanzia-
mento per la riparazione delle abitazioni,
poichè, con i mezzi indicati nel provvedimen-

tO' in esame, appena la metà delle 4.000 fa-
miglie che sono sprovviste di alloggio po-
tranno essere assistite?

Infine ci si consenta di sottolineare che il
provvedimento evidenzia un tentativo di ri~
lanciare la GESCAL attraverso l'inclusione di
articoli con i quali si assegna una specifica
attività a detto ente, quando esso, è noto,
dovrà concluderla entro i prossimi sei mesi.

Occorreva, perciò, che il Governo si fosse
premurato di disporre di più per le Marche.
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Questo diciamo con fermezza e serenità,
perchè siamo consapevoli di chiedere il giu~
sto, di domandare quanto ci spetta.

Ma, come mi sono permesso di prospettare
stamane alla Commissione bilancio, l'eccezio~
naIe contingenza parlamentare e politica, il
rischio ed il danno che deriverebbe, nell'im~
mediato, alle popolazioni marchigiane dal ri~
tardo conseguente dall'introduzione di mo~
dificazioni al testo definito dalla Camera, la
esigenza di fissare il quadro dei provvedimen~
ti di intervento previsti dal decreto onde im~
pegnare sollecitamente tutti gli uffici ed enti
statali e locali all'adempimento degli obbli.
ghi conseguenti alle norme fissate nel decre-
to che stiamo esaminando, ci inducono ad
esprimere parere favorevole non senza, tut-
tavia, sottolineare che il provvedimento le~
gislativo ha ignorato non secondarie propo~
ste formulate dall'ente regione Marche e dai
comuni colpiti dal terremoto per corrispon-
dere alle reali necessità delle popolazioni
marchigiane.

Da ciò deriva la nostra viva raccomanda-
zione al Governo di considerare la necessità
di disporre ulteriori e più adeguati provve-
dimenti idonei anche a riparare alle carenze
ed ai limiti del presente decreto.

Infine, ritengo doveroso sottolineare l'esi-
genza che lo Stato pervenga alla definizione
di una organica normativa idonea a fissare,
su scala nazionale, pur tenendo conto dei
compiti assegnati alle regioni, i criteri e i
mezzi dell'intervento pubblico nelle zone col~
pite da eventi calamitosi, per modo che au~
tomaticamente, nelle loro linee più essen-
ziali, possano scattare tutti quei provvedi-
menti e tuUe quelle misure necessarie alla di~
fesa delle popolazioni colpite, al risarcimen-
to dei danni e alla ripresa di tutte le attività
pubbliche e private.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Li Vigni. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, credo che i motivi di malcon~
tento che si sono manifestati dalle parti piÙ
diverse per questo decreto siano collegabili
ad altri malcontenti che abbiamo avuto in
altre occasioni analoghe, poichè il Governo

compie questa volta lo stesso tipO' di errori
compiuti, per esempio, in occasione dei re-
centi fatti di Genova. Ora, dal momento che,
come in quell' occasione, ho la fortuna di po~
ter parlare assolutamente lontano da motivi
e da considerazioni, diciamo, di campanili~
sma ~ nel senso buono della parola ~ cre-

do di poter fare uno sforzo per cercare di
individuare i motivi per i quali in maniera
ricorrente ci troviamo di fronte a difficoltà
di questo genere.

Quante volte abbiamo detto che occorre
una legge generale per quanto riguarda le
calamità naturali? E tutte le volte, regolar~
mente, quando le calamità poi si verificano,
ci troviamo in situazioni come quella che ci
viene presentata dall'attuale decreto~legge
che si vorrebbe fosse da noi ratificato.

La verità è che nel Paese di calamità natu~
rali se ne verificano in continuazione; e non
a caso nell'altro ramo del Parlamento avete
dovuto inserire quel famoso articolo 37-bis
con il quale si spazia dal Piemonte all'Emi~
lia, alla Calabria, naturalmente con la mo-
desta somma di 5.000.000.000 con la quale
si pretenderebbe di coprire, certamente in
minima parte, i danni che hanno colpito tan~
te regioni del Paese.

Ma quando si pensa che di fronte ad una
situazione generale di questo tipo in real-
tà gli stessi impegni che i governi dell'epoca
avevano preso per quanto riguarda la siste~
mazione idrogeologica del Paese sono stati
quasi completamente misconosciuti, non vi
è da meravigliarsi se quando vi è un decreto-
legge da convertire sentiamo i relatori, man
mano che si succedono, fare praticamente le
stesse considerazioni.

Da parte nostra si chiedono alcune co~
se: si chiede H blocco dei licenziamenti, si
chiede la fiscalizzazione degli oneri sociali e
ogni volta ci si sente dire che questi sono
grossi problemi, problemi di carattere gene~
rale. È una scoperta addirittura ovvia! Cer-
tamente sono problemi di carattere generale,
ma fino a quando non troveremo il modo e
l'occasione per affrontare globalmente il pro~
blema delle calamità naturali, affrontando
anche, di conseguenza, nei singoli casi, pro~
blemi generali corrispondenti a richieste ov-
vie in situazioni difficili, come quelle della
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ricerca di un blocco dei licenziamenti e della
fiscalizzazione degli oneri sociali nei confron~
ti delle piccole imprese, ci si troverà poi, co~
me si è trovato lo stesso relato>re e come pen~
so purtroppo si troverà anche il Governo, a
rIspondere di no a richieste che non sono tan~
to nostre ma soprattutto delle popolazioni
interessate.

Ecco perchè anche questa volta siamo, per
le Marche, alle solite. L'insufficienza degli
stanziamenti è assolutamente indiscutibile,
però ci si è detto ~ e il relatore ha insistito
moho su questo come pure questa mattina
i rappresentanti del Governo in Commissio~
ne ~ che è un provvedimento di carattere
urgente. Ma anche questa non è una novità!
Tutte le volte che c'è una situazione calami~
tosa ci si viene a dire, di fronte alle richieste
di miglioramento che vengono fatte: è un
provvedimento urgente, serve per gli inter~
venti urgenti e poi si vedrà. A me pare che
intanto la larga e dettagliata articolazione
del decreto confermi già di per sè che non si
tratta proprio di uno strumento esclusiva-
mente di urgente intervento. Non è un de~
creta di urgente intervento questo, ma è una
definizione sistematica degli interventi già
effettuati o in corso di effettuazione e quindi
non ci saranno altri interventi cosiddetti or-
ganici.

Mi auguro di cuore di sbagliare, ma già al-
tre volte abbiamo sentito dire in altre oc~
casioni: State buoni, il decreto va bene
così e poi faremo gli interventi organici.
Ma gli interventi organici con gli strumenti
normali di legge non ci sono stati e ci ritro-
viamo per 1'ennesima volta a doveI'd accon~
tentare di affermazioni di questo genere.

L'oratore di parte democristiana marchi~
giano pare tranquillo cima questi' interventi
futuri. Mi sia permesso però di essere abba~
stanza (purtroppo) sicuro che gli interventi
legislativi organici anche nelle Marche, come
in altre occasioni, successivamente non ci sa-
ranno.

Ma il fatto ancora più grave è che questa
volta si è addirittura snobbata la regione.
Questo' è il fatto nuovo rispetto alle situa~
zioni dolorose che abbiamo criticato in altre
occasioni. Le Ma:rche non sono una regione
con maggioranza di sinistra e quindi non si

può pensare che facciamo una speculazione
di difesa di una realtà di parte che ci possa
interessare in modo particolare. Dobbiamo
quindi metterei d'accordo una buona volta:
crede veramente il Governo che le regioni sia~
no una realtà attraverso la quale si deve fare
politica in una maniera diversa, o ritiene, co-
me in alcuni interventi ~ anche in parte nel~
!'intervento del relatore ~ è parso, che le re~

gioni siano ancora immature e non abbia-
no il potere, l'organizzazione per essere già
in grado di intervenire, come la regione mar-
chigiana chiedeva, in prima persona ed avere
quindi un modo diverso di fare politica anche
in questi casi dolorosi rispetto al passato?
Infatti o crediamo a queste cose, o altrimenti,
dal momento che siamo già vicini al primo
aprile, data che segna l'entrata in vigore dei
poteri, di una parte almeno, delle regioni,
questo primo aprile non sarà un altro gigan-
tesco pesce d'aprile della pur variegata ittio~
logia politica italiana? Il primo aprile alcuni
poteri saranno dati alle regioni e nella mi~
gliore delle ipotesi con questo tipo di decre-
to immediatamente scoppierà un'altra serie
di contrasti tra poteri centrali e regioni per
quanto riguarda le competenze anche in que~
sta materia, come se non ci fossero già abba-
stanza contrasti per competenze tra potere
centrale e potere regionale.

Non era allora, politicamente parlando,
più opportuno fare uno sforzo, un esperimen~
to per usare di una situazione calamitosa
come questa era, per sperimentare e per met~
tere l'ordinamento regionale alla prova e ve~
dere concretamente in questo modo quale
tipo di azione, quali eventuali difetti potes~
sera saltar fuori non da posizioni precon-
cette, ma attraverso un'applicazione pratica?

Il Consiglio regionale delle Marche ha tro~
vato l'unanimità al suo interno su un pro~
getto di legge che ~ ha fatto bene a ricor~
darlo il senatore Fabretti ~ ha suscitato

l'entusiasmo e la commozione dello stesso
segretario della Democrazia cristiana, onore-
vole Forlani. Ora, non discuto della forma
del decreto~legge, sia ben chiaro, perchè pos~
so anche ammettere che per far presto, co~
me si è detto ad un certo punto, convenisse
2.doperare lo strumento del decreto~legge, ma
che cosa vietava che nel decreto-legge da
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parte del Governo fossero recepite in misura
massima queste istanze che in forma unitaria
venivano indicate in un proprio progetto di
legge da parte del Consiglio regionale mar-
chigiano? Istanze che non erano un fatto di
vertice, che non erano l'esemplificazione di
idee di gruppi di tecnici, ma che erano il
frutto dell'interpretazione diretta ed immç-
diata che la regione in prima persona, nel
complesso delle sue forze aveva in un rappor-
to diretto con la popolazione, con le catego-
rie interessate a superare questa situazione
di difficoltà. Il peccato di origine della ri~
chiesta della regione e di conseguenza direi
anche il peccato di origine degli emenda-
menti che da sinistra abbiamo presentato
consiste allora proprio nel tentativo di col-
locare la soluzione dei problemi nella realtà
regionale delle Marche. Ci si è detto: esami-
neremo alcuni problemi in un secondo tem-
po. Noi invece diciamo che questioni come
quella degli aiuti immediati alla piccola e
media industria locale sono problemi che
oltretutto si trovano già sul tappeto e all'at~
tenzione di organi di governo. Prendiamo ad
esempio il settore dei calzaturieri che è tan-
to importante in una regione come le Mar-
che: se ne parla già da tempo in altre sedi,
ad esempio >in sede di Ministero dell'indu~
stria. Pare comunque che il motto sia sem-
pre quello: non sappia la marta sinistra cosa
fa la mano destra, al livello di Governo, senza
nessuna allusione in questo detto a quelle
che possono essere le collocazioni topografi~
che politiche delle correnti attualmente esi~
stenti all'interno del Governo dell'onorevole
Andreotti. Discorsi come quello della fiscaliz~
zazione degli oneri sociali ai calzaturieri,
prendendo ad esempio ciò che si è fatto per i
tessili, i prestiti dell'IMI al 3 per cento, sono

stati iniziati già da tempo, in sede di Mini~
stero dell'industria. Anche questa allora era
un'occasione nella quale, pur legati all'inter-
vento straordinario, s,i poteva cominciare a
verificare concretamente se le iniziative era~
no giuste, se corrispondevano ad un aiuto ef-
ficace a queste categorie.

Invece le misure che sono andate avanti so~
no quelle tradizionali: ad esempio l'incenti-
vazione del sussidio di disoccupazione, che

è una vera e propria istigazione a risolvere
sulle spalle dei lavoratori problemi che era-
no già gravosi di per sè nel passato. Occorre~
va un blocco dei licenziamenti e degli affitti in
una regione come quella delle Marche, dove
la situazione non era certo buona neanche
prima dei gravi fatti che il terremoto ha de-
terminato.

Si può allora, in definitiva, rimediare an-
cora ad una situazione di questo genere mi-
gliorando il testo del decreto? Volendo, si
potrebbe. Mi pare che il decreto sia del 4
marzo, per cui c'è un buon periodo eli tempo
di fronte a noi. Se modificassimo in meglio
qualche cosa, la Camera dei deputati po-
trebbe, nel giro di pochissimi giorni o ad-
dirittura pochissime ore, rimediare per par-
te sua e varare un provvedimento migliore.
Le condizioni ancora gravi ~ giustamente
lo si è sottolineato ~ credo che valgano la
pena da parte dei colleghi dell'altro ramo del
Parlamento di rinunciare ad un comizio elet-
torale per riunirsi qualche ora e rapidamente
migliorare un testo di questo genere, se da
parte nostra si volesse già procedere ad al-
cune modifiche (ed in questo senso vi è la
presentazione di una serie di emendamenti
unitari da sinistra).

Ma, onorevole Belotti, lei può tranquilliz-
zare il sindaco di Ancona per i suoi telegram~
mi. Secondo me il sindaco di Ancona avrebbe
fatto meglio a mandarne uno ancora più pe-
sante qualche tempo prima al Segretario del-
la Democrazia cristiana, marchigiano, anzi.-
ch~ all'ultimo minuto mandare un telegram~
ma vuoto di quel genere. Noi certo siamo pro-
fondamente amareggiati nel trovarci di fron-
te ad un provvedimento di questo genere; cer-
chiamo di migliorarlo ancora, ma non v'è
dubbio che se dovessimo trovarci ancora
una volta di fronte ad un muro di dinieghi,
gentili e cortesi quanto si vuole, ma profon-
damente negativi a nostro parere, non impe-
diremo, astenendoci, che questo decreto pos-
sa andare avanti e che almeno queste bricio-
le possano essere date alle popolazioni inte-
ressate. Questo comunque lo faremo, se fos~
simo obbligati a farlo, con estrema amarez-
za perchè è un'altra grossa occasione che vie~
ne perduta. Anch'io ricordo, per averle viste
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alla televisione, le scene estremamente dolo~
rose che certamente hanno lasciato uno stra~
scico in una zona colpita come quella di An~
cona; una zona che non v'è dubbio che si
aspettasse qualche cosa di più, una regione
nella quale il malcontento certamente cre~
scerà, quando vedranno che cosa in definitiva
viene approvato dal Parlamento. Allora stia-
mo attenti, anche di fronte a fatti di questo
genere. Stiano attenti in particolare coloro
che dal Governo assumono anche questa re~
sponsabilità, perchè certi pericoli affondano
le loro radici proprio in questi vuoti che si
determinano ~ volenti o nolenti ~ in situa~

zioni del genere. Ciò non lo avete mai voluto
capire ed è anche per questo che oggi ci tro~
viamo, per colpa vostra e non certo nostra,
in una delle più complesse campagne eletto-
rali del dopoguerra. (Applausi dall'estrema
sinistra ).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro ch"iusa la discus-
sione generale. Faccio presente che debbono
ancora essere svolti alcuni ordini del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se~
nato re Giraudo.

L I M O N I, Segretario:

Il Senato,

considerato che le prolungate persisten-
ti avversità atmosferiche, abbattutesi con
gravità eccezionale sul Piemonte nei mesi
di gennaio e febbraio 1972, hanno provocato
danni di notevole rilevanza, specie nelle zo-
ne montane e collinari, alle strade, alle abi~
tazioni, alle colture, ad opifici vari,

impegna il Governo a dotare sollecita-
mente, attingendo alle normali disponibilità
di bilancio, di mezzi sufficienti gli organi re~
gionali e provinciali, chiamati ad accertare
l'entità dei danni e ad istruire le relative
domande di contributo per le opere di ri~
pristino;

a predisporre i provvedimenti necessari
ad integrare lo stanziamento previsto dal-

l'ar1 icolo 37-bis del decreto-legge in esame,
nonchè ad adottare le disposizioni previste
dalle leggi in vigore nei casi di calamità, in

conformità alle risultanze degli accertamenti
dei danni che verranno espletati e completati
nelle prossime settimane.

1. GIRAUDO

G I R A U D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I R A U D O. Signor Presidente, onore~
volI colleghi, è naturale che nelle regioni al-
pine durante la stagione invernale nevichi o
piova e che pertanto SI verifichino valanghe
e qualche frana, interrompendo qua e là qual~
che strada e arrecando danni alle cose pub~
bliche e private. Ma se ho ritenuto di pre~
sentare oggi un ordine del giorno è perchè
non ci troviamo in una stagione invernale
normale; 10 facciù quindi per richiamare
l'attenzione del Senato e del Governo sulla si-
tuazione di particolare gravità venutasi a
creare in larghe zone del Piemonte, specie
in montagna e in collina, a causa di precipi-
tazioni nevose a monte e di piogge a valle,
in una misura, per una durata e con conse-
guenze quali non si erano verificate da molti
anni: valanghe e slavine di montagna anche
là dove, a memoria d'uomo, non erano mai
cadute prima d'ora. È: di oggi la notizia lut-
tuosa di due bambini morti sotto una valanga
caduta su alcune case di una borgata dell'alto
canavesano. Alle valanghe e alle slavine in
montagna si sono aggiunte le numerose fra-
ne e gli smottamenti nelle basse valli e in
collina, con cedimenti di vaste zone di terre~
no, con dissesto grave di aziende agricole
aventi terreni a forte pendenza, dotate di
fabbricati rurali i quali non hanno resisti-
to al peso della neve o sono stati coinvolti
nello slittamento del terreno, mentre vaste
coltivazioni, vigneti, frutteti, noccioleti, sono
andati in tutto o in parte distrutti. A ciò ag-
giungansi i danni subiti da piccole industrie
con il crollo di capannoni, i danni ad opere
pubbliche quali scuole, acquedotti eccetera.

Opportunamente il Governo ha accolto alla

Camera l'inserimento nel decreto-legge in

esame dell'articolo 37-bis. I 5 miliardi pre~
visti però sono una piccola cosa di fronte
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alle necessità di intervento nelle diverse re~
gioni dove si sono verificati in questi mesi
danni di rilevante entità. Questo stanziamen~
to andrebbe di molto aumentato se, come ri~
sulta da un telegramma che ho ricevuto sta~
mane dall'assessore regionale ai lavori pub-
blid del Piemonte, dottor Falco,5 miliardi
rappresentano la somma minima necessaria
per il ripristino delle opere danneggiate nel
solo Piemonte. Non credo però che emenda~
menti all'articolo 37~bis siano da presenta-
re oggi, e ciò ovviamente per non compro~
mettere l'urgente necessità che le provate po~
polazioni delle Marche, alle quali va tutta la
nostra solidarietà, hanno per l'applicazione
sollecita e integrale del provvedimento.

In base agli accertamenti dei danni che gli
organi (nell'ordine dt'l giorno si parla di or-
gani regionali e provinciaJi: naturalmente jn~
tendo riferirmi agli organi di Stato a livello
regionale e provinciale) verranno effettuan~
do e comunicando ai ministeri cornrpetenti, il
Governo avrà modo di integrare i 5 miliardi
dell'articolo 37-bis attingendo ai fondi, ad
esempio, della legge n.364 del 1970 (il fondo
di solidarietà) nonchè alla legge sulla mon~
tagna di recente approvazione, oltre che, s'in-
tende, ai fondi normali di pronto intervento
in casi di calamità. Nulla impedisce poi che,
se sarà necessario, provvedimenti straordi~
nari vengano presi in seguito, quando sarà
possibile avere un quadro completo e pre-
ciso dei danni subiti in questi mesi dalle
popolazioni delle diverse regioni.

Nel concludere, tengo qui a sottolineare la
necessità che il Governo provveda ad assicu~
rare agli organi di Stato periferici ]i mez-
zi necessari, dato il momento eccezionale,
per prov'vedere il più sollecitamente possi-

bile all'accertamento dei danni. Mi permetto,
quindi, di invitare il Governo a mettere a

disposizione sui capitoli di bilancio 1706,
1725 e 1726 assegnazioni più adeguate alle
necessità eccezionali per il lavoro di questi
u1tìci.

La ringrazio, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Bertola. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Il Senato,

in considerazione del maltempo eccezio~
naIe che, M di là di ogni prev:isione, si è ab-
battuto, in questo ultimo peniodo, sulle zone
di montagna del Piemonte e ,in particolare
sulla V'alsesia, <con slav:ine ,e smottamentli di
neve che hanno causato frane, isolamenti di
Comuni e vittime,

e in considerazione dei gravi danni cau~
sati, in zone economicamente povere, all'agI1i~
coltura, al turismo ed alle proprietà private,

linv:ita il Governo ad intervenire con i
provvedimenti neoessa1ri di ondine economico
e finaIT1Jziario ed a sol,lecitare gili enti interes-
sati quali il'ANASe l'ENEL ,e la SIP onde

assicurare, anche per le ,situazioni future, le
necessarie comul1licaZlioni ed i serVlizi essen-
ziali di luce e telefono.

4. BERTOLA

BER T O L A. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha f,acoltà.

BER T O L A. Signor PJ1esidente, onore-
voli colleghi, signor Plresidente del Consi-
glio, per i:llustrare il mio ordi/ne del giorno
non occor'rono molte pa1role perchè esso è
un completamento, una pmcisazione dell'or~
dine del giorno presentato dal senatore Gi~
raudo, testè illustrato.

Con questo ordine del gio:rno vorrei richia-
mare l'attenzione del GoveI1no e dell'onorevo-
le P,residente del Consiglio su una vallatta del~
la mia proVlincia, la Valsesia, che nelle setti~
mane scorse e in questi giorni ancora 'Sta vi-
vendo momenti veramente difficiLi e doloro-
si, momenti che indubhiamente lasoeranno
una traccia duratura sull'economia di' tutta
la valle. Si tratta di una vallata molto beJ:la
ma assali povera e sfo:rtunata e le nevicate di
queste ultime settimane, che a memoria di
uomo nessuno I1icorda, lIe slavine, le valan-
ghe di cui alcune ancora ~incombenti su va,l'i
comuni con minacce veramente gravi, hanno
sconvolto la sua economia, nonchè le sue
strutture e inrrastruttuI1e.
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Possa assicurare il Pres~dente del CansigLia
che ,le autarità !laca1i stanno faoenda tutta il
pO'ssibile, ma varrei ,riohiamaI1e l'attenziane
sui danni e sulla situaziane che si presenterà
alla fine (spedama rapida) di questi sinistiri.

Vorrei chiederle, signar PreSlidente del
Consiglia, una parola e una a~iane: una pa~
rola perchè anche le parale hannO' ill101rava~
lore ps~oalogicae marale e resseI1e citata daJ
Presidente del Cansiglia in quest'Aula avrà
indubbiamente per la Valsesia, per le
nastre popolaziani, ancora un significa~
tO'; l'aziane riguaI1da un corncreto interven-
tO'allarchè aVII1emala passiÌbilità di valutaI1e
le piaghe e i danni subiti. Canfido, e ciò è
frutta della certezza, nella sensibilità del Go~
verna e lin quella del Presidente IdeI Cansiglia
che ha valuta essere presente, aggi che si par-
la di questi daloI1osi eventi.

P RES I D E N T E. Segue l'ol'dine de~
giarno del senatore Serra e di ailtri senatori.
Se ne dia ilettura.

L I M O N I , Segretario:

Il SenatO',

il111sede di esame del disegno di legge
n. 2123 relatiÌvO'a « canversiane in legge, can
modifìicaziani, del decreto-,legge 4 marzo
1972, n. 25, concernente provvidenze a favore
delle popolaziani dei camuni delle Marche
calpiti dal terr'emato del gennaia~febbraia
1972 e pravvedimenti in favare di camuni,
calpitli dai terremati dell'anno 1971 dalle al-
luvioni e mareggiate verificatesi nel gennaia~
febbraiO' 1972 »;

considerata che il Gaverna, nell'emana-
ziane del deoreta~legge, si era limitato a di-
spOIìre urgenti provvidenze esclusivamente
per li suddetti comuni Iterremotati delle Mar-
che; n che ~ carne da contemparanea nata

ufficiosa apparsa sulla stampa, ~ « nan ha

fatta passare lin secanda Linea altre diHicili
e dolarose situazioni oreate da altre Regio-
ni », soggiungendosi altresì che « le pravvi-
denze fin qui deliberate nan escludano ulte-
riani spese in favore delle popalazioni che
lamentanO' danni »;

considerata che la Camera dei deputati,
appravanda l'estenSlione delLe pravV1idenze
(art. 37~bis) a favore delle aLtre zone del ter~
dtorio nazionale calpite da terremati, anu-
)\Tionie mareggiate, pur camprendendavi an~
che i teHemoti deU'am.1o 1971, ha peraltro
limitato al solo 1972 (mesi di gennaio e feb-
braiO') il peniodo relatiÌvO' alle alluvioni e ma-
reggiate;

cansiderata che, ~ come risulta dai re.-

sO'oanti delle sedute del Senato: n. 5440 dello
ottobre 1971 (Iinterrogazioni nn. 2506, 2507 e
2511) e n. 5910 dell8 gennaio 1972 (intenraga-
zione n. 6690), nanchè dalla trattaziane fat-
tane (in seduta n. 548dell'8 ottobne 1971), ~

iÌ!lGoveJ1no, a meZ2ia del sottosegvetario ai la-
vori pubbLici senatare Zannier, ha dato det-
tagliatiissime notizie ed analitici elementi dei
danni gnav~ssimi pravacati nella Sardegna
meridionale dai violentissimi nubifragi e
drammatiche alluvioni verificati si nei gianni
25-26 settembI1e 1971 nelle zane arientali
(Sarrabus), mentre, dapa qualche settimana,
gli stessi eventi calamita si si sana ver'Ìficati
anche nelle zone oocidentali (SUikis, Iglesien~
te e Guspinese);

considerata che l'AmmilIliSit'I1azione Re~
gianale ha famitatempestivamente ai cam~
petenti Dicasteri centrali (Presidenza cansi~
glia, Ministero ag:dcoltura, Ministero inter~
no, Ministero dei Ilavori pubblici, ComitatO'
ministni e Cassa del Mezzagiorna) dacumen~
tatisSlimi eLementi relativi agli eventi ed ai
danni prodotti, salLecitando le necessa'rie
pravvidenze;

cansiderata che gli stessi ev,ent1Ì e danni
risultanO' essere stati 'rkanasciuti, previa ~a
richiesta istruttoria (peraltro saltanta per
quanta si riferisce all'applicaziane della legge
25 maggiO' 1970, n. 364) unicamente da palrte
del Ministero per ,l'agricaltura e foreste;

'ritenuta, pertantO', che uguale ricanaSCl~
menta e canferma si sarebberO' dovuti espri-
mere anche nella precedente sede l,egislativa:
IiI che, purtrappo, non si è verificato; e che,
tuttavia, sembra per un respansabile sensO'
di salidarietà nè opportuno, nè conveniente
(innavando nel sensO' suddetta e

'
ciaè cal-, ,

manda le lacune Jamentate) ritardare l'ap-
pravaziane al pravvedimento,
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invita,il Governo a completare l'esame rdel~
la situazione, praspettata da parte dei com~
petenti Uffici statalli periferioi e da parte de~
gli organi ,vegionali, circa te gravi cQlnseguen~
ze provooalte dalle aLluvioni dell'autunno
1971 ,in Sardegna; ed a disPQlrre ed attuare,
anche oon tutti li possibili mezzi ordinari e
col richiesto più sollecito impegno, le p'rov~
videnze necessarie; e ciò non ,soltanto aHa
esclusivo fine delle r;iparazioni e :dsarcimen~
ti dei danni, ma anche a quello relativo a
nuove iniziative (invasi, dighe, imbrigliamen~
ti, ecc.) che per l'avvenilre oltre alla difesa
del suolo, valgano ad evitare ulteriaI1mente
il periodico ripetersii, anche can pregiudizio
di vite umane, delle calamità Ilamentate.

2. SERRA, PENNACCHIO,CORRIASEfisio

S ERR A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* S ERR A. Onol'evole PresidenJe, ono~
revole Presidente del Consiglia, anorevali
oolleghi, anch'iO' 'es<prlimo tutta la solidarie~
tà mia e dei miei corregionali ai marchigia~
ni così duramente colpitii dal sisma in que~
sti ultimi mesli. Ciò nan toglie, peraltro, ohe
sia mio dovel'e segnalare, attraverso 1'ordine
del giorno che ho formulato e presentato,
una situazione che è effettivamente abnor~
me. Infatti iiI decreto.legge che stiamo
esaminando ha tenuto CO::1to, sì, nell'artico~
lo 37~bis di altri eventi oltre a quelli relativi
al uel'remotO' maI1chigianO', ma limitando
esclusivamente gli eventi stessi, per i quali
si potrebbe intervenire in fOlrza dell'artico~
lo 37~bis approvato dalla Camera, a dò che I
riguarda le mareggiate e le alluvioni dei pri~
mi due mesi del 1972.

Quakhe co1lega naturalmente ricorderà
che furono presentate diverse interrogaziani
alla fine di settembre e alla fine dell'ottobr,e
1971 da chi parla e da altri colleghi di di~
verSli Gruppi relativamente ai nubifragi vio-
1entissimi ed alle alluviani paurO'se verifica~
ti si nella Sardegna mm1idiona:le, sia dal lato
oocidentale che da quello orientale. Questi
eventi hanno portato indubbiamente a con..
dizioni disastrose e paurose negli abitati che,

se eli fosse stata una maggiore amuen~a di
acqua in qualcuno dei bacini imbriferi in-
combenti sulle pianure, avrebbero potuto
essere sommersi e spazzati via, come gli abi~
ta11i di Muravena, di Villaputzu e di San VIi.~

tO', che assi,eme contano 25.000~30.000 abi~
tanti. Fortunatamente ciò non è capitato, ma
può capitare lin qualSliasi mO'mento.

Evidentemente nOln posso pretendere, per
soLidarietà verso i ter:r:emotati di Ancona,
che oggi 'Si modifichi una virgola aJ decreto~
,legge; quindi ~ l'ho dichiarato nell' ordine
del giorno e lo dichiaro ancora ~ il decreto~
legge deve passare così cOlme è stato for~
mUlIato dalla Camem. Senanchè è doveroso
da parte mia ~ e spero che i colleghi mi
cOImpath1anno ~ ohe, ricOlrdaJl1ldo quanto ho

detto poc'anzi, richieda che si esprima un
voto e Sii inviti i:l Governo a far sì che si
pO'ssano ottenore immediatamente uguati ri~
sultati con altri fO'ndi ordinari, ove non fos-
se il caso con leggi speciali, per le altre zo-
ne d'Itarlia, e usando cOlmunque, come ha
detto qualche collega pOlc'anZ/i, dei fondi re~
lativi alla legge per ,la montagna, dei fondi
della sol,idaI1ietà na:zjionale per 1'agricoltura
eccetera, in parte già riconosciuti applica-
bili anche per queste zone della Sardegna.

Oocolrrono buona volontà, prontezza e so~
prattutto cancordia anche in questo momen~
to. Penso che, come ha auspkato pO'c'anzi
rH collega Bertola, questo GovernO', che ha
dimostrato tantasensibiliità e tanta prontez~
za per Ancona, lIe dimostrerà anche per que-
sti altri casi che abbi1ama segnalato. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
glioma dei senatori Tanga e Rioci. Se ne dia
.lettuI1a.

LIMONI Segretaria:

Il Senato,

premesso che a seguito dei movimen11i
tellurici v,erificatisi nel carso dell'anno 1971
e nei mesi di gennaio e febbraio 1972 nei co~
muni del Sannio e delrl'Irpinia, sii sano note~
volmente aggravate le condiziani di dissesto
dei fabbricati privati e delle opere di pub-
blico interesse, già danneggiati da:! terremoto



Senato della Repubblica ~ 30171 ~

15 MARZO 1972

V Legislatura

597a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dell'agosto 1962, renderr1Jdo assali precarie le
condizioni alloggiative di una popolazlione di
circa 350 mila abitanti;

ritenuta la neoessità di provvedere nelle
zone predette ad assicurare le indispensabiJli
condizioni di abitabilità dei fabbricati in os~
servanza delle vigenlti norme di edilizia anti~
sismica;

considerati i particolari motivi di indlif~
fe:ribilità e di urgenza di interventi adeguatii
all ,dguardo;

invita iÌl Governo:

1) a provvedeve entvo breve termine alla
fOlrmazione degli appositi elenchi di comuJlli
di cui all'articolo 37~bis del disegno di legge
in esame;

2) ad adottare, ave necessario tutte quel~

le misure indispensabili per far fronte alle
esigenze rilevate.

5. TANGA, RICCJ)

R I C C I. DQmando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. Mi assumo !'incarico di dire
qualche parola sull' ordine del giornO' pre~
sentato da:! collega Tanga e da me.

Evridentemente l'oI1dine del giorno non è
dettato da motivi elettorali, ma dalla possi~
bihtà di cogliere l'oocasione, oome abbiamo
fatto in questi quattro anni ìllninterrottamen~
te, per richiamare l'attenzione del Governo
sul dato di fatto che gli rimpegni a suo tem~
po assuntli per eliminare i danni provocati
dal terremoto del 1962 nel Sannio e nen'Ir~
pinia 111IQnsono stati fino aid oggli mantenuti.
EsistQno ancora ottQmila baraooati del ter~
vemoto del 19621 Vorrei ,augurarmi che ai
terremotatlÌ di Ancona sia ,riservata migliore
sorte. Lo dico volentieri e con tutto il cuore.
Ma siccome nel nosltro Paese le disgrazie so~

nO' come le oiliege, cioè una tka l'altra, nel
decOlrso mese di febbraio anche nella nostra
zona vi sono state ulteriori scosse di terre-
moto che hanno :reso più precada ,la situa~
:zJione già instabile determina,ta dalle cir'Co~
stanze che ho or ora ricordato.

Pertanto confidiamo che il Governo, con
la sollecitudine cOIn la quale affronta i pro~

blemi delila ricosltruzione nelle Marche, vo~
glia tener oonto anche dI questa esigenza che

o'rmar sta diventando ultradecennale e, nello
spirito deglI unpegni assuntl, possa include~
re nell'articolo 37~bis del disegno di legge
anche d, oomuni che sono stati cOlPIti da:lle
calamità che ho ricol'dato. Grazie, 'Onorevole
P,residente.

P RES I D E N T E. Ha faooltà di par~
'lare J'OInorevole rdatore, che invito anche
ad lesprimer,e il :parere sui varli ol'dini del
giorno.

B E L O T T I, relatore. Una lreplica bre~
vissiula ai senatori intervenuti nella discus~
sione generale.

Anzitutto, devonilevare che1e istanze, ri~
proposte in Aula dopo che erano già state
atlacciate stamane in sede ,referente, :relative
allaricolnsiderazi'Onedelle incongruità dello
stanziamento globa,le a fronte dei danni com~
plessivi provocati dal sisma nella regione
MaDche tl'ovano un OIstacolo evlidentlÌssimo
nell'urgenza di provvedimenti, urgenza ohe
viene richiamata in termini accmati dal te~
legramma inviato stamane al Presidente del
Senato dal sindaco Trifogli di Ancona. « Nuo~
ve gravi scosse sismiche scorsa notte ~ è

scnitto nel telegramma ~ lìi,propongOlno
drammaticamente situazione città e popola~
zione 'all1'COlwtalna con conseguente inoppor~
,tunità emendare decreto.legge già approvato
dalla Camera deli deputati affidando ad or~
dini del giorno ulteriori provvedimenti fìnan~
ziari et leglslatlivi ». Siamo dunque di f,r'On~
te alla supplica dell'autorità peri£erica mag~
giore nel capoluogo maggiO'rmente cO'lpito
dal sisma, il sindaco di Ancona, che, a nome
della popolazione, ,raooomanda al Senato di
non fT'apporre lindugi alla oonvel'sione in
legge del decreto in discussione.

Vorrei anche soggiungere che 40 miliardi
e ISO milioni possono costituiTe una cifra
l'l"1cong:rua ,rispetto aHa entità oomplessiva
dei danni peraltro In10n ancora esalttamente
determinata: però il probLema vero è di co~
minciare a spenderli con so:l1ecitudine, questi
miHardi, e spenderlti bene.

Dal momentO' che la decretazione di ur~
genza è, nella fattispecie, assolutamente fuo~
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ri rdii,scussione e dal momento che questo
deoveto~legge ricaLca .ÌJn modo ,evidente la
tornmlaz'Ìone classica adottata in pmcedent:Ìt
analoghe ciroostanze, soprattutto per Tusca~
nia, dov,ere primo del Senato è di non ri~
taI1dare, in v:ista dell' optimum, quello che i
diretti interessati ritengono 'assolutament'e
indifferibile.

Per quanta rliguarda poi lIe altlre auspica~
bili provvidenze non previste nel pI1ovvedi-
mento, quali .ÌJlblocco degli affitti e dei li-
oenziamenti e la ,fiscalizzazione degli oneri
sociali, sono d'accordo con ilsenat'Ore Li
Vigni sulla necessità di un provvedimooto
legislativo !di carattevegenerale ohe affronti
globalmente e 'Organicamente ,111grosso pro-
blema, quas:i ogni anno IricoI1rente nella cro-
naca dolovO'sa degli eventi calamitosi nel no-
stro Paese.

Sono, però, altI1ettanto convinto che non
si debbano ,introdume cOIndeoretazione di ur~
genza delle misure, come queUe ll'elGlltive ,ccl
blocco degh affitti e dei ltcenziamenti le GlIUa
fiscalizzazione degli Qll'ed sooiali, che, per
la loro incidenza sull'economia nazionale e
sUllla finanza pubbLica, rischierebbero di ope,-
rare del1e discriminazioni di trattamento tra
zona e zona, e potl'ebbero pertanto riuscire
controproducentli.

A mio avviso, quel10 che il Gaverno ci
pone davanti non <rappresenta il'optlmum,
ma un evidente sfarzo di buona volantà, il
massimo sforzo deLla finanza pubbLica, in
questo momento eocezicmale per la v.ÌJta par~
lamentare e ,governativa.

Per quanto rriguarda gli ordini del giorno
debbo far mlevare che, ineftetti, quasi tutti
non concernono i danni del sisma neLle Mar-
che nè le pmvvllidenze contemplate dal de-
oreto-legge goveI1nativ'O, ma 'siirriferiscono so-
lo in parte, in parte minima, all'articol'O 37~
bis intI1odotto dalla Camera dei deputati.

Si tratta, sostarnzialmente, di inviti al Go~
verno a consideraI1e la mancata soluzione di
probLemi estranei a quell'O spedfico, vivo e
dmmmatico, oggi in discussione. A mio av~
viso, tali OI1diDlidel giorno possono essere
accolti come voti. Debbo Iriconda:re a tutti
coloro che fanno riferimento all'articolo
37~bis, che tale artlicolo, introdotto dalla Ca-
mera, ha una sua formulazione molto p["e~

cisa. Infatt:i i 5 miliavdistanzliati aggiunti~
vamente a carirco del fondo glabale rigua:r~
dano soltanto i teI1remot:i dell'aDlno 1971 .e le
alluvioni e le ma,reggiate verificateslÌ. dal 10
gennaio, alla fine di febbraio, del 1972.

Alll'onorevole rappresentante del Governo,
quindi, la competente pavola in .propositO'.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re l'onorevole Sottosegretario di Stato per
il tesaro, che invito anche ad esprimere il
parere del Governo sui vari ordini del giorno.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, anch'io sarò molto breve, perchè
le osservazioni che sono state fatte in so~
stanza ricalcano quello che abbiamo ascol-
tato stamattina in Commissione.

Mi pare che la risposta globale data in que-
sta sede dal relatore possa essere recepita
dall'Assemblea. Io ringrazio tutti gli interve-
nuti, i senatori Fabretti, Niccoli, Trapeano,
Righetti e Li Vigni, per il contributo indub-
biamente interessante che hanno dato a que-
sto dibattito" però devo rifarmi a quanto il
relatove ha detto, ripetendO' in sOlstanza
que'llo che av,evamo detto stamamJe in Com~
missione: questo è un pravvedimento di ca-
rattere particolare, dettato da esigenze che
SI sona manifestate in occasione degli even~
ti calamIta si verificatisi ad Ancona e nelle
Marche. Si tira:tta quindi di un oggetto ben
defi.nJito e delimitato.

GLi stanz.ÌJamentii (ohe sono 45 mÌiliar1di e
160 mihoni, senatOIìe BelattJi, e non 40) sono
insufficienti? Ma si tratta degli stanzÌiamenti
predispos!ti .ÌJnbas,e agli aocevtamenti in atto
nel momento in cUli questo decveto~le:gge ve~
niva emanato. Nan è che sono 'state fatte
delle oifre a oaso; s'Ono oifne ,aocertate dalle
prime indagini.

D'aJtro canto rilevavo stamane in Com~
missione che non è cosa facile spendere 45
miliardi e che, per l'impegna preso dal Go-
verna nella stessa relaziane di presentazio-
ne di questo dec[1eto-legge, ove altre neces-
sità si appalesassero necessarie e indispensa-
bili, si provvederà ulteriormente.

Dice il senatare Li Vigni che anche nel
passato sono stati presi impegni di questo
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genere. Ma vorrei ricordarle, senatore Li Vi~
gni, che se è vero che nel passato si è preso
per altri eventi calamitosi (alluvioni, terre.
moui e via dicendo) analogo impegno, [}Jon è
men vero che provvidenze successive sono
state erogate e che comunque attraverso gli
stanziamenti ordinari delle varie amministra~
zioni dello Stato si è provveduto alle neces-
sità piu urgenti e non si sono certamente la~
sciate le cose nello stato in cui si trovavano
al momento in cui sono state esaurite ~

se questo è avvenuto ~ le somme messe
a dIsposizione.

Comunque SI tratta di una necessità di
carattere generale e bisogna provvedere. Ri-
levavo anche questa mattina ~ e desidero
ripeterlo qui in Aula ~ che oltre a questi

~tanziamenti erogati attraverso un provve~
dunento urgente, adottato per uno scopo de~
terminato, VI sono anche gli ordinari stanzia~
menti dI br1ancio cui si può attingere per
provvedere alle necessità che si potranno ma-
nifestare nel corso della esecuzione delle
opere. Ritengo comunque che per il momen~
to questo provvedimento sia sufficiente a
raggiungere lo scopo per il quale è stato
emanato.

È per questi motivi che, nel raccoman~
dare al Senato la conversione in legge del de-
creto.Jegge, vorrei aggiungere qualche pa.>-
rola sugli ordini del giorno che sono stati
presentati. A nome del Governo, accetterei
anZitutto come raccomandazione l'ordine del
giorno presentato dal senatore Giraudo, cam-
IJlandone solamente un po' la forma. Chie-
derei di sostituire alle parole: «impegna
Il Governo» le altre: «invita il Governo ».
Inoltre, sempre al secondo comma, bisogne-
rebbe sostituire le parole: «gli organi re~
gionali e provinciali », con le altre: « gli
o.::-gani di Stato a livello regionale e provin~
naIe ». In questo senso, ripeto, accetterei
questo ordine del giorno come raccoman~
dazione.

Ugualmente come raccomandazione posso
accettare l'ordine del giorno del senatore
Bertola.

Segue poi l'ordine del giorno dei senatori
Serra, Pennacchio ed Efisio Corrias. In real-
tà si tratta qU!i un argomento un po'
diverso. Allo stato delle cose, infatUi, non

abbiamo la possibHità di dispolt1re di ek
menti circa la portata delle alluvioni che
Ì1anHo colpito la Sardegna nell'autunno del
1971.

SE R R A. LI hanno i Ministeri; sii tratta
dI 10 miliardi.

P I C A R D I, SottosegretarLO di Stato
per Il tesoro. Gli elementi concreti ancora
nQln sono arrivati al Tesoro. Comunque, per
quanto rigua:rda Le avvlerSlità atmo5ferlÌche,

vO'rrei ricondare Ia'l senatore Se:rlra che [)Jcl
settme dell'agricoltura VI è la 1egg,e del fondo
di so1idar~età nazionale e che :La difesa del
su0'10 ~ problema anche nchiamato nel suo

oIldine del giQlrno ~ è un problema a sè
stante, tanto è Ve:l'O che alcul11i mesi fa in
questa legis,latura mQlvente vi 'sono stavi dJl1~
oontri anche:m sede parlamentarI1e per tro-
Vale a tale pr0'blema una soluzione.

QuindI, trattand0'si di aIlgomentli estranei
a questo dibattito, vorrei aoceMare questo
on:hne del giorno come raocomancLazlione,
ma per lo studio del problema. S0'l0' lin que~
sto senso è poss:ibd:le l'aocettazione.

Vi è infme l'ordine del giorno del sena~
tore Niccoli, opportunamente modificato,
che dice: «Il Senato, tenuto conto che per
la neceSlsaria rapidità c0'n :cui illdecI1eto~le:g~
ge n. 25 del 4 marzo 1972, recante norme
a favore delle zone terremotate delle Mar~
che, è 5tato adottato, la valutazione dell'en~
tltà dei danni può non essere completa, con-
sIderato che lo schema di proposta di leg~
ge predispos to da},la Regione e dai C0'muni
interessati ha prospettato, per le esigenze
determinatesi a seguito del sisma, soluzioni
ehe non è stato possibile approfondire e ac~
cogliere stante sia l'urgenza di provvedere
psr sovvenire alle necessità delle popolazio~
[1i terremotate, sia l'insufficienza della do~

currlentazione a disposizione; invita il Go-
verno a predisporre i nuovi interventi che
si accertassero necessari per far fronte alle
esigenze della ricostruzione e della ripresa

I economica e sociale nelle zone colpite )}. Pos~

so ~ccettare questo ordine del giorno come
raccomandazione.

Accetto come raccomandazione anche l'or~
dine del giorno del senatore Tanga.
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P RES I D E N T E. Senatore Giraudo,
mantiene l'ordine del giorno n. I?

G I R A U D O. Non insisto e mi dichia-
ro d'accordo sulle modifiche proposte dal
Governo.

P RES I D E N T E. Senatore Bertola,
mantiene l'ordine del giorno n. 4?

BER T O L A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Serra,
mantiene l'ordine del giorno n. 2?

S ERR A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Niccoli,
mantiene l'ordine del giorno n. 3?

N I C C O L I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Tanga,
mantiene l'ordine del giorno n. 5?

T A N GA. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico del disegno di
legge. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 4 mar-
zo 1972, n. 25, concernente provvidenze a
favore delle popolazioni di comuni delle Mar-
che colpiti dal terremoto del gennaio-feb-
braio 1972, con le seguentI modificazioni:

All'articolo 1, al primo comma, dopo le
parol.e: Camerata Picena, è aggiunta la pa-
rola: Castelfidardo; dopo le parole: San
Marcello, sono aggiunte le parole: Santa Ma-
ria Nuova; le parole: 30 giugno 1972, sono
sostituite con le parole: 30 aprile 1972;

al secondo comma, le parole: per lo stes-
so periodo, sono sostituite con le parole: per
il periodo dal 25 gennaio al 30 giugno 1972;

dopo le parole: prima del 25 gennaio, sono
aggiunte le parole: e dal 25 gennaio al 15
febbraio.

All'articolo 5, al quinto comma, dopo le
parole: decreto legislativo 12 aprile 1948,
n. 1010, sono aggiunte le parole: fatte salve
le provvidenze previste dai successivi artico-
li 6 e 7 del presente decreto.

All'articolo 6, al secondo comma, dopo le
parole: diverse da quelle preesistenti, sono
aggiunte le parole: nell'ambito delle norme
urbanis tiche.

All'articolo 7, al primo comma, è soppres-
sa la parola: urbani.

All'articolo 30, al primo comma, sostituire
le parole: 30 giugno 1972, con le parole: 31
ottobre 1972.

All'articolo 34, sostituire le parole: agosto
1972, con Le parole: dicembre 1972.

Dopo l'articolo 37 è aggiunto il seguente:

ESTENSIONE DI PROVVIDENZE A FAVORE DI ALTRE

ZONE DEL TERRITORIO NAZIONALE COLPITE DA

TERREMOTI, A.LLUVIONI E MAREGGIATE

Art. 37-bis.

Con decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta dei Ministri per l'in-
terno e per i lavori pubblici, di concerto con
il Ministro per il tesoro, verranno indicati i
comuni colpiti dai terremoti dell'anno 1971
e del gennaio-febbraio 1972 e dalle alluvioni
e mareggiate verificatesi nel gennaio-febbraio
1972, ai quali si applicano le provvidenze pre-
viste dai precedenti articoli 5, 6, lettera d),
e 27.

Agli adempimenti attribuiti dall'articolo 5
ai provveditorati alle opere pubbliche delle
Marche e agli uffici del genio civile di Anco-
na, per i comuni che saranno indicati ai sen-
si del precedente comma provvederanno i
corrispondenti organi aventi competenza nel-
le zone interessate.
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La concessione dei contributi di cui al pre~
sente articolo avverrà a norma e secondo i
criteri di cui all'articolo 7 del presente de~
creta per quanto applicabili.

I proprietari che abbiano iniziato o esegui~
to le riparazioni o la ricostruzione degli im~
mobili prima dell'intervento statale possono
chiedere di essere ammessi al godimento dei
benefici previsti dal presente articolo entro
il termine perentorio di novanta giorni dal~
la data di entrata in vigore della legge di con~
versione del presente decreto. L'apposita pe~
rizia di spesa è approvata dai competenti uf~
fici del genio civile.

Per l'applicazione del presente articolo è
autorizzata la spesa dI lire 5.000 milioni, da
iscriversi, quanto a lire 4.000 milioni nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'anno finanziario 1972
e quanto a lire 1.000 milioni nello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in
terno per lo stesso anno finanziario.

All'onere relativo si fa fronte con una cor~
rispondente riduzione del capitolo n. 3523
dello stato di previsione della spesa del Mini~
stero del tesoro per l'anno finanziario 1972.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti presentati, con l'avver~
tenza che essi si riferiscono agli articoli del
decreto~legge da convertire nel testo tra~
smesso dalla Camera dei deputati.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

Art. ...

« L'esercizio delle attribuzioni previste dal~
la presente legge è delegato alla regione
Marche ai sensi dell'articolo 118, secondo
comma, della Costituzione per quanto non
rientri tra le funzioni proprie della regione.

L'esercizio delle funzioni proprie e dele~
gate ha comunque inizio con l'entrata in vi~
gore del presente decreto~legge.

I fondi stanziati per gli interventi di cui
al presente decreto~legge sono conferiti me~
diante apertura di credito a favore della re~
gione Marche ».

4.0.1 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLL\~

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Art. S.

Al primo comma, sostituire le parole: {{ li~
re 2 mila milioni, » con le altre: {{ lire quat~
tromila milioni ».

5.1 F ABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA~

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Art. ...

Per provvedere alle necessità urgenti, ai
sensi del decreto legislativo 12 aprile 1948
n. 1010 ratificato con legge 18 dicembre 1952
n. 3136 a seguito delle mareggiate che hanno
colpito i comuni della fascia litorale Jonica
nella regione Calabria nel gennaio 1972, è
autorizzata la spesa di lire 1.000 milioni da
iscriversi, con le opportune variazioni che il
Ministero del tesoro è autorizzato ad appor~
tare, nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l'anno finan~
ziario 1972.

Ai lavori da eseguirsi ai sensi del prece~
dente comma provvede il Provveditorato alle
opere pubbliche per la Calabria in base alle
norme del decreto legislativo 4 aprile 1948
n. 1010 modificato all'articolo 8 del decreto~
legge 18 dicembre 1968 n. 1233 convertito
con modificazioni nella legge 12 febbraio
1969, numero 7.

5.0.1 TROPEANO, POERIO, ARGIROFFI, PEL~

LICANÒ, F ABRETTI, TOMASUCCI,

BORSARI, FORTUNATI, LI VIGNI,

MASCIALE, MAMMUCARI, SOLIA~

NO, CATALANO, CROATTO
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Art.6.

Al primo comma, lettera b), dopo le pa~
role: «e loro consorzi », inserire le altre:
« al risanamento igienico degli abitati ed al~
la realizzazione di opere di edilizia sociale ».

6. 1 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA~

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Al primo comma, lettera c), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: «, alla riparazio~
ne, ripristino, risanamento igienico e rico~
struzione dei quartieri storici dei comuni in~
teressati dal sisma ».

6.2 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA~

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Al primo comma, lettera d), aggiungere in
fine, le seguenti parole: «detti contributi so~
no devoluti ai comuni nel caso che gli stessi,
in attuazione del presente decreto, si sostitui~
scano ai proprietari delle unità immobiliari
da riparare o ricostruire ».

6.3 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA~

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

Art. ...

In dipendenza delle mareggiate che hanno
investito i comuni della fascia litorale ionica
della regione Calabria nel gennaio 1972, il
Ministero dei lavori pubblici è autorizzato a
provvedere:

a) al ripristino delle opere di conto del~
lo Stato, con esclusione delle opere portuali
alla cui ricostruzione e ristrutturazione si fa~
rà fronte con provvedimento apposito;

b) alla riparazione, al ripristino o alla
ricostruzione di edifici pubblici o di uso pub-
blico, acquedotti, fognature, strade e piazze
di interesse di enti locali, da realizzare, ove I

necessario, con strutture e dimensioni diver~
se dalle preesistenti, e con i miglioramenti
tecnici e funzionali opportuni in relazione
alle previsioni urbanistiche e all' esigenza di
un adeguato assetto territoriale;

c) alla concessione di contributi sulle
opere occorrenti per la riparazione e rico~
struzione di fabbricati di proprietà priva~
ta destinati ad uso di abitazione o all'eser-
cizio di attività turistiche~balneari, artigia~
nali e commerciali;

d) alla concessione di contributi per la
riparazione o ricostituzione delle attrezza-
ture e delle scorte in favore di esercenti at~
tività turistiche~balneari~artigianali e com-
merciali.

I contributi di cui alla lettera c) sono con-
cessi nella misura dell'SO per cento sull'am-
montare deUa spesa effettivamente occorren-
te I1isultante da apposita perizia d'approva~
zione dei competenti uffici del Genio civile.

L'ammontare dei contributi di cui al com-
ma precedente non può superare la somma
di lire 5.000.000 per ciascun avente diritto.

In egual misura sono concessi i contributi
di cui alla lettera d).

Ai proprietari che ne faranno richiesta pos-
sono essere concesse anticipazioni sino al 50
per cento della spesa ammessa a contributo.
Per il finanziamento degli interventi derivan-
ti dall'applicazione dell'articolo 6-bis del pre-
sente decreto è autorizzata la spesa di lire
2.000 milioni da iscriversi, previe opportune
variazioni alle quali è opportunamente auto-
rizzato il Ministero del tesoro, nello stato di
previsione del Ministero dei lavori pubblici
del 1972.

6.0.1 TROPEANO, POERIO, ARGIROFFI, PEL-

LICANÒ, F ABRETTI, TOMASUCCI,

BORSARI, FORTUNATI, LI VIGNI,

MASCIALE, MAMMUCARI, SOLIA-

NO, CATALANO, CROATTO

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

Art. ...

« In dipendenza delle mareggiate che han~
no colpito i comuni della fascia litorale Jo-
nica della Regione calabra nel gennaio 1972,
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il Ministero della marina mercantile è auto-
rizza to:

possono sostituirsi ai sensi dell'articolo 17
della legge 5 ottobre 1962, n. 1431 ».

a concedere contributi per la riparazio~ 7. 0.1
ne e l'acquisto di nuove imbarcazioni non~
chè per la ricostituzione delle attrezzature da
pesca danneggiate o distrutte dalle mareggia~
te del gennaio 1972.

I contributi sono concessi su preventivo
di spesa, su pareri della capitaneria di porto,
nella misura dell'80 per cento della spesa
effettivamente occorrente.

Il Ministero del tesoro e il Ministero della
marina mercantile sono autorizzati ad appor~
tare le necessarie variazioni di bilancio per
assicurare agli scopi di cui al presente arti~
colo lo stanziamento di lire trecento mi-

lioni ».

6.0.2 TROPEANO, POERIO, ARGIROFFI, PEL~

LICANÒ, FABRETTI, TOMASUCCI,

BORSARI, FORTUNATI, LI VIGNI,

MASCIALE, MAMMUCARI, SOLIA~

NO, CATALANO, CROATTO

Art.7.

Al secondo comma, sostituire le parole:
{( di lire cinque milioni », con le altre: {(di
lire sette milioni ».

7. 1 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA~

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

Art. .,.

{( Qualora l'avente diritto non chieda i con~

tributi e le provvidenze previsti dai prece~
denti articoli 6 e 7 entro 180 giorni dall'en~
trata in vigore del presente decreto, o non

inizi le riparazioni entro sessanta giorni dal~

l'autorizzazione e non le concluda entro un
anno, il conduttore, il mezzadro o il colono

F ABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA~

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Art.8.

Sostituire le parole: {( lire 10 miliardi »,
con le altre: {(lire 25 miliardi ».

8. 1 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA~

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Art. 12.

Al primo comma, sostituire le parole:
{( 750 milioni », con le altre: {(2 miliardi ».

12.1 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA~

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Dopo l'articolo 18, inserire il seguente:

Art. ...

{( I contratti di locazione o di sublocazione
vigenti nei territori dei comuni di cui all'ar~
ticolo 1 del presente decreto sono prorogati,
anche nei confronti degli aventi causa del
locatore, fino al 31 dicembre 1973. Tali con~
tratti saranno regolati dalla legge 23 maggio
1950, n. 253, modificata dalla legge 18 di~
cembre 1962, n. 1716.

I canoni di locazione di immobili in cor~
so allo gennaio 1972 non possono essere
aumentati, anche quando nell'immobile su~
bentra un nuovo locatore, per tutto il perio~
do stabilito dal precedente comma.

Per gli immobili locati per la prima volta
dal 25 gennaio 1972, il canone di locazione
non può essere superiore, fino al 31 dicem~
bre 1973, al 5 per cento del costo della co~
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struzione, determinato secondo i criteri det~
tati dalla legge 30 ottobre 1971, n. 865.

Ogni pattuizione, in contrasto con il divie-
to di aumento è nulla qualunque ne sia il
contenuto apparente.

Le controversie derivanti dall'applicazione
della presente norma sono di competenza
del pretore del luogo in cui è situato l'im-
mobile ».

18.0.1 F ABRETTI, TO'MASUCCI, PO'ERIO,

MAMMUCARI, BaRsARI, SO'LIA~

NO', CATALANO', LI VIGNI, MA-

SCIALE, FO'RTUNATI, CRaATTO'

Art. 19.

Al primo comma, sostituire le parole: «li-
re 800 milioni », con le altre: «lire 2 mi-
liardi ».

19.1 FABRETTI, TaMAsuccI, PaERIO,
MAMMUCARI, BO'RSARI, SaLTA-

NO', CATALANO, LI VIGNI, MA-
SCIALE, FaRTUNATI, CROATTO'

Dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

Art. ...

«Tutti i lavoratori subordinati, occupati
al 25 gennaio 1972, Q successivamente ~ an-

che se sO'spesi temporaneamente dal lavoro
~ in qualsiasi settore produttivo e residenti

nei comuni di cui all'articolo 1 del presente
decreto, non possono essere licenziati fino
alla data del 30 giugno 1972.

La stessa disposizione si applica ai lavo-
ratori anzi detti che, anche se non residenti
nei citati comuni, siano occupati al 25 gen-
naio 1972 o successivamente ~ anche se so-
spesi temporaneamente dal lavoro ~ presso

aziende aventi sedi o stabilimenti nei co-
muni medesimi.

Sono nulli di pieno diritto tutti i licenzia-
menti che siano stati disposti nel frattempo
nei confronti dei lavoratori di cui ai prece-
denti commi.

Per il periodo dal 4 al 15 febbraio 1972,
agli operai, agli apprendisti e agli impiegati
dipendenti dalle aziende private dei settori

industriali, commerciali e dell'agricoltura
nonchè dell'artigianato e dei servizi, assenti
dal lavoro a causa del sisma, verrà corrispo-
sto un sussidio giornaliero corrispondente
alla retribuzione di fatto che ciascun inte-
ressato avrebbe percepito se avesse normal-
mente lavorato.

In caso di sospensione dell'attività lavo-
rativa o di riduzione degli orari di lavoro,
nelle aziende dei settori di cui al quarto
comma, intervenute successivamente al 15
febbraio e fino al 30 giugno 1972, sarà assi-
curato ai lavoratori dipendenti il trattamen-
to di integrazione salariale previsto dalla
legge 5 febbraio 1968, n. 1115.

Detto trattamento è cordspO'sto per la du-
rata di 3 mesi e può essere prolungatO' per
i periodi e con le modalità di cui al secondo
comma dell'articolo 2 della citata legge nu-
mero 1115.

I datori di lavoro sono tenuti a versare,
per ogni impiegato ammesso al trattamento
previsto dal precedente articolo, un contri-
buto alla cassa integrazione guadagni pari
al 25 per cento dell'indennità corrisposta.

Per le modalità di corresponsione dei trat-
tamenti previsti dal presente articolo, non-
chè di versamento del contributo di cui al
settimo comma posto a carico dei datori
di lavoro, si applicano le disposizioni di cui
al decreto legislativo luogotenenziale 9 nO'-
vembre 1945, n. 788, e al decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 12 agosto ,

1947, n. 869 ».

20.0.1 FABRETTI, TO'MASUCCI, PO'ERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA-

NO, CATALANO', LI VIGNI, MA~

SCIALE, FO'RTUNATI, CROATTO

Dopo l'articolo 24, inserire il seguente:

Art. ...

«Le tariffe dell' energia elettrica per usi
industriali, commerciali e agricoli con po-
tenza sino a 30 kw sono ridotte del 25 per
cento, anche per quanto riguarda la quota
fissa, a partire dalle letture dei contatori re-
lative ai periodi di consumo che avranno
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inizio successivamente alla data dell'entrata
in vigore del presente decreto.

Tale riduzione vale fino alla lettura dei
contatori relativa all'ultimo periodo di con~
sumo del 1972 ».

24.0.1 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMucARI, BORSARI, SOLIA~

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Dopo l'articolo 24, inserire il seguente:

Art. ..,

« Il pagamento delle rate di ammortamen~
to dei mutui stipulati per insediamenti al~
berghieri situati nei comuni di cui all'arti~
colo 1 con scadenza a tutto il 25 gennaio
1973, verrà effettuato in due rate semestrali
decorrenti dalla scadenza dell'ultima rata di
ammortamento dei mutui stessi.

Lo stesso trattamento si applica ai mutui
stipulati dai lavoratori, anche riuniti in
cooperative, in possesso dei requisiti pre~
visti dalla legge 22 ottobDe 1971, n. ~65, non-
chè dalle imprese artigiane ai sensi della leg-
ge 22 luglio 1952, n. 949, e successive modifi-
cazioni.
Sono altresì ammesse agli stessi benefici

le imprese commerciali che usufruiscono
delle provvidenze previste dalla legge 16 set~
tembre 1960, n. 1016, e successive modifica-
zioni e che abbiano stipulato mutui per la
realizzazione delle strutture murarie con isti-
tuti di credito speciali.

L'onere per i maggiori interessi passivi
relativi al periodo di sospensione è posto
a carico dello Stato ».

24.0.2 FARRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIt\.-

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Dopo l'articolo 24, inserire il seguente:

Art. ...

« Alle imprese industriali, artigiane e com-
merciali operanti nei comuni di cui all'arti-

colo 1 è concessa la fiscalizzazione degli one-
ri sociali fino al 31 dicembre 1972, limita-
tamente a n. 10 addetti per quelle operanti
nel settore commerciale e a n. 23 addetti per
quelle operanti nel settore industriale e sen~
z'altra limitazione per quelle operanti nel
settore artigiano.

È altresì concessa, fino al 31 dicembre
1972, la fiscalizzazione degli oneri sociali
dovuti per gli artigiani e per gli enti coope-
rativi.

Per la copertura dell'onere finanziario dc~
rivante da tali interventi viene costituito
un apposito fondo presso il Ministero del
lavoro ».

24.0.3 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOL1.\-

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA-

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Dopo l'articolo 24, inserire il seguente:

Art. ...

« Le imprese artigiane, le piccole e medie
imprese industriali, le imprese commerciali,
turistiche ed alberghiere, esercenti la loro
attività nei comuni indicrut,i nell'articolo 1
del presente decreto, sono esenti, per l'anno
1972, da ogni tributo diretto sul reddito.

L'esenzione deve essere richiesta con istan-
za diretta all'ufficio distrettuale delle impo-
ste dirette nella cui circoscrizione si trova
il domicilio fiscale del soggetto per quanto
concerne i tributi diretti erariali, ed all'am-
ministrazione comunale competente per
quanto riguarda i tributi diretti locali ».

24. O. 4 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,
MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA-
NO, CATALANO,LI VIGNI, MA-
SCIALE, FORTUNATI, CROATTO

Art. 26.

Alla lettera a), sostituire le parole: «lire
2 miliardi », con le altre: «lire 5 miliardi ».

26. 1 FABRETTI, TOMASUCCI, POERIO,

MAMMUCARI, BORSARI, SOLIA-

NO, CATALANO, LI VIGNI, MA~

SCIALE, FORTUNATI, CROATTO
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FABRETTI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F A B R E T T I. Prendo la parola per
una specie di mozione di procedura. Non na~
scondo francamente la profonda amarezza
e delusione del nostro Gruppo e credo delle
altre forze politiche della sinistra di fronte
alla replica del relatore e a quella del rap~
presentante del Governo.

Sostanzialmente, nonostante la dimostra~
tn urgenza e necessità, H Governo insiste nel
respingere totalmente tutte le richieste che
avevamo formulato e che partivano...

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Accogliamo anche la richiesta
del sindaco di Ancona.

F A B R E T T I. Debbo dichiarare che
la Democrazia cristiana si rivela insensibile
alle esigenze della popolazione dell'ancone~
tano, agli appelli che sono provenuti dalla
amministrazione regionale e comunale, dalle
forze politiche e sindacali della nostra zona.
Quindi ancora una volta il Governo si dimo~
stra insensibile di fronte ad una calamità di
questo tipo, ai bisogni degli operai, dei con~
tadini, degli artigiani, degli albergatori, alla
esigenza di una rapida ripresa dell'attività
economica della nostra zona.

Essendo difficile respingere i contenuti, la
sostanza delle nostre proposte, dei nostri
suggerimenti, l'argomentazione principale è
quella che non ci sarebbe il tempo. E il sena~
tore Belotti fa proprio il telegramma del sin~
daco di Ancona che sollecita il varo imme~
diato di questo disegno di legge.

Abbiamo dimostrato che il t'empo c'è iill~
vece, se c'è una volontà politica, ma la ri~
sposta che ci avete dato ci dimostra che
non c'è una volontà politica di accogliere le
istanze che drammaticamente vengono por~
tate avanti sul piano economico e sociale.
Lei ha fatto proprio, senatore Belotti, il tele~
gramma del sindaco di Ancona; ma la parte
politica, senatore Picardi, senatore Belotti,
onorevole Presidente del Consiglio, non ha
fatto suo neil tempo necessado l'appel~

lo che veniva dallo stesso sindaco di
Ancona, dal presidente della regione, dalle
forze politiche del vostro partito, dall'insie-
me delle forze politiche marchigiane. È chia~
ro poi che il sindaco di Ancona, di fronte a
questa chiusura, veniva a sollecitare provve~
dimenti, ma voi sapete che i decreti sono
operanti comunque. Caso mai potrà rima~
nere in sospeso la parte modificata dalla
Camera, che non ha nessuna importanza sal~
vo i 5 miliardi per le varie calamità fuori
dalla provincia delle Marche, per cui le Mar~
che in quell'articolo 37~bis avranno una par~
te marginale.

Quindi c'è una precisa volontà politica da
parte del Governo, della maggioranza e non
vi preoccupate se con questa insensibilità
state spingendo le MaI1che verso un'ulte~
riore degradazione economica. Voi fate del-
le Marche e delle regioni limitrofe un nuovo
sud della nostra Italia per lo stato della
economia, per la decadenza nei vari set~
tori. Così il terremoto darà purtroppo una
ulteriore spinta in questa direzione nega~
tiva, essendo inadeguati i provvedimenti che
avete predisposto.

Fatte queste considerazioni e proprio per~
chè non vogliamo offrire il fianco a nessuna
critica, proprio per non apparire dei massi~
malisti o degli uomini impegnati in un'azio-
ne ostruzionistica che non è mai stata nè
sarà nostro costume politico (sappiamo però
che qualche volta si manovra anche in que~
sto senso), dichiariamo di ritirare i nostri
emendamenti. Il collega Poerio farà poi una
dichiarazione per quanto riguarda la nostra
posizione sull'intero disegno di legge. Noi
abbiamo la coscienza, nel prendere questa
posizione, di aver fatto fino in fondo, noi
ed altre forze politiche, il nostro dovere di
parlamentari di fronte a questi problemi
dell'anconetano. Andremo in mezzo alla gen-
te a continuare la battaglia per fare in modo
che le Marche e le zone limitrofe non diven~
tino il nuovo sud d'Italia. C'è una campagna
elettorale; diremo alla gente quello che ab~
biamo chiesto, come ci siamo comportati e
quello che ci avete risposto.

P RES I D E N T E. Poichè sono stati
ritirati tutti gli emendamenti, passiamo ora
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alla votazione del disegno di legge, nel suo
articolo unico.

p O E R I O Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

p O E R IO. Signor Presidente, signor
Presidente del Consiglio, onorevoli colleghi,
dopo il rifiuto di stamane, avvenuto nella
seduta della sa Commissione, delle proposte
migliorative del testo di legge n. 2123 con~
cernente provvidenze a favore delle popo~
lazioni dei comuni delle Marche colpiti dai
terremoti del gennaio~febbraio 1972 e prov~
vedimenti in favore dei comuni colpiti dai
terremoti dell'anno 1971 e dalle alluvioni e
mareggiate verificatesi nel gennaio~febbraio
1972, avanzate dalla mia parte politica ed
anche da altre parti politiche, il Governo
ha dimostrato di non voler adottare le mi.
sure ispirate alle esigenze delle popolazioni
colpite. Non basta, signor Presidente del
Consiglio, a questo punto la giuS1Jificazione
addotta sia stamani in Commissione sia
questa sera in apertura di dibattito dal rela-
tore sul disegno di legge che i tempi sareb-
bero brevi e che le circostanze impongono
l'adozione delle misure proposte. Quante vol-
te in questa stessa Aula, per varie altre occa~
sioni, per altre calamità abbiamo sentito la
stessa dichiarazione e poi tutto si è fermato
nel tempo, niente è stato portato fino in
fondo. Dichiaro subito, a nome della mia
parte politica, che ci asterremo nella vota-
zione sul disegno di legge in discussione.
Ciò dichiara la mia pa1rte pO'li tica perchè
comprende le necessità e le urgenze delle
popolazioni colpite. Questo però non può
annullare la realtà delle cose.

Gli emendamenti proposti servivano a
mettere in luce lo stato di disagio delle
popolazioni marchigiane colpite dal sisma e
delle altre regioni colpite da eventi calami~
tosi, quali le mareggiate e le alluvioni del
gennaio-febbraio 1972. Da questi ultimi even~
ti è stata particolarmente colpita la Cala-
bria in quasi tutti i comuni della zona io~
nka, con danni gravi agli abitanti di Roc~
cella Ionica, Soverato, Montauro, Catanzaro

Lido, Cirò Marina, Cariati, cioè in quasi tut~
ti i centri delle province di Reggio, Cosenza
e Catanzaro che si affacciano sul mare Ionio.

Gli emendamenti da noi presentati pone~
vano in evidenza la limitatezza del provve~
dimento governativo soprattutto per quan~
to attiene al problema della potestà df'lla
Regione e della completa esclusione di que-
sta dalla gestione degli interventi disposti
ed altresì per il fatto che molte esigenze
rimarranno insoddisfatte stante la modestia
degli interventi stessi.

È stato qui detto dai colleghi della mia
parte politica che mi hanno preceduto che
nell'anconetano vi sono 15.000 persone che
sono rimaste nella sola città di Ancona pri~
ve di abitazioni; che ci sono 400 case rurali
inagibili mentre i terreni non possono es~
sere lasciati abbandonati. Gravemente dan~
neggiato il patrimonio artistico. Danni an~
che all'occupazione a causa dei licenziamen~
ti operati da parte di alcune industrie ben
individuate.

Infine, sempre nella zona dell'anconetano,
gravi ripercussioni avrà il rifiuto del Gover~
no ad operare il blocco degli aHìtti così co-
me la mia parte politica aveva proposto.

Avete insomma respinto quanto la mia
parte politica con la proposta di legge Bar-
ca ed altri n. 4044, presentata alla Camera
dei deputati, aveva proposto ed accettato
dalle popolazioni marchigiane. Nè diversa
sorte è toccata agli emendamenti proposti
ai provvedimenti inseriti nello stesso dise~
gno di legge in favore delle zone colpite dal~
le alluvioni e dalle mareggiate verificate si
nel gennaio-febbraio 1972.

L'articolo 37-bis che si occupa di questi
danni non soddisfa, per gli stanziamentÌ pre~
visti, le attese e le aspettative in particolare
delle popolazioni calabresi gravemente dan-
neggiate, come gia avanti ho detto, in molti
centri marittimi nella zona ionica: infatti
lo stanziamento previsto dall'articolo 37~bis
è di quasi 5 miliardi ripartiti tra interventi
che dovrà operare il Ministero dell'interno
e interventi che dovrà operare il Ministero
dei lavori pubblici e riguarda tutto il ter~
dtorio nazionale.

Questa somma però è pari solo ad un ter~
zo dei danni calcolati dal provveditorato
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alle apere pubbliche della Calabria e dall'as~
sessorata regia naIe alle apere pubbliche per
la sala Calabria: infatti la relaziane presen~
tata dalla regia ne Calabria al Gaverna valuta
camplessivamente i danni in circa 15 miliar~
di di lire tra apere pubbliche danneggiate,
case distrutte, impianti turistici distrutti a
danneggiati, attrezzature da pesca e imbar~
caziani da pesca distrutte a danneggiate,
campagne allagate e devastate dalle acque
alluvianali, nanchè strade ed altre infrastrut~
ture civili sinistrate.

Basti per tutta i danni pradatti a Save~
rata, Mantauro, CatanzarO' LidO', Cirò Mari~
na, Cariati: centri marittimi della zona ia~
nica ave appena sta per nascere un'attività
turistica ed ave i danni agli abitati frante
mare ed alle opere stesse lunga mare sona
enarmi. Se nan aiutate questi picca li ape~
ratari turistici, si blaccherà l'aziane di av~
via di un turismO' appena intrapresa in Ca~
labria, venendO' a mancare casì un'altra fan~
te di guadagna per una regiane drammatica~
mente calpita da altri eventi calamitasi, ma
saprattutta devastata dall'emigraziane che
ha spapalata i centri abitati e desertifìcata
le campagne.

Onarevale Presidente, anarevali rappre~
sentanti del Gaverna, anarevali calleghi, ma
anche con questi scarsi stanziamenti, quan~

da si interverrà e carne si interverrà? Spet~
terà a queste zane calpite la stessa sarte
taccata alle papalaziani del Belice, del San~
nio o della stessa Calabria terremotate nel
1905 e nel 1908 e ancora non sistemate?
Quanta tempo passerà prima che i pravve~

dimenti diventino attuativi e quindi le pa~
paJaziani marchigiane e le popalazioni cala~

bresi possano riavere le case distrutte dal

terremotO' e dalle mareggiate e possanO' ve~
dere ricostruiti i centri abitati casì grave~
mente danneggiati? Nai chiediamo che i
provvedimenti abbianO' immediata attuazio~

ne chiamando all'attuaziane dei provvedi~
menti stessi le regiani e i comuni. Noi chie~
diamo che il Gaverno si impegni subito nel~

l' apera di ricastruziane e sappia rispandere

immediatamente alle attese delle papolazio~
ni per evitare che il sisma nelle Marche e le

ma'reggiate in Calabria diventinO' nuove occa~
sioni per altre emigrazlioni e per altro ab~
bandana.

Noi diremO' queste case alle papalazioni
nel carsa della campagna elettarale in atta
e le inviteremO' a battersi perchè i mO'desti
provvedimenti di aggi nan restinO' impegni
scritti e gli stanziamenti non diventino nua~
vi residui passivi nel bilancia dello Stato
italiana. Ma diremo altresì alle popolaziani
stesse di battersi perchè altri provvedimenti
e adeguat1i stam.ziamenti pO'slsana essere di~
sposti affÌnchè i danni causati dal terremotO'
e dalle mareggiate possano essere presto
cancellati can la latta e con l'unità di tutti
nell'interesse della rinascita delle zone col~
pite.

Certamente, onorevale Presidente del Can~
siglio e onorevale Sottosegretaria per il te~
sora, non saremmo qui a discutere di questi
provvedimenM, che il senatore Belotti ha de~
finita provVlisori e occasionaH, se avessimo
una legge~quadro nel Paese.

P I C A R D I, Sattosegretario di Stato
per il tesoro. Stamattina le ho detta qual
è il motiva per cui non c'è la legge~quadra.

p O E R I O. Chi vi parla ha fatto parte
della Commissione per la difesa del suola
insieme a molti altri colleghi che sano qui
presenti. Nan siamo riusciti a portare a ter~

I
mine quell'indagine conascitiva per dare al
Paese un quadra campleto delila situazione
e per praporre al Parlamenta italiano inizia~
tive adeguate. Se ciò avessimO' fatto, aggi
non saremmo qui a discutere; avremmo già
una legge~quadro che servirebbe di orienta~
mento come elementO' base. Nai riteniamo,
onorevole Presidente del ConSliglio, che sia
indispensabile per l'Italia una legge che re~
gali gli interventi per la difesa del suola,
per la sistemazione idrageologica, per la si~
stemaziane idraulica~farestale, per le cala~
mità naturali, come premessa indispensabile
ad agni assetto territariale. Diversamente
nan vi può essere disegna urbanistico, nan
vi può essere disegna pragrammata.

EranO' queste, signar Presidente, le case
che voleva dire a nome del mia Gruppo per
richiamare ancora una valta l'attenziane
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dell'Assemblea che ha terminato il suo man~
dato sulle responsabilità che la parte poli~
tica che ancora oggi governa il Paese si è
assunta anche in questa situazione. Ma è
chiaro che a rispondere non saremo noi,
non sarò io: saranno le popolazioni interes~
sate con il loro voto il 7 e 1'8 di maggio.
(Applausi dall' estrema sinistra).

F I L E T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono~
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, il decreto~legge 4 marzo 1972, n. 25,
che reca provvidenze a favore delle popola~
zioni di comuni delle Marche colpiti dal ter~
remoto del gennaio~febbraio 1972 e provve~
dimenti in favore di comuni colpiti dai ter~
remoti dell'anno 1971 e dalle alluvioni e ma~
reggiate verificatesi nel gennaio~febbraio del
corrente anno, perviene al Senato per la sua
conversione in legge tostochè nella giornata
e nella nottata di ieri numerose scosse tel~
luriche sono state ancora una volta avver~
tite nella città di Ancona causando nuove
scene di panico e di terrore e un vero e pro~
prio stato di emergenza concretizzatosi nel~
la repentina fuga dei cittadini dalle case e
nel loro sfollamento verso le piazze, gli slar~
ghi e la campagna e in una ulteriore battuta
di arresto della vita della città che stava per
riprendersi coraggiosamente dopo la tre~
menda notte del 4 febbraio, al1orquando il
sisma raggiunse l'ottavo grado della scala
Mercalli.

Un nuovo fenomeno tellurico quindi si è
verificato, con il solito epicentro lungo una
spaccatura sotterranea individuata dai geo~
logi alla profondità di circa cinque o sei
chilometri e per effetto ~ così come riten~
gono gli studiosi ~ dei postumi dell'oroge~
nesi appenninica, con un contemporaneo
sprofonda mento dell'Adriatico.

Il ripetersi di movimenti sismici giustifì~
cato scientificamente da una grave situazio.
ne di fatto che riflette il sotto suolo della
zona di Ancona impone pertanto l'adozione

di provvedimenti legislativi non a carattere
contingente, bensì di provvidenze di natura
preventiva che valgano a frustrare o comun~
que ad attenuare quanto meno gli effetti no~
civi dei fenomeni tellurici, specie per quanto
concerne le caratteristiche costruttive dei
fabbricati, che devono essere tali da tutelare
l'incolumità dei cittadini e da preservare la
conservazione dei beni, e per quanto con~
ceme gli aiuti immediati da apprestare alle
popolazioni colpite.

Oggi, ancora una volta, di fronte ad una
nuova calamità naturale il Governo si trova
nella necessità inderogabile ed urgente di
emanare provvedimenti per lenire i disagi
e i danni derivati da terremoti, da alluvioni
e mareggiate. E ancora una volta, in difetto
di una legislazione congrua ed adeguata, è
costretto ad avvalersi del disposto dell'arti~
0010 77 della Costituzione e a Iiicorrere allo
espediente del decreto~legge.

Il mio Gruppo ha ripetutamente auspi~
cato una organica disciplina legislativa che,
ancorata alla costituzione di un fondo di
solidarietà, possa immediatamente sopperi~
re alle esigenze conseguenti a calamità natu~
rali che malauguratamente affliggono con
fraquentissime ricorrenze il nostro Paese.

Si è sempre legiferato in materia con prov~
vedimenti disorganici, frammentari e disar~
ticolati, sicchè al verificarsi di una nuova
sciagura, nel tentativo di sanare le carenze
delle leggi vigenti, si è reso necessario appre~
stare ulteriori provvidenze legislative che
spesso hanno peccato per tardività, ineffica~
cia ed incoerenza.

Anche il decreto~legge in esame risente
della fretta e della sommarietà che hanno
caratterizzato altri provvedimenti di pronto
intervento emanati in occasione di prece~
denti calamità naturali, tanto è vero che la
Camera dei deputati, in sede di conversione,
ha avvertito la necessità di apportare al te~
sto originario rilevanti modifiche ed inte~
grazioni.

Ciò sottolineato, però, il Gruppo cui ho
l'onore di appartenere, in considerazione
della rilevanza degli effetti dannosi derivati
dalle calarmità narturali fOl'marnrti oggetto del
decreto~legge in esame, responsabilmente
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non può disattendere detto strumento legi~
slativo che, ben a ragione, adotta misure e
provvidenze seppure inadeguate in ordine
alla sospensione dei termini, agli interventi
di pronto soccorso, alle riparazioni e rico~
struzioni di edifici pubblici e privati, alla
concessione di sussidi e contributi alle im~
prese dei settori dell'industria, del commer~
cia, dell'artigianato, alberghiero, turistico,
termominerale e dello spettacolo, al restau~
ro del patrimonio archeologico, storico ed
artistico, alle integrazioni dei bilanci degli
enti locali e alle agevolazioni tributarie.

Per le superiori considerazioni, per conto
del Gruppo del mQivimento sQiciale itaJiano,
esprimo voto favorevole per la conversione
in legge del decreto~legge de quo con le mo~
dificazioni ad esso apportate dall'altro ramo
del Parlamento.

Ma prima di concludere questa mia breve
dichiarazione di voto, sento il dovere di
esprimeve e rinnovare, a nQime della mia
parte p01itioa, le espressioni della più viva
solidarietà a favore delle laboriose popola~
ZJiOTliideB' anCQinetano alle quali auguro la
ripresa immediata e serena di ogni attività.
E tale augurio voglio anche fare alle popo~
lazioni della mia Sicilia e particolarmente
ai cittadini dei comuni di Mila e di Sant'Al~
fio che, già danneggiati dal terremoto del
1952, sono stati gravemente colpiti nella pri~
mavera del 1971 dalla eruzione dell'Etna ed
ancora attendono congrue provvidenze che
solo in esigua parte sono state concesse,
mentre per il resto rimangono allo stato di
labiali promesse non mantenute.

Gli effetti del magma lavico sono stati,
alle pendici del vulcano, di notevole porta~
ta: là dove fiorivano fertili vigneti e frutteti
ed esistevano case e villini, giacciono oggi
soltanto immensi cumuli di pietre, che po~
tranno dissodarsi e rendersi utilizzabili solo
con il decorso di molti decenni. In tal caso
occorrono provvidenze legislative di carat~
tere particolare che il mio Gruppo ha ripe~
tutamente invocato ed ancora una volta sol~
lecita, nella speranza che il Governo accolga
Uil;;;' voce che è l'eco delle aspirazioni ingiu~

stamente neglette di popolazioni che hanno
sempre vissuto con modestia ed hanno trat~

to e traggono motivo di vita esclusivamente
dal quotidiano e faticoso lavoro delle loro
terre.

Sottolineo infine che nello scorso anno
l'allo~a presidente deJ Consiglio, onQirevQile
Colombo, ricevette una delegazione dei sin~
daci dei comuni del Sannio e dell'Irpinia
colpiti dal terremoto dell'agosto 1962, dan~
do assicurazioni in ordine alla presentazione
di una proposta di legge per la proroga del
termine stabilito per i finanziamenti e i con~
tributi. Il disegno legislativo non è stato an~
cora presentato e pertanto, a nome del Grup~
po del movimento sociale italiano, mi per~
metto di sollecitare l'adempimento dell'im~
pegno solennemente assunto.

V E R O N E SI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

'k V E R O N E SI. A nome del Gruppo

liberale dichiaro che noi voteremo a favore
della conversione in legge, con modificazioni,
del deiC'reto~legge 4 marzo 1972, n. 25, CQince:r~
nente provvidenze a favore delle popolazioni
di comuni delle Marche colpiti dal terremoto
del gennaio~febbraio 1972 e provvedimenti
in favore di comuni colpiti dai terremoti del~
l'anno 1971 e dalle alluvioni e mareggiate
verificatesi nel gennaio~febbraio 1972.

Esprimiamo il nostro voto favorevole per~
chè riteniamo che a questa prima concreta
serie di misure a favore delle popolazioni
marchigiane colpite dal recente sisma ne
seguiranno successivamente altre, molto più
concrete, a seguito anche del dibattito che
è stato svolto alla Camera e qui in Senato,
non appena si avrà il ripristino della piena
operatività degli organi parlamentari e go~
vernativi successivamente alle elezioni che
saranno tenute.

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai vOlti il diseg!l1o di legge
nel suo articolo unico. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Variazioni al bilancio dello Stato
ed a quelli di Amministrazioni autonome
per l'anno finanziario 1971» (2124) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati). (Rela-
zione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quel-
li di Amministrazioni autonome per l'anno
finanziario 1971 », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati e per il quale il Senato
ha autorizzato la relazione orale.

Invito pertanto l'onorevole relatore a rife-
rire oralmente.

* BER L A N D A, relatore. Signor Pre-
sidente, signor Presidente del Consiglio, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge di varja~
zioni al bilancio dello Stato e a quelli di
Amministrazioni autonome per l'esercizio
1971 è un vero e proprio provvedimento di
assestamento del bilancio, che viene all'esa-
me del Senato con un ritardo notevole ri-
spetto alla chiusura dell'esercizio. Tuttavia
in questa occasione, a differenza che in altre,
il ritardo non può essere imputato ad al~
cuno, dal momento che sono note a tutti
le vicende politico-costituzionali che hanno
determinato la pratica interruzione dell'at-
tività parlamentare a partire dall'inizio del-
lo scorso dicembre.

Nè si può dire, sempre in questa occasio~
ne, che il Governo abbia adempiuto con ri-
tardo il suo obbligo di presentare tempesti~
vamente la variazione alle Camere, dal mo-
mento che la presentazione alla Camera dei
deputati è avvenuta il 6 novembre dello
scorso anno.

Nella situazione politico~costituzionale ve-
nutasi a creare con lo scioglimento antici~
pato delle Camere, l'esame e l'approvazione
del disegno di legge da parte del Senato,
dopo quella intervenuta, sempre in regime
di prorogatio, da parte della Camera dei de~
putati, aprpare, senza dubbio alcuno, un ratto
dovuto che rientra pienamente nei poteri
di un organo prorogato qual è attualmente
il Senato.

Venendo al merito del provvedimento si
rileva che le variazioni in aumento rappre-
sentano 1'1,2 per cento della spesa globale
del bilancio, mentre le variazioni in dimi~
nuzione concernono prevalentemente spese
per interessi e rimborsi di prestiti. La varia-
zione netta è in aumento per una maggiore
spesa di milioni 5.310,8, che peraltro trova
adeguata copertura in altrettante variazioni
in aumento dell'entrata.

Il maggior beneficiario dell'aumento di
spesa è il Ministero della pubblica istruzione
in relazione allo sviluppo della scuola nei
vari settori e in particolare all'attuazione
sperimentale del principio delle classi non
superiori a 25 alunni. Tale aumento peral-
tro viene compensato da riduzioni riguar-
danti sempre il settore della pubblica istru-
zione anche se formalmente parte di tali ri-
duzioni viene imputata, attraverso il fondo
globale, allo stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro.

Altre variazioni importanti concernono il
Ministero dell'interno e quello della difesa.
Non sembra però a questo punto opportuno,
date le condizioni politiche generali nelle
quali si svolge la discussione, approfondire
ulteriormente l'esame analitico del provve~
dimento di assestamento del bilancio men~
tre appare più giustificato invitare II Go~
verno e l'Amministrazione a rendere qu~mto
piÙ possibile adeguate le previsioni allo svol-
gimento concreto della gestione.

Si è pienamente consapevoli della difficol~
tà di conseguire un tale risultato, ma nes~
suno sforzo deve essere trascurato per rag~
giungerlo in quanto altrimenti il processo
di deterioramento del bilancio e soprattutto
della sua effettiva rispondenza aIle concrete
operazioni dena finanza pubbLica continue-
rà, con gravi. ripercussioni non soltanto sulle
possibilità di controlJo parlamentare su1I8
gestione, ma anche sull' effettiva incidenza
della manovra della spesa pubblica sull'eco~
r.omia in generale.

P,remesse tali considemzion1Ì, IiI re!a,to['e

si permette di raccomandare al Senato l'ap~
provazione del provvedimento in esame, così
come deJiberato dalla maggioranza della
Commissione.
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Presidenza del PI'esidente fANFANI

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione general,e.

È iscritto a parlare il senatore Tanga. Ne
ha facoltà.

T A N G A Signor Presidente, il mio
intervento sarà molto breve. Vorrei sola~
mente richiamare l'attenzione dei rappresen~
tanti del Governo sulla necessità di appor~
tare alcune variazioni ~ non appena pos~
sibile e se è possibile già in questa sede ~

onde dare alle zone dell'Irpinia e del Sannio
un minimo di copertura finanziaria per far
fronte a quelle vecchie calamità del 1962 e
alle successive del 1971 e del 1972.

A questo punto, signor Presidente del Con~
siglio, richiamo la sua attenzione su alcuni
capitoli non impegnati da parte del Mini~
stero dei lavori pubblici e cioè il capitolo
8872 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser~
cizio 1972, di 1.932.588.000 lire, al fine di uti~
lizzare di questo capitolo almeno 800 milioni
per l'acquisizione di aree nei comuni in tra~
sferimento o in quei comuni dove i piani di
zona non sono andati in attuazione a nor~
ma della legge n. 1431; e invito a provvedere
alle sottonotate variazioni dell'articolo 62
della legge di approvazione del bilancio del~
lo Stato per l'esercizio 1972:

al primo comma, aumento di lire 18 mi~
liardi dello stanzliamento previsto;

alla lettera g) aggiungere: «nonchè per
la spesa relativa alla costruzione di opere di
pubblico interesse e per l'acquisizione delle
aree edifÌcabili nei piani di ricostruzione, ai
sensi degli articoli 10 e 12 della legge 3 di~
cembre 1964. n. 1259, nei comuni per i qualiÌ
è previsto il trasferimento degli abitati nei
piani di ricostruzione elaborati ed approva~

ti ai sensi della legge 5 ottobre 1962, n. 1431 »;

alla lettera h), inserire, dopo {{ previsti
dall'articolo 1 della legge 22 febbraio 1958,
n. 141 », e pnima di {{limitaziO'ne »: {{nO'n~
chè all'articolo 3 della legge 5 ottobre 1962,
n. 1431, dalla legge 3 dicembre 1964, n. 1259,
e dalla legge 28 marzo 1968, n. 373 »;

a provvedere alle conseguenti variazio~
ni nello stato di previsione della spesa del~
l'esercizio 1972, in relazione al precedente
punto;

a provvedere ad apposito stanziamento
per spese di elaborazione dei piani regolato~
ri di cui alla legge 5 ottobre 1962, n. 1431.

Già poc'anzi è stata richiamata dal colle~
ga Rikci, con 'il nostro ol1dine del giorno, l'at~
tenzione del Governo su questo problema.
Più di una volta abbiamo sollecitato Il Go~
verno per la soluzione di questo problema.

Mi auguro che, sia pure in ,fine di legisla~
tura, il Governo possa reperire, non certo
per ragioni contlingenti ma per mgioni di
giustizia verso quelle zone, alcuni miliaI'd,
per dare un minimo di continuità alla rea~
lizzazione di opere già avviate. Grazie, signor
Presidente.

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Senatore Berlanda, intende aggiungere
qualche cosa alla sua relazione orale?

BER L A N D A, relatore. Non c'è bi~
sogno, signO'r pJ:1esidente; SOlniQstati fatti au~
spid che il Governo, quandO' pO'trà, acco~
glierà.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario per il tesoro.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Certamente le considerazioni
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del senatore Tanga potranno essere tenute
presenti quando sarà possibile. Non in que~
sta sede è possibile accogliere le richieste
avanzate; comunque le sue osservazioni sa~
ranno oggetto di studio da parte del Go~
verno.

Signor Presidente, dovrei parlare sulle va~
riazioni di bilancio, ma mi pare che sia inu~
tile. Pertanto mi astengo dal farlo.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

L I M O N J, Segretario:

Art. 1.

L'autorizzazione di spesa di cui al1'arti~
colo 7 della legge 30 aprile 1971, n. 206, è
aumentata di lire 832.000.000.

(È approvato).

Art.2.

L'autorizzazione di spesa di cui an'arti~
colo 12 della legge 30 aprile 1971, n. 206, è
aumentata di lire 4.000.000.

(E approvato).

Art. 3.

Gli articoli 18 e 19 della legge 30 aprile
1971, n. 206, sono sostituiti dal seguente:

«Per l'anno finanziario 1971, le somme
dovute dalle singole amministrazioni statali
a quella delle poste e delle telecomunicazio~
ni, ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge
25 aprile 1961, n. 355, nonchè per la gra~
duale regolazione di partite pregresse, re~
stano stabilite nel complessivo importo di
lire 53.527.896.120 e sono poste a carico del
Ministero del tesoro.

Di detto importo lire 52.027.896.120 sono
destinate per i fini di cui ai citati articoli
1 e 3 della legge 25 aprile 1961, n. 355, e
li,"e 1.500.000.000 alla graduale regolazione di
partite pregresse. Il relativo stanziamento è

inscritto al capitolo 3220 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro ».

(È approvato).

Art.4.

Per la corresponsione degli assegni spet~
tanti ai mutilati ed invalidi civili ai sensi del
decreto~legge 30 gennaio 1971, n. 5, conver~
tito, con modificazioni, nella legge 30 marzo
1971, n. 118, è autorizzata l'ulteriore spesa
di lire 3 miliardi.

(È approvato).

Art. 5.

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti~
colo 63 della legge 30 aprile 1971, n. 206, è
aumentata di lire 2.400.761.885.

(È approvato).

Art.6.

L'autorizzazione di spesa di cui all'artico-
lo 64 della legge 30 aprile 1971, n. 206, è
aumentata di lire 800 milioni.

(È approvato).

Art. 7.

L'ammontare delle operazioni di prestito
di cui all'articolo 77 della legge 30 aprile
1971, n. 206, che l'azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato è autorizzata ad effet~
tuare per la copertura del disavanzo della
gestione 1971 è aumentato da lire 383.560
milioni a lire 431.987.945.000.

(È approvato).

Art. 8.

Le autorizzazioni di spesa di lire 125 mi~
lioni, lire 552.000.000, e lire 87.183.582.000 di
cui all'articolo 90 della legge 30 aprile 1971,
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n. 206, sono stabilite, rispettivamente, in
lire 139.500.000, lire 452.000.000, e lire
82.830.872.000.

(È approvato).

Art.9.

L'importo di lire 87.183.582.000 indicato
nell'articolo 92 della legge 30 aprile 1971,
n. 206, è ridotto a lire 82.830.872.000.

(È approvato).

Art. 10.

Nello stato di previsione dell' entrata, per
l'anno finanziario 1971, sono introdotte le
variazioni di cui all'annessa tabella A.

(È approvato).

Art. 11.

Negli stati di preVISIOne della spesa dei
Ministeri del tesoro, delle finanze, del bilan~
cia e della programmazione economica, di
grazia e giustizia, degli affari esteri, della
pubblica istruzione, dell'interno, dei lavori
pubblici, dei trasporti e dell'aviazione civile,
delle poste e delle telecomunicazioni, della
difesa, dell'agricoltura e delle foreste, del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato,
del lavoro e della previdenza sociale, del
commercio con l'estero, della marina mer~
cantile, della sanità, del turismo e dello spet~
tacolo, per l'anno finanziario 1971, sono in~
trodotte le variazioni di cui all'annessa ta~
bella B.

(È approvato).

Art. 12.

Nei bilanci dell'amministrazione dei mo~
nopoli di Stato, degli archivi notarili, del~
l'istituto agronomico per l'oltremare, del~
l'amministrazione del fondo per il culto, del
fondo di beneficenza e religione nella città
di Roma, dei patrimoni riuniti ex economali,
dell'azienda nazionale autonoma delle stra~
de, dell'azienda autonoma delle ferrovie del~
lo Stato, dell'amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni, dell'azienda di Stato
per i servizi telefonici e deJl'azienda di Stato
per le foreste demaniali, per l'anno finanzia~
ria 1971, sono introdotte le variazioni di cui
all'annessa tabella C.

(È approvato).

Art. 13.

Alle spese di cui al capitolo 1215 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze si applicano, per l'annu finan~
ziario 1971, le disposizioni contenute nel se~
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
la contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 14.

Sugli stanziamenti recati dalla presente
le~ge possono essere assunti impegni entro
il termine di venti giorni dalla data di pub~
blicazione della legge medesima.

(È approvato).
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TABELLA A.

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

PER L'ANNO FINANZIARIO 1971

In aumento:

Cap. n. 2953 ~ Avanzo di gestione dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici . . . . . . L. 2.639.000.000

» » 2954 ~ Avanzo di gestione dell'Amministrazio~

ne autonoma dei Monopoli di Stato. . » 667.000.000

» » 2962 ~ Entrate provenienti da gestioni varie » 6.000.000

» » 3437 ~ Rimborso da aziende autonome, ecc. » 1.551. 000. 000

» » 3448 ~ Rimborso da parte dell'Amministrazio~

ne per le attività assistenziali italiane e
internazionali (AAI) delle spese rela~
tive al personale erogate dal Mmistero
dell'interno, ecc. . . . . . » 239.387.60U

» » 4421 ~ Somma da introitare per l'ammorta~

mento di beni patrimoniali . . . . » 208.400.000

L. 5.310.787.600
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TABELLA B.

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA
PER L'ANNO FINANZIARIO 1971

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali dello Stato.

Cap. n. 1021 ~ Spese per il Senato della Repubblica L.

» » 1022 ~ Spese per la Camera dei deputati. . »

RUBRICA 2 ~ Presidenza del Consiglio dei
ministri~

Cap. n. 1059 ~ Compensi speciali, ecc.. . . . . . L.

» » 1112 ~ Interventi a favore di enti, ecc., per la
organizzazione e la partecipazione a
convegni, ecc. . . . . . . . . . »

» » 1113 ~ Assegno all'Istituto centrale di statisti~
ca, ecc.. . . . . . . . . . . . »

RUBRICA 3 ~ Commissariato dello Stato nella
Regione siciliana.

Cap. n. 1196 ~ Spese di ufficio. . . . . . . . . L.

RUBRICA 6 ~ Commissariato del Governo nella
Regione Friuli~ Venezia Giulia.

Cap. n. 1300 ~ Compensi speciali, ecc.. . . . . . L.

RUBRICA 8 ~ Comitato delle pensioni privilegiate
ordinarie.

Cap. n. 1352 ~ Compensi speciali, ecc.. . . . . . L.

1.500.000.000

3.000.000.000

200.000.000

290.000.000

832.000.000

500.000

8.000.000

750.000



» » 1401 ~Spese per il funzionamento, ecc., di
consigli, comitati e commissioni . »

)
» 1402 ~Manutenzione, ecc., di locali, ecc. »

» » 1403 ~Spese per studi, ecc. . »

)) )) 1404 ~Spese di qualsiasi natura, ecc. »

)) )) 1406 ~Acquisto di riviste, ece. . »

» » 1408 ~Spese per l'organizzazione di convegni,
eecetera »

)) » 1409 ~Spese di rappresentanza. »

)) )) 1421 ~Interventi assistenziali, ecc. »

RUBRICA17 ~Servizi centrali del Tesorro.

Cap. n. 1875 ~Compensi speciali, ecc. L. 55.000.000

» )) 1878 ~Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio nazionale )1 3.000.000

» » 1911 ~Acquisto di riviste, ecc. » 1.300.000
)) » 1951 ~Interventi assistenziali, ecc. » 2.000.000
))

» 1953 ~Contributi e concorsi nelle spese a fa~
vore delle Ammmistrazioni del Fondo
per il culto, ecc . » 31.000.000
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RUBRICA 9 ~ Ufficio peT l'Organizzazione ammÌ>-
nistrativa e peT gli affari costituzionali"!.

Cap. n. 1382 ~ Compensispeciali, ecc.. . . . .

RUBRICA 12 ~ Ufficio per l'attuazione delle
Regioni.

Cap. n. 1557 ~ Spesedi rappresentanza. . . . . . L.

RUBRICA14 ~ Consiglio di giustizia amministra~
tiva per la Regione siciliana.

Cap. n. 1634 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio naziona~~ L.

RUBRICA15 ~ Corte dei conti.

Cap. n. 1674 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter-
ritorio nazionale L.

L. 15.000.000

8.000.000

1.000.000

1.000.000

10.000.000

1.000.000

20.000.000

1.000.000

1.000.000

500.000

2.500.000

10.000.000
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RUBRICA 18 ~ Servizi del ProvveditOlrato generale

dello Stato.

Cap. n. 2042 ~ Acquisto, ecc., del mobilio, ecc. .

» » 2043 ~ Spese per la forni tura, ecc., di carta,

eccetera »

» » 2044 ~ Spese per forniture, ecc., di carte fili~

granate, ecc. . »

» » 2045 ~ Spese, ecc., per forniture dei materiali,

eccetera »

» » 2046 ~ Spese,ecc., per forniture dei materialI,

eccetera »

» » 2050 ~ Acquisto, ecc., degli autoveicoli, ecc. »

» » 2051 ~ Spese, ecc., delle uniformi, ecc. . »

» » 2053 ~ Spese per il pagamento dei canoni

acqua, ecc. »

» » 2055 ~ Spese per locazione, ecc., delle appa~

recchiature e macchine occorrenti per

la meccanizzazione della Corte dei con~
ti, ecc. . . . . . . ., »

RUBRICA 19 ~ Servizli speciali ed uffici esterni del
Tesoro.

Cap. n. 2083 ~ Compensi speciali, ecc.

» » 2127 - Spese d'ufficio, ecc.

RUBRICA 20 ~ Servizi della Zecca.

Cap. n. 2195 ~ (di nuova istituzione). Rimborso alla

Zecca del valore del metallo contenuto
nelle monete d'argento da lire 500 e da
lire 1.000 . . . . .. L.

RUBRICA 21 ~ Servizi del debito pubbUco.

Cap. n. 2241 ~ Differenze di cambio, ecc.. . . . L.

L. 1.570.000.000

1.500.000.000

1. 000. 000. 000

10.000.000

15.000.000

15.000.000

20.000.000

950.000.000

250.000.000

L. 75.000.000

» 20.000.000

715.512.825

290.000



» Il 2312 ~Compensi speciali, ecc. Il

Il Il 2347 ~Spese di !lfficio, ecc. Il

» Il 2348 ~Fitto di locali Il
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RUBRICA 23 ~ Ragioneria generale dello Stato.

Cap. n. 2305 ~ Compensi speciali, ecc.

Il Il 2306 ~ Compensi speciali, ecc. Il

Il Il 2309 ~ Indennità, ecc., per missioni all'estero Il

» Il 2354 ~ Spese per la stampa e la fornitura degli

atti relativi al bilancio, ecc. . Il

RUBRICA 24 ~ Servizi informazioni e proprietà
intellettuale.

Cap. n. 2503 ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . L.

» Il 2546 ~ Spese per i servizi di stampa e di in~

formazioni . . . . Il

» Il 2550 ~ Somma da corrispondere alla RAI, ecc. Il

RUBRICA 25 ~ Servizi per il coordinamento della
ricerca scientifica e tecnologica.

Cap. n. 2607 ~ Compensi speciali, ecc.. . . L.

RUBRICA 2 ~ Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Cap. n. 2705 ~ Assegnazione all'Opera nazionale per
gli invalidi di guerra, ecc. . L.

Il » 2709 ~ Sovvenzione per il funzionamento del

Gruppo medaglie d'oro, ecc... Il

RUBRICA 17 ~ Servizi centrali del Tesoro.

L. 57.500.000

45.000.000

2.000.000

5.000.000

5.000.000

2.000.000

5.000.000

50.000.000

810.600.000

50.000.000

3.000.000

220.000.000

4.000.000

Cap. n. 2772 ~ Concorso al Pio Istituto di Santo Spi~
rito, ecc. L. 1.500.000.000
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RUBRICA 26 ~ Servizi delle pensioni di guerra.

Cap. n. 2904 ~ Anticipazioni, ecc., per connazionali
residenti all'estero. L.

RUBRICA17 ~ Servizi centrali del Tesoro.

Cap. n. 2954 ~ Rimborso all'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato degli interessi com~
presi nelle rate di ammortamento del
mutui, ecc. L.

RUBRICA18 ~ Serv'izi del Provveditorato generale
dello Stato.

Cap. n. 3012 ~ Spese per forniture, ecc., di carta, ecc. L.

» » 3013 ~ Spese per la formtura, ecc., delle carte
rappresentative, ecc. . »

RUBRICA27 ~ Segreteria del Comitato di coordi~
namento dei provvedimenti straord,inari per
il Mezzogiorno.

Cap. n. 3092 ~ Compensi speciali, ecc. .

» » 3093 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio nazionale »

» » 3118 ~ Manutenzione, ecc., di locali, ecc. »

» » 3119 ~ Spese per l'acquisto di p:ubblicazioni, »
eccetera

» » 3120 ~ Spese di rappresentanza. »

RUBRICA 17 ~ Serv'izi centrali del Tesolro.

Cap. n. 3215 ~ Compensi speciali, ecc. .

» » 3220 ~ (modificata la denominazione). Somme
da corrispondere all' Ammimstrazione
delle poste e delle telecomunicazioni III
attuazione degli articoli 1 e 3 della leg~
ge 25 aprile 1961, n. 355, nonché per la
regolazione di partite pregresse . »

20.000.000

513.773.325

951.000.000

600.000.000

L. 5.000.000

1.000.000

2.000.000

1.500.000

1.500.000

L. 3.000.000

1.500.000.000
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Cap. n. 3222 ~ Spese per il funzionamento di uffici
all'estero, ecc. L.

» » 3225 ~ Spese, ecc., per il funzionamento della
Commissione interministeriale, ecc. . »

» » 3295 ~ Interessi e premi sui buoni del Tesoro
poliennali . »

RUBRICA 29 ~ Danni di guerra e requisizioni.

Cap. n. 3383 ~ Compensi speciali, ecc. . L.

RUBRICA20 ~ Servizi della Zecca.

Cap. n. 5001 ~ Acquisto di macchine, ecc. . L.

RUBRICA17 ~ Servizi centrali del Tesoro.

2.000.000

2.500.000

LOOO.OOO.OOO

2.000.000

200.000.000

Cap. n. 5102 ~ Rimborso all'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato delle rate di am~
mortamento, ecc. . L. L048.820.000

» » 5207 ~ (di nuova istituzione). Somma da cor~
rispondere all'Ufficio italiano dei cambi
in applicazione della convenzione 16
aprile 1970 relativa al regolamento dei
rapporti conseguenti alla pratica attua~
zione delle operazioni in Diritti speciali
di prelievo in seno al Fondo Monetario
Internazionale (legge 10 ottobre 1969,
n. 649) . »

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

RUBRICA 10 ~ Cons'iglio superiore della pubblica
amministrazione.

Cap. n. 1447 ~ Compensi speciali, ecc. . . L.

RUBRICA17 ~ Servizi centrali del Tesoro~

Cap. n. 1929 ~ Fitto di locali, ecc.. . . L.

RUBRICA 20 ~ Serv,izi della Zecca.

Cap. n. 2192 ~ Spese per la fornitura di tondelli mo~

netati, ecc. L.

35.612.500

L. 20.784.158.650

15.000.000

78.000.000

200.000.000
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RUBRICA 23 ~ Ragioneria generale dello Stato.

Cap. n. 2349 ~ Manutenzione,
» » 2353 ~ Manutenzione,

sporto

ecc., di locali, ecc.
ecc., di mezzi di tra~

L. 5.000.000

)) 5.000.000

RUBRICA 17 ~ Servizi centrali del Tesoro.

Cap. n. 2744 ~ Spese per il servizio di pagamento delle

cedole, ecc. . L. 272.543.180

RUBRICA 30 ~ Fondi di riserva e speciali.

Cap. n. 2943 ~ Fondo occorrente, ecc., per interessi,
eccetera L. 30.893.000.000

RUBRICA 17 ~ Servizi centrali del Tesoro.

Cap. n. 2966 ~ Contributo alla spesa per i trattamenti
di pensione a carico dei fondi pensioni
per il personale dell'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato. L. 4.192'.475.000

RUBRICA27 ~ Segreteria del Comitato di coordi~
namento dei provvedimenti straolrd,inari per
il Mezzogiorno.

Cap. n. 3113 ~ Spese per studi, ecc.. . . . L. 6.000.000

RUBRICA 17 ~ Serv'izi centrali del Tesoro.

Cap. n. 3221 ~ Servizi resi dall'Amministrazione delle
poste, ecc... L. 1.500.000.000

RUBRICA 30 ~ Fondi di riserva e speciali"1

Cap. n. 3523 ~ Fondo occorrente, ecc. . . L. 47.282.960.000

RUBRICA17 ~ Servizi centrali del Tesoro.

Cap. n. 5101 ~ Rimborso all'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato delle quote di capi~
tale comprese nelle rate di ammorta~
mento dei mutui, ecc. L.

» » 6037 ~ Fondo occorrente, ecc., per il rimborso
di prestiti, ecc. . »

»
)) 6050 ~ Quote di capitale, ecc. »

513.773.325

11.172.000.000

4.835.000.000

Totale delle diminuzioni L. 100.970.751.505
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MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generati.

Cap. n. i017 ~ Indennità, ecc., per missioni all'estero L.

» » 1075 ~ Interventi assistenziali, ecc.

RUBRICA5 ~ Entrate speciali.

Cap. n. 1142 ~ Compensi speciali, ecc. . . L.

RUBRICA 6 ~ Corpo della Guardia di finanza.

Cap. n. 1185 ~ Compensi speciali, ecc.

» » 1188 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~

ritorio nazionale, ecc. . »

» » 1203 ~ Compensi al personale civile, ecc. »

» » 1205 ~ Spese per il funzionamento, ecc., di
consigli, ecc. . »

» » 1211 ~ Spese per le scuole, ecc. . »

» » 1212 ~ Manutenzione, ecc., di locali, ecc. »

» » 1215 ~ Acquisto di natanti, ecc. »

» » 1220 ~ Spese per il servizio sanitario, ecc. »

» » 1222 ~ Funzionamento, ecc., delle biblioteche,

ecc. »

» » 1224 ~ Canoni d'acqua, ecc. »

» » 1225 ~ Combustibili, ecc. »

» » 1227 ~ Spese generali, ecc. »

» » 1231 ~ Spese riservate, ecc. »

» » 1232 ~ Spese d'ufficio, ecc. »

» » 1235 ~ Spese per la redazione, ecc., « Rivista

della Guardia di finanza» . »

» » 1242 ~ Sussidi urgenti alle famiglie, ecc. »

4.000.000

» 5.000.000

iO.OOO.OOO

L. 12.000.000

500.000

1.000.000

3.300.000

6.300.000

83.300.000

400.000.000

85.000.000

5.000.000

30.000.000

45.000.000

16.000.000

50.000.000

50.000.000

8.000.000

10.000.000
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RUBRICA 7 ~ Catasto e servizi tecnici erariali.

Cap. n. 1302 ~ Spese d'ufficio

RUBRICA 8 ~ Tasse e imposte indirette sugli
affari.

Cap. n. 1325 ~ Compensi speciali, ecc.

Il Il 1326 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio nazionale, ecc. . Il

Il » 1345 ~ Spese per l'acquisto ed il noleggio di
materiale tecnico, ecc. »

Il Il 1350 ~ Acquisto, ecc., di mezzi di trasporto Il

Il » 1351 ~ Spese di ufficio . Il

RUBRICA 9 ~ Demanio.

Cap. n. 1385 ~ Compensi speciali, ecc.

Il Il 1402 ~ Fitto di locali »

Il » 1408 ~ Acquisto, ecc., di mezzi di trasporto Il

RUBRICA 10 ~ Imposte dirette.

Cap. n. 1443 ~ Compensi speciali, ecc.

Il Il 1461 ~ Spese, ecc., degli Albi nazionali degli
esattori, ecc. Il

RUBRICA 11 ~ Dogane e imposte di fabòiTicazione.

Cap. n. 1612 ~ Fitto di locali

» l) 1614 ~ Acquisto, ecc., dei mezzi di tra~porto »

» » 1620 ~ (di nuova istituzione). Spese per il fun~
zionamento della Segreteria tecnica del~
la Commissione parlamentare istituita
con funzioni consultive, per l'emana~
zione dei provvedimenti di modificazio~
ni ed aggiunte alla tariffa dei dazi
doganali di importazioni (leggi 1° feb~
braio 1965, n. 13 e 19 ottobre 1970,
n. 802) »

L. 10.000.000

L. 100.000.000

500.000.000

3.000.000.000

30.000.000

200.000.000

L. 4.000.000

420.000

2.700.000

L. 150.000.000

17.500.000

L. 74.000.000

5.000.000

1.600.000
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Cap. n. 1624 ~ (di nuova istituzione). Somma occor~
rente per la liquidazione di spese dI
ufficio dell' Amministrazione doganale
relative a decorsi esercizi finanziari L

RUBRICA13 ~ Contenzioso.

Cap. n. 1682 ~ Spese, ecc., per il funzionamento, ecc. L.

RUBRICA 3 ~ Fznanza locale.

Cap. n. 1802 ~ (di nuova istituzione). Somma da ero~
gare quale saldo, per l'anno 1967, di
due terzi delle tasse erariali di circola~
zione spettante alla Regione siciliana L.

RUBRICA 9 ~ Demanio.

Cap. n. 1946 ~ Somma da versare in entrata a titolo
di ammortamento di beni immobili
patrimoniali . . . . . . . L.

RUBRICA11 ~ Dogane e imposte di fabbricazione.

Cap. n. 1992 ~ (di nuova istituzione). Rimborsi della
sovrimposta addizionale sulla benzina
istituita con l'articolo 4 del decreto~
legge 22 novembre 1956, n. 1267 (arti~
coli 2~bis e 2~quater del decreto~legge
17 ottobre 1958, n. 938, convertito, con
modificazioni, nella legge 12 dicembre
1958, n. 1070) L.

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

RUBRICA6 ~ Corpo della Guardia di finanza.

Cap. n. 1189 ~ Indennità, ecc., per trasferimenti del
personale militare . L.

» » 1190 ~ Indennità, ecc., per trasferimenti, ecc. »

» » 1202 ~ Compensi ad estranei, ecc. . »

» » 1204 ~ Indennità, ecc., per servizi collettIvI,
eoo. . »

» » 1206 ~ Viveri, ecc. »

»
)) 1208 ~ Fitto di locali »

» » 1209 ~ Spese per l'arruolamento, ecc. ))

» » 1214 ~ Spese per il servIzio auto~motocichstlCo »

116.193.000

94.000.000

172.237.300

208.400.000

2.000.000

L. 5.512.450.300

75.700.000

1.000.000

900.000

3.500.000

305.500.000

75.000.000

2.000.000

350.000.000
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RUBRICA 10 ~ Imposte dirette.

Cap. n. 1466 ~ Spese per i servizi schedaristici degli
uffici delle imposte dirette, ecc. . L. 70.000.000

RUBRICA 3 ~ Finanza locale.

Cap. n. 1794 ~ Somme da corrispondere ai comuni e
alle province sul provento complessivo
dell'imposta generale sull'entrata, ecc. L. 1.699.133.000

RUBRICA9 ~ Demanio.

Cap. n. 5021 ~ Acquisto di stabili e terreni . L. 591.370.000

Totale delle diminuzioni L. 3.174.103.000

c) Modifica di denominazione:

RUBRICA11 ~ Dogane e imposte di fabbricazione.

Cap. n. 1609 ~ Spese per i Collegi consultlvi, centrale e compartimentali, dei periti doganalI,
competenze ed indennità dl viaggio, spese dl facchinaggio, raccolta di disegni,
studi per merci, per il funzionamento del servizlO dell'ufficio tecnico delle
dogane; spese per le perizle previste dall'articolo 108 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 18 febbraio 1971, n. 18, e per il funzionamento del
servizio di informazione sui preZZI delle merci all'origine.

MINISTERO DEL BILANCIO
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

In a!}mento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1041 ~ Acquisto di riviste, ecc. L. 1.000.000

» » 1042 ~ Spese di rappresentanza » 2.000.000

.. » 1059 ~ Spese, ecc., per la redaZlOne della
« Relazione generale», ecc. » 20.000.000

Totale . L. 23.000.000
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1022 ~ Compensi speciali, ecc.. . . . . . L.

RUBRICA 2 ~ Amministrazione giudiziaTia.

Cap. n. 1093 ~ Compensi speciali, ecc. .

» » 1124 ~ (di nuova istituzione). Spese per il
servizio di rimozione dei rifiuti solidi
urbani per i locali degli uffici giudlziari »

Totale. . . L.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generaU.

Cap. n. 1538 ~ Compensi speciah, ecc.

» » 1539 ~ Compensi speciali, ecc. »

» » 1617 ~ Spese per la dlffusione di notizie, ecc. »

» » 1618 ~ Spese di cerimoniale, ecc. »

» » 1621 ~ Spese flservate, ecc. . . »

RUBRICA 2 ~ Rappresentanze all'estero.

Cap. n. 1741 ~ Retribuzione al personale assunto a
contratto, ecc. . . . . . . L.

» » 1745 ~ Indennità di sistemazione, ecc. »

» » 1751 ~ (di nuova istituzione). Somma occor~
rente per la concessione dell'assegno
integrativo di cui all'articolo 21 della
legge 4 gennaio 1951, n. 13, al personale
già in servizio presso i Goverlll federali
della Libia e delI'Eritrea. . . . . )

15.000.000

L. 25.000.000

600.000.000

640.000.000

L. 600.000.000

11.000.000

13.000.000

50.000.000

60.000.000

200.000.000

200.000.000

105.000.000
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RUBRICA 7 ~ Istituto diplomatico~

Cap. n. 2202 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio nazionale, ecc. . L.

» » 2203 ~ Indennità, ecc., per missioni all'estero,
ecc. . . . »

RUBRICA 6 ~ Servizi per l'emi{/1'azione e le col~
lettività all' estero.

Cap. n. 3092 ~ Spese per la tutela, ecc., delle collet~
tività italiane all'estero, ecc. . L.

» » 3094 ~ Redazione, ecc., di guide, ecc., per gli
emigrati, ecc. »

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1601 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. L.

» » 1616 ~ Servizio stampa, ecc. .

» » 1627 ~ Spese per l'attività di ricerca, ecc.

RUBRICA 2 ~ Rappresentanze all'estero'!.

Cap. n. 1743 ~ Indennità di servizio all'estero

RUBRICA 5 ~ Organismi nazionali ed inter~
nazionali.

Cap. n. 1882 ~ Spese per !'invio dei delegati, ecc.. . L.

RUBRICA 7 ~ Istituto diplomatiico.

Cap. n. 2212 ~ Spese di vitto, ecc., ai partecipanti ai
corsi di formazione, ecc. . L.

» » 2216 ~ Fitto di locali, ecc. . »

» » 2217 ~ Spese per acquisto di materiale didat~
tico, ecc. . »

» » 2232 ~ Contributi al personale, ecc., inviato,
ecc., a seguire corsi di studio . »

. L.

3.500.000

1.000.000

80.000.000

60.000.000

L. 1.383.500.000

»

10.000.000

60.000.000

75.000.000»

600.000.000

40.000.000

1.000.000

700.000

2.000.000

800.000
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RUBRICA 4 ~ Relazioni culturali con l'estero.

Cap. n. 2303 ~ Assegni di sede, ecc. L.

» » 2332 ~ Manutenzione, ecc., degli stabili de-
mamali, ecc. . »

RUBRICA 6 ~ Servizi per l'em'igrazione e le col-
lettività al!' estero.

Cap. n. 3151 ~ Contnbuto, ecc., per la tutela e l'assi-
stenza delle collettività itahane all'este-
ro, ecc. .

» » 3152 ~ Sussidi, ecc. .

Totale delle diminuzioni

150.000.000

25.000.000

L. 60.000.000

80.000.000»

L. 1.104.500.000

c) Modifica di denominazione:

RUBRICA2 ~ Rappresentanze all' estero.

Cap. n. 1787 ~ Spese per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi, conferenze,
commissioill ed altre manifestazioni anche dI carattere economico all'estero e
in Italia e per l'invio dI delegati alla CEE, alla CEEA, alla NATO e all'OCSE

~ Spese dI rappresentanza all'estero anche per rappresentanti ufficiali del Go-
verno italiano.

RUBRICA4 ~ Relazioni culturali con l'estero.

Cap. n. 2344 ~ Compenso forfettario al presidentI ed al membri delle commlssiom per esamI
di maturità e di licenza medIa all'estero mviati in mIssione dall'Italia (decreto-
legge 15 febbralO 1969, n. 9, convertito, con modlficazlOni, nella legge 5 aprile
1969, n. 119, e legge 5 febbraio 1970, n. 22).

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servlizi generali.

Cap. n. 1064 ~ Compensi speciali, ecc. L.

» » 1070 ~ (di nuova istituzione). Somma da ero-
gare per la regolazione di spese di in-
dennità di missione e rimborso spese
di trasporto al personale che si è recato
in comune diverso da quello ove si trova
la sede dell'ufficio per partecIpare alle
elezioni politiche tenutesi nel 1968 . »

» » 1094 ~ Spese per il funzionamento, ecc., di
consigli, comitati e commissioni . »

» » 1099 ~ Spese postali, ecc. »

» » 1100 ~ Acquisto, ecc., di mezzi di trasporto,
eccetera »

» » 1104 ~ Spese per studi, ecc. . »

150.000.000

9.536.500

46.940.000

30.000.000

5.560.000

12.000000
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RUBRICA 2 ~ Provveditorati agli studi"!:.

Cap. n. 1173 ~ Compensi speciali, ecc. .

)) ))
1174 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~

ritorio nazionale ))

RUBRICA 3 ~ Scuola materna.

Cap. n. 1283 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L.

)) )) 1321 ~ Assegni, ecc. . »

)) )) 1324 ~ Contributo ai Patronati scolastici, ecc. ))

RUBRICA 4 ~ Istruzione elementare.

Cap. n. 1385 ~ Compensi, ecc., ai componenti delle
Commissioni, ecc. . L.

RUBRICA 6 ~ Scuole magistrali per la formazione
delle maestre delle scuole materne.

Cap. n. 1682 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L.

)) )) 1683 ~ Indennità, ecc., per gli esami, ecc.. . ))

RUBRICA 7 ~ Istruzione secondaria di primo
grado.

Cap. n. 1761 ~ Stipendi, ecc.

» » 1763 ~ Compensi lavoro straordinario, ecc. .

RUBRICA 8 ~ Istruzione classica, scientifica e
magistrale.

Cap. n. 1842 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L.

)) » 1861 ~ Spese per il funzionamento, ecc., delle
scuole, ecc. »

RUBRICA 9 ~ Istruzione tecnica.

Cap. n. 2004 ~ Assegnazioni per stipendi, ecc.

)) )) 2005 ~ Assegnazioni per stipendi, ecc.

))
» 2006 ~ Assegnazioni per stipendi, ecc.

» » 2007 ~ Assegnazioni per stipendi, ecc.

)) » 2012 ~ Assegnazioni per stipendi, ecc.

L. 250.000.000

15.000.000

22.165.000

3.830.000.000

500.000.000

300.000.000

6.828.000

15.000.000

L. 2.300.000.000

)) 1.274.416.000

68.761.000

45.000.000

L. 350.000.000

» 6.500.000.000

» 200.000.000

» 4.650.000.000

)) 470.000.000



RUBRICA10 ~Istruzione artistica.

Cap. n. 2082 ~Assegnazioni per stipendi, ecc. L. 700.000.000

» » 2083 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 41.044.000

» » 2086 ~Indennità, ecc., per gli esami, ecc. . » 105.000.000

» » 2102 ~Assegnazioni per il funzionamento del~
le Accademie, ecc. . » 1.300.000.000

RUBRICA11 ~Educazione fisica.

Cap. n. 2142 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 258.951.000

RUBRICA12 ~Istituti di educazione.

Cap. n. 2203 ~Compensi speciali, ecc. L. 10.000.000

» » 2221 ~Assegnazioni, ecc. » 550.000.000

RUBRICA15 ~Istruzione universitaria.

Cap. n. 2356 ~Compensi speciali, ecc. L. 2.500.000

» » 2373 ~Assegni a studiosi, ecc. » 25.000.000

» » 2401 ~Contributi per il funzionamento delle
UniversItà, ecc. . » 12.850.000.000

» » 2406 ~Assegno di studio universitario » 8.000.000.000

» » 2407 ~Fondazioni, borse, ecc. » 5.000.000
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RUBRICA 16 ~ Accademie, biblioteche e diffusione
della cultura.

Cap. n. 2435 ~ Compensi speciali, ecc.

» » 2452 ~ Fitto di locali

L.

»

250.000.000

8.200.000

RUBRICA 17 ~ Antichità e belle arti.

Cap. n. 2505 ~ Compensi speciali, ecc. L. 600.000.000

» » 2526 ~ Spese per la consprvazione, ecc., dei
monumenti medIOevali e moderni di
proprietà statale, ecc. »

» » 2530 ~ Spese per esplorazioni e scavi archeo~
logici, ecc. »

750.000.000

250.000.000

» » 2564 ~ Interventi per restauro, ecc., di monu~
menti medioevali e moderni di pro~
prietà non statale, ecc. »

» » 2573 ~ Interventi per il restauro, ecc. »

500.000.000

236.000.000



RUBRICA19 ~Assistenza scolastica.

Cap. n. 2683 ~Spese, ecc., per il trasporto gratuito
degli alunni, ecc. L. 1.500.000.000

» » 2691 ~Contributi per il funzionamento dei
patronati scolastici, ecc. . » 1.693.195.000

)) )) 2696 ~Contrib]1ti ai patronati scolastici, ecc. » 800.000.000

)) » 2697 ~Contributi alle Casse scolastiche, ecc. » 800.000.000

)) » 2698 ~Contributi alle Casse scolastiche, ecc. » 600.000.000
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RUBRICA 17 ~ Antichità e belle arti.

Cap. n. 2782 ~ (di nuova istituzione). Somma da cor~
rispondere a saldo della quota del 5 per
cento del provento dei diritti d'ingresso
nei musei, nelle gallerie, nei monu~
menti e negli scavi archeologie i dello
Stato relatIva all'esercizio finanziano
1970, all'Ente nazionale di previdenza
ed assistenza per i pittori, scultori ed
incisori, a norma dell' articolo 3 del
decreto legislativo luogotenenzIale 12
ottobre 1945, n. 781 . L. 4.184.000

RUBRICA 15 ~ Istruzione universlitaria.

Cap. n. 5041 ~ Spese per la ricerca scientifica L. 2.000.000.000

Totale degli aumenti L. 54.890.280.500

b) In diminuzione:

RUBRICA1 ~ Se,rvizi generali.

Cap. n. 1102 ~ Spese per l'organizzazione, ecc., dei
corsi, ecc. . L. 5.940.000

RUBRICA 2 ~ Provveditorato agli studi.

Cap. n. 1202 ~ Acquisto, ecc., di mezzi di trasporto L.

» » 1203 ~ Spese per l'acquisto ed il rinnovo
delle attrezzature degli uffici scolastICi
periferici . . . ))

5.560.000

65.000.000

RUBRICA 3 ~ Scuola materna'!.

Cap. n. 1301 ~ Spese per il funzionamento delle scuole
materne statali . L. 4. OOU. 000
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RUBRICA 4 ~ Istruzione elementare.

Cap. n. 1401 ~ Spese di funzionamento di scuole spe~
ciali, ecc. L. 2.200.000.000

» » 1433 ~ Sussidi per l'assistenza educativa agli
anormali, ecc. » 1.000.000.000

» » 1437 ~ Somme occorrenti per spese postali,
ecc. » 8.000.000

RUBRICA 5 ~ Scuola popolare e scuole elementari
per adultz.

Cap. n. 1601 ~ Retribuzioni, ecc. L. 1.500.000.000

» » 1624 ~ Spese per l'acquisto, ecc., di libri, ecc. »

» » 1642 ~ Assistenza agli alunni bisognosi . »

» » 1643 ~ Contributi agli Enti, ecc. »

50.000 000

100.000.000

180.000.000

RUBRICA 7 ~ Istruzione secondaria di primo
grado.

Cap. n. 1762 ~ Spese per il personale insegnante ad~
detto al doposcuola, ecc. . L. 1.500.000000

» » 1802 ~ Spese per l'acquisto, ecc., delle attrez~
zature tecnico~sc18ntifiche, ecc. » 500 000 000

» » 1803 ~ Spese di funzionamento di scuole spe~
cIaIl per mmorati, ecc. » 2.800 000 000

RUBRICA 9 ~ Istruzione tecnica.

Cap. n. 2037 ~ Spese e assegnazioni per l'acqUisto, Il
rinnovo e la conservaZIOne dei sussIdi
didattici, ecc. L. 1.100.000000

RUBRICA 10 ~ Istruzione artistica.

Cap. n. 2122 ~ Premi agli alunni, ecc. . L. 1.000.000

RUBRICA 11 ~ Educazione fisica.

Cap. n. 2163 ~ Spese per l'attrezzatura, ecc., delle pa~
lestre, ecc. L. 250.000.000

RUBRIc..A16 ~ Accademie, biblioteche e diffusione
della cultura.

Cap. n. 2458 ~ Spese per il servizio nazionale di let~
tura, ecc. L. 8.200.000



» » 1305 ~Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio nazionale, ecc. » 35.000 000

» » 1311 ~Premi, ecc. » 75.000.000

» » 1319 ~Indennità, ecc., ai funzionari di pub~
bllca sicurezza, ecc. » 300.000.000

» » 1322 ~Premi, ecc. » 75.000.000

» » 1443 ~Spese per il funzionamento, ecc., dI
conslgli, comltati e commissiom . » 2.500.000

J) » 1448 ~Spese telefoniche, ecc. » 3.791.600.000
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RUBRICA 19 ~ Assistenza scolastica.

Cap. n. 2685 ~ Spese per le attività di orientamento
scolastico, ecc. . L. 750.000.000

RUBRICA 20 ~ Edilizia e arredamento della
scuola.

Cap. n, 2714 ~ Spese per studi, ecc. . . L. 5.000.000

RUBRICA 17 ~ Antichità e belle arti.

Cap. n. 5061 ~ Spese per acquisti, ecc., ed espropria~

ZlOm per pubblica utilità di ImmobIli
di interesse archeologico, ecc. . L. 1.736.000000

Totale delle diminuzioni L. 13.768.700.000

MINISTERO DELL'INTERNO

a) [n aumento:

RUBllICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1015 ~ Compensi speciali, ecc. L. 1.500.000.000

» » 1017 ~ Indennità, ecc., per missioni all'estero »

» » 1059 ~ Spese postali . »

5.000.000

220.000.000

RUBRICA 2 ~ Amministrazione civile.

Cap. n. 1181 ~ Contributi e sovvenzioni a favore dei

Comuni, ecc. . L. 400.000.000

RUBRICA 4 ~ Pubblica sicurezza.

Cap. n. 1303 ~ Compensi per lavoro straordinarlO, ecc. L. 350.000 000
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Cap. n. 1450 ~ Spese per l'attuazione di corsi di pre~
parazIOne, ecc. L.

» » 1454 ~ Spese per il servizio sanitario, ecc. . »

» » 1455 ~ Spese per il trasporto della truppa, ecc. »

» » 1456 ~ Spese per servizi speciali, ecc. »

» » 1458 ~ Spese per 11funzionamento della scuola
superIOre di polIzIa, ecc. »

» » 1459 ~ Vestiario, ecc. »

» » 1462 ~ Spese di ufficio, ecc. »

» » 1469 ~ AcqUIsto, ecc., degli automotomezzi,
ecc. »

» » 1478 ~ Spese, ecc., degli stabilimenti e magaz~
zini vestlano, ecc. . »

» » 1479 ~ Spesa per il nlIevo dei materiali, ecc. »

RUBRICA 5 ~ Servizi antincend,i.

Cap. n. 1608 ~ Stipendi, ecc.

» » 1610 ~ Compensi per le prestazioni straordl~
nane, ecc. . »

» » 1615 ~ Spese per l'assicurazione del personale
volontarIO contro gli infortuni, ecc. . »

» » 1643 ~ Spese per il funzionamento, ecc., di
consIglI, ecc. . »

» » 1650 ~ Abbonamenti telefonici, ecc. »

» » 1659 ~ Spese di ufficio, ecc. . »

RUBRICA 6 ~ Archivi di Stato.

Cap. n. 1847 ~ Spese di ufficio, ecc. . L.

RUBRICA7 ~ Assistenza pubblica.

Cap. n. 2487 ~ Assegnazione straordinaria per l'inte~
grazione dei bilanci degli Enti comu~
nali di assistenza, ecc. L.

» » 2502 ~ Spese per l'assistenza sanitaria, ecc. »

» » 2505 ~ Assistenza in natura, ecc. »

» » 2506 ~ Mantenimento dei centri di raccolta,
ecc. . »

» » 2515 ~ Pensione, ecc., invalidi civili, ecc. »

V Legislatura

15 MARZO 1972

29.000.000

50.000.000

30.000.000

30.000.000

50.000.000

i. 172.000.000

52.000.000

570.000.000

101.000.000

1.000.000.000

L. 4.400.000

6.400.000.000

20.000.000

7.000.000

17.000.000

93.000.000

20.000000

600.000.000

90.000.000

150 000 000

420.000.000

3.000.000.000



» » 1613 ~Indennità, ecc., per le missioni nel ter~
ritorio nazionale, ecc. » 10.000.000

» » 1614 ~Indennità, ecc., per trasferimenti, ecc. » 4.000.000

» » 1642 ~Indennità, ecc., per le missioni ad
estranel, ecc. . Il 400.000

» Il 1654 ~Gestione mense, ecc. » 80.000.000

» » 1655 ~Spese per le esercitazioni, ecc. » 10.000.000

» » 1660 ~AcqUlsto, ecc., del materiale di caser~
magglO, ecc. » 7.000.000
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RUBRICA 8 ~ Amministrazione per le attività
assistenziali italiane ed internazionali.

Cap. n. 2601 ~ Stipendi, ecc. L. 219.229.000

Totale degli aumenti L. 20.878.729.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 2 ~ Amministrazione civile.

Cap. n. 1144 ~ Spese per la manutenzione, ecc., del
materiale elettorale, ecc. L. 70.000.000

RUBRICA 4 ~ Pubblica sicurezza.

Cap. n. 1314 ~ PremlO di arruolamento, ecc. L. 50.000.000

» » 1318 ~ Indennità di alloggio, ecc. » 1.550.000.000

» » 1468 ~ Casermaggio, ecc. » 950.000.000

RUBRICA 5 ~ Servizi antincendi.

Cap. n. 1603 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio nazionale L. 10.000.000

RUBRICA 7 ~ Assistenza pubblica.

Cap. n. 2490 ~ Soccorsi giornalieri, ecc. L. 90.000.000

Totale delle diminuziom L. 2.831.400.000

c) Modifica di denominazione:

RUBRICA 7 ~ Assistenza pubblica.

Cap. n. 2531 ~ Pensioni, indennità di accompagnamento, assegno a vlta, asslstenza sanitaria
ai ciechi clvili e relativi onen accesson (legge 27 magglO 1970, n. 382).



)) 20.000.000

)) 2.000.000

)) 56.467.400
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MINISTERO DEI LA VORl PUBBLICI

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1130 ~ Compensi speciali, ecc. L.
)) )) 1137 ~ Compensi per lavoro straordmario, ecc. ))

)) )) 1138 ~ Spese generali di personale dell'Ispet~
torato generale per le zone colpIte dai
terremoti del gennaio 1968 in SlCilIa,
ecc. . . . . .

)) )) 1180 ~ Spese di rappresentanza

)) )) 1225 ~ Spese per il funzionamento del Centro
meccanografico, ecc. . .

RUBRICA 8 ~ Edilizia scolastica.

Cap. n. 5109 ~ Contributi, ecc., a favore dell'Istituto
per lo sviluppo dell'edIlIzia socIale
ISES, ecc. . . . .. L.

15.000.000

50.000.000

100.000.000

RUBRICA 9 ~ Edilizia abitativa.

Cap. n. 5323 ~ Contributi per la ricostruzIone e la ri~
nascIta delle zone colpIte dal terremoto
dell'agosto 1962, ecc.. . L. 1.000.000.COO

RUBRICA 6 ~ Opere idrauliche e impianti elettrici.

Cap. n. 5758 ~ Opere idrauliche, ecc.. .

RUBRICA 10 ~ Edilizia pubblica varia.

Cap. n. 5862 ~ Spese per edifici pubblici statali, ecc. L.

RUBRICA 13 ~ Opere in dipendenza di pubbliche
calamità naturali.

Cap. n. 5875 ~ Spese, ecc., per le necessità più urgenti,
ecc. . . . L.

)) )) 5876 ~ Spese in gestione al Provveditorato alle
opere pubbliche di Palermo, ecc.. . ))

RUBRICA 14
bellici.

Opere in dipendenza di danni

Cap. n. 5900 ~ Spese in dipendenza di danni bellici L.

Totale degli aumenti

L. 500.000.000

840.000.000

500.000.000

560.761.885

800.000 000

L 4.444 229 285
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b) In diminuzione:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1228 ~ Spese generali di funzionamento del~
l'Ispettorato generale per le zone colpIte
dai terremoti del gennaio 1968 in SlCi~
lia, ecc.. . L. 70.000.000

RUBRICA 13 ~ Opere in dipendenza di pubbliche
calamità naturali.

Cap. n. 5879 ~ Spese per la sistemazione, ecc., di
opere di interesse delle province, ecc. L. 1.000.000.000

Totale delle diminuzioni. . . L. 1.070.000000

c) Modifica di denominazione:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1205 ~ FItto dI locali e terreni.

MINISTERO DEI TRASPORTI

a) In aumento:

RUBRICA 2 ~ Motorizzazione civile e trasporti in
concessione.

Cap. n. 1164 ~ Compensi per lavoro straordinario al
personale operaio . . L. 3 000.000

» » 1167 ~ Indennità, ecc., per missioni all'estero » 5 000.000

» » 1197 ~ Spese d'ufficio . . » 35.000 000

» » 1255 ~ Sussidi integrativi di esercizio, ecc. . » 800.000.000
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RUBRICA 3 ~ Aviazione civile.

Cap. n. 1296 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio nazionale L. 37.900.000

RUBRICA 2 ~ Motorizzazione civile e trasporti in
concessione.

Cap. n. 5104 ~ Concorso dello Stato nella spesa per
la costruzione, ecc., della ferrovia me~
tropolitana di Roma, ecc.. . L. 466.000000

Totale degli aumenti L. 1.346 900 000

b) In diminuzione:

RUBRICA 2 ~ Motorizzazione civile e trasporti in
concessione.

Cap. n. ii95 ~ Fitto di locali. L. 38000.000

» » ii98 ~ Acquisto, ecc., di mezzi di trasporto » 3.000.000

RUBRICA 4 ~ Coordinamento e affari generali.

Cap. n. 1485 ~ Acquisto, ecc., di mezzi di trasporto L. 2.000 GOO

RUBRICA '2
~ Motorizzazione civile e trasporti in

concessione.

Cap. n. 5064 ~ Spese per la realizzazione degli im~
pianti occorrenti per gli accertamenti
tecnici, ecc. . L. i95000

Totale delle diminuziom L. 43 195 000

MINISTERO DELLE POSTE
E DELLE TELECOMUNICAZIONI

In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1063 ~ Spese postali, ecc. . . . L. 8.000.000
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MINISTERO DELLA DIFESA

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali;.

Cap. n. 1025 ~ Indennità speciale, ecc., agli ufficiali,
eccetera L.

» » 1038 ~ Servizi stampa, ecc., per le tre Forze
armate »

» » 1039 ~ Propaganda per l'arruolamento, ecc. »

» » 1041 ~ Funzionamento, ecc., delle biblioteche.

Acquisto di libri, ecc. . »

» » 1043 ~ Spese d'ufficio per Enti, Corpi e navi,
ecc. . . . ))

» » 1044 ~ (modificata la denominazione). Spese
generali degli Enti, Corpi e navi ~ Spese
per i Musei milItari ~ Spese generali
per la codlficazlOne dei matenall . »

» » 1051 ~ Spese per il funzionamento, ecc., delle
Commissioni, ecc. . })

» » 1064 ~ Contributi, ecc., ad Enti ed Associazioni })

» » 1073 ~ Spese per risarcimento danni a pro~
prietà immobiliari, ecc. . »

RUBRICA 2 ~ Personale militare.

Cap. n. 1501 ~ Stipendi, ecc., al personale, ecc., assi-
stenza spirituale L.

» » 1502 ~ Compensi speciali, ecc., del personale
militare, ecc.. . })

» » 1503 ~ Indennità giornaliera ai giovani chia~
mati a visita di leva, ecc. . »

» » 1511 ~ Stipendi, ecc., agli ufficiali ~ Premi di

ferma »

» » 1521 ~ Indennità, soprassoldi, ecc. »

363.560.000

17.500000

120.700.000

7.200.000

35.000.000

220.000000

2.000.000

5.000.000

150.000000

60.200.000

18.000.000

8.700.000

355.000000

350.000.000
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Cap. n. 1522 ~ Compensi speciali, ecc., del personale
mIlitare, ecc. . L.

» » 1532 ~ Stipendi, ecc., ai sottufficiali ~ Paghe
ai mIlitari, ecc. Premi di ferma, ecc. »

» » 1536 ~ Indennità, ecc., al personale militare »

» » 1538 ~ Indennità e spese di viaggio, ecc., corSI

di istruzione, ecc. . »

» » 1540 ~ Compensi speciali, ecc., personale mi~
litare, ecc. . »

» » 1552 ~ Stipendi, ecc., ai sottufficiali, ecc. »

» » '1556 ~ Indennità, soprassoldi, ecc., al perso~
naIe militare »

» » 1558 ~ Indennità, ecc., al personale milItare,
~c. »

» » 1559 ~ Compensi speciali, ecc., personale mI~

htare, ecc. . »

» » 1571 ~ Interventi assistenziali, ecc., personale
militare, ecc. . »

RUBRICA 3 ~ Personale civile;

Cap. n. 1606 ~ Indennità varie al personale civile

» » 1616 ~ Compensi specIali, ecc., personale Im~
piegatizio, ecc. . »

» » 1651 ~ Interventi assistenziali, ecc., personale
civIle, ecc. »

RUBRICA 4 ~ Costruzioni, armi ed armamenti.

Cap. n. 2011 ~ Costruzioni navali, ecc. .

» » 2012 ~ Trasformazione delle unità, ecc. »

» » 2013 ~ Riparazione e manutenzione delle um~
tà, ecc. . »

47.500.000

400.000.000

800.000.000

214.917.000

26.800.000

646.654.000

800.000.000

801.500.000

43.500.000

75.000.000

L. 250.000.000

8.750000.000

1.700.000.000

L. 1.005 .100 000

43.400 000

14 061.000



L. 20.000.000

» 104.170.000

» 675.397.0DO
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Cap. n. 2031 ~ Costruzione ed approvvigionamento di:
aeromobIli, ecc. . L. 12.978.470.000

» » 2032 ~ Manutenzione, riparazione, ecc. » 815.000.000

RUBRICA 5 ~ Assistenza al volo, difesa aerea e
telecomunicazioni.

Cap. n. 2101 ~ Acquisto di materiali, ecc., per il ser~
vizio elettronico, ecc. . L. 1.627.720000

RUBRICA 6 ~ Motorizzazione e combustib'ili.

Cap. n. 2203 ~ Combustibili, lubrificanti, ecc.

» » 2205 ~ Combustibili liquidi, ecc.

» » 2206 ~ Combustibili solidi

RUBRICA 7 ~ Commissariato.

Cap. n. 2302 ~ Vestiario ed equipaggiamento, ecc.. ; L. 414.300.000

» » 2303 ~ (modificata la denominazione). Caser~
maggio ~ Equipaggiamento per il ser~

vizio generale e comune di cucina ~ At~

trezzature e materiali di caserma ~ Do~

tazioni mense di servizio ~ Arredamento
uffici, locali ed alloggi ~ Macchine da
scrIvere, da calcolo ed elettro~contabili
per gli uffici; duplicatori e materiali
speciali per gli uffici ~ Attrezzature,
arredi e paramenti per il servizio reli~
glOso ~ Spese per Corpi musicali e fan~
fare ~ Spese di riparazione, manuten~
zione e pulizia ~ Compensi per gli
alloggi forniti dai comuni alle truppe
in esercitazione ~ Spese per la codifi~
caZlOne dei materIalI » 288.700000

"
» 2305 ~ (modificata la denominazione). Spese

per magazzmi, stabilImenti e laboratori
di commissarIato, comprese quelle di
pulizia del locali ~ Spese per i servizi
generali di istItuto, di manovalanza, di
collaudI e dI campionamento ~ Mate~

riali per la prevenzione degli infortuni
~ ACqUIStO dI pubblicazioni a carattere

tecll1co~sclentifico ~ Spese per la codifi~
caZlOne deI materIalI » 35.000.000
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RUBRICA 8 ~ Lavori, demanio e materiali del
Genio.

Cap. n. 24.01 ~ (modificata la denominazione). Nuove
costruzioni, trasformazioni e migliora~
mento delle opere edili, stradali, fer~
roviarie, marittime, portualI, di difesa,
poligoni dI tiro, aeroporti ed eliporti,
depositi vari e impIanti relativi ~ Co~
struzione di palestre e impIantl sportlvi
~ Acquisto di materiali e mezzi di la~
voro (compresi i galleggianti) ~ Gruppi
elettrogeni e macchine elettriche ~ Spe~

se di funzionamento uffici tecnici e can~
tieri di lavoro ~ Spese per compensi a
tecnici e professionisti privati per rile~
vamenti, progettazioni e collaudi ~ Con~

tributi ai comuni e ad enti vari per i
lavori relativi ad allacciamenti idrici
ed elettrici di aeroporti e fabbrIcati
militari in genere ~ Acquisto di pub~
blicazioni a carattere tecmco~scientifico
~ Spese per la codificazione dei mate~
riali L.

}) }) 2411 ~ Spesa per il riordinamento, ecc., della
Manna militare in Taranto, ecc. . »

RUBRICA 9 ~ Sanità.

Cap. n. 2501 ~ Cura ed assistenza sanitaria, ecc . . L.

RUBRICA 10 ~ Servizi speciali.

Cap. n. 3001 ~ Indennità, ecc., degli addettI mIlItari,
ecc., all'estero L.

}) }) 3002 ~ Indennità di missione, ecc., per il per~
sonaI e addetto alla bonifica, ecc. . »

}) }) 3003 ~ Indennità, ecc., sistemazione delle sal~
me dei Caduti, ecc. . })

}) }) 3012 ~ Spese riservate dello Stato Maggiore,
ecc. })

}) }) 3014 ~ Spese per Il funzIOnamento degli uf~
fici, ecc., all'estero. »

» » 3017 ~ Spese per le scuole, ecc. ~ compensi,
ecc. })

}) }) 3018 ~ Educazione fisica e sportlva, ecc. })

}) }) 3019 ~ Acquisto dI medaglIe, ecc. . »

671.880 000

56.769.t20

190.679.000

150.000.000

14.500.000

15.000.000

300.000.000

20000.000

1.420.000

36.800000

1.000 000
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Cap. n. 3020 ~ Spese per la leva, ecc.

» » 3023 ~ (modificata la denominazione). Acqui~
sto, manutenzione e noleggio di mac~
chine meccanografiche, attrezzature per
micro e fotonproduzione ad uso di
UffiCIO; attrezzature elIOcianografiche;
spese accessorie e materiali di consumo
relativi »

» » 3025 ~ Trasporto di materiali e quadrupedi,
ecc. »

» » 3028 ~ Spese per le onoranze ai Caduti, ecc. »

» » 3041 ~ (modificata la denominazione). Spese
per istituti, accademie, scuole, centri
addestramento reclute ~ Attrezzature
didattiche ~ Spese per corsi di perfezio~
namento e di specializzazione all'mter~
no e all'estero, inclusi i rimborsi per
consumo di materiali speciali e di at~
trezzature inerenti l'espletamento dei
corsi stessi ~ Compensi e indennità di
insegnamento ~ Contributi scolastici ~

Gite, crociere e campagne deglI allIevi
~ Altre spese inerenti all'istruzione del
personale mIlItare »

» » 3043 ~ Spese per campi, manovre, ecc. »

» » 3061 ~ (modificata la denominazione). Spese
per istituti, accademIe, scuole, centri
addestramento reclute ~ Attrezzature
didattiche ~ Spese per corsi di perfezio~
namento e di specializzazione all'inter~
no e all'estero, inclusi i rimborsi per
consumo dI materiali specIali e di at~
trezzature inerenti l'espletamento dei
corsi stessi ~ Compensi e indenmtà di
insegnamento ~ Contributi scolastlci ~

GIte, crociere e campagne degli allIevi
~ Altre spese inerentl all'istruzIOne del
personale mIlitare »

» » 3103 ~ Assegni, ecc., ai reduci dalla prigionia
ed ai partigiani, ecc. . »

RUBRICA 11 ~ Potenziamento della difesa.

Cap. n. 3504 ~ Spese per Il completamento, ecc., delle
infrastrutture dell'Esercito, ecc. . L.

» » 3505 ~ Spese per il completamento dei mate~
riali, ecc., della Manna, ecc. . »

V Legislatura

15 MARZO 1972

L. 55.000.000

105.000.000

467.413.000

21.000.000

36.000.000

200.000

93.900.000

3.030.000

178.682.000

3.371.858.000
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Cap. n. 3506 ~ (modificata la denominazione). Spese
per il completamento dei matenali e
delle infrastrutture dell'Aeronautica
militare: costruzIOni aeronautiche; armi
e munizioni; nuove armi; servizio auto~
mobihstico; combustibili, lubrificanti e
gas; demanio aeronautico; telecomuni~
cazioni e assistenza al volo; difesa nu~
cleare, batteriologica e chimica; vestia~
rio e casermaggio; servizi meccanogra~
fici; infrastrutture demaniali, radIOelet~
triche e dI bordo; gruppi elettrogeni e
macchine elettriche; materiali speciali e
parti dI ricambIO ~ Spese di trasporto
di materIah acquisiti in dIpendenza di
accordI internazionali ~ Spese per l'm~
cremento degli studi e delle esperienze

~ Spese per la codIficazione dei mate~
riah . L

RUBRICA 12 ~ Arma dei Carabinieri.

Cap. n. 4002 ~ Stipendi, ecc., ai sottufficiali, ecc.

» » 4003 ~ Indennità, ecc., per missioni, ecc., del
personale milItare . »

» » 4018 ~ Compensi speciali, ecc., del personale
milItare e impIegatizio, ecc. »

» » 4022 ~ Assegni agli ufficiali ed ai sottufficialI
cessati dal servizio, ecc. . »

» » 4031 ~ Spese per il funzionamento, ecc., di
consigli, comitati, ecc. »

» » 4035 ~ Servizi collettivi: indennità e spese di
viaggio »

» » 4036 ~ Educazione fisica e sportiva per il cara~
bimere, ecc. »

» » 4038 ~ Canoni d'acqua, ecc. »

» » 4039 ~ Funzionamento, ecc., delle biblIOteche,
ecc. »

» » 4048 ~ Servizio di sanità per l'Arma dei cara~
binieri, ecc. »

361.978.000

L. 1.826.512.000

165.000.000

5.000.000

108.985.000

7.700.000

5.715.000

30.000.000

2.000.000

3.000.000

95.000.000



L. 6.500.000

» 3.000.000

» 355.000.000

» 81.248.000
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Cap. n. 4050 ~ Vestiario ed equipaggiamento, ecc. . L. 210.000.000

» » 4051 ~ Casermaggio per i reparti di istruzione,
ecc. » 220.000.000

» » 4052 ~ Combustibili ed energia elettrica, ecc. » 90.000.000

» » 4057 ~ Manutenzione, riparazione, ecc. » 160.000.000

\) » 4061 ~ Manutenzione, riparazione, ecc. » 775.000.000

» » 4063 ~ Funzionamento, manutenzione, ecc. » 300.000.000

» » 4069 ~ Spese per le esigenze specifiche della

polIzia giudiziaria . » 175.000.000

» » 4085 ~ Interventi assistenziali, ecc. » 5.000.000

RUBRICA 5 ~ Assistenza al volo, difesa aerea e
telecomunicazioni.

Cap. n. 5150 ~ Spese per i servizi di assistenza al volo,

ecc. . . L. 3.000.000.000

Totale deglI aumentI . . L. 47.626.070.120

b) In diminuzione:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1001 ~ Stipendi, ecc., al Ministro, ecc. .

» » 1004 ~ Indennità, ecc., al Gabinetto, ecc.

» » 1021 ~ Pensioni ordinarie, ecc. .

» » 1022 ~ Assegni aglI ufficiali, ecc.

» » 1024 ~ (modIficata la denominazione). Inden~
nità per una sola volta in luogo dI
pensione ~ Indennizzo privilegiato aero~
nautico ~ Indennità di buonuscIta aglI
aiutanti libici ed entrei (legge 2 aprile
1968, n. 486) ~ Costituzione posizione
assicuratIva INPS (legge 2 apnle 1958,
n. 322) » 350.000.000



RUBRICA2 ~Personale militare.

Cap. n. 1512 ~Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. L. 500.000

» » 1513 ~Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. » 12.500.000

» » 1515 ~Indennità, soprassoldi, ecc. . » 900.000.000

» » 1516 ~Indennità e spese di viaggio del per~
sonale militare, ecc. » 746.100.000

» » 1518 ~Indenmtà e rimborso spese di trasporto,
ecc. » 56.410.000

» » 1519 ~Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. » 5.000.000

» » 1531 ~Stipendi, ecc., agli ufficiali, ecc. » 2.508.300.000

» » 1533 ~Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. Il 22.600.000

» » 1534 ~Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. » 19.000.000

» » 1535 ~Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. » 100.000.000

» » 1537 ~Assegni di imbarço, ecc. . » 500.000.000

» » 1539 ~Indennità ai militari, ecc., addetti al
servIzio di dragaggio . » 1.000.000
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Cap. n. 1035 ~ Premi per invenzioni, ecc. . L. 2.000.000

» » 1040 ~ (modificata la denominazione). Spese
per la raccolta e conservazione di docu~
menti storici, per la compilazione di
opere storiche e acquisto delle relative
proprietà letterarie ~ Spese per il fun~
zionamento deglI uffici storici Il 5.700.000

» » 1062 ~ Contributi e sovvenzioni, ecc. . » 7.000.000

» » 1067 ~ Equo indennizzo al personale militare
per la perdita della integrità fisica su~
bita per infermità contratta per causa
di serVIZIO ordinario (legge 23 dlCembre
1970, n. 1094) . » 1.773.000.000



» » 1614 ~Indennità varie al personale operaio »

» » 1615 ~Indennità di licenziamento, ecc., agli
operai, ecc. »

» » 1631 ~Compensi per speciali incarichi, ecc. »
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Cap. n. 1554 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. . . . . L.

» » 1555 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. . »

» »1557 ~ Indennità dI aeronavigazione, pilotag~
gio, ecc.

» » 1572 ~ Rette per il ricovero, ecc.. .

» »1573 ~ Assistenza morale, ecc.. . .

RUBRICA 3 ~ Personale civ'ile.

Cap. n. 1604 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto,
ooc. . . h

» »1605 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. . »

» »1607 ~ Indennità di licenziamento, ecc., aglI
impiegati, ecc. »

» »1608 ~ Retribuzioni, ecc., per il personale as~
sunto con contratto, ecc. . »

» »1611 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. . . »

» »1613 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto,
ecc. . »

» »1632 ~ Spese per accertamenti sanitari . »

» » 1635 ~ Spese per le Scuole allievi operai, ecc. »

7.000.000

119.000.000

» 350.000.000

» 5.000.000

» 17.800.000

2.500.000

51.677.000

394.000.000

5.000000

2.065.000

7.000.000

3.000 000

750.000.000

11.000 000

1.300 000

138.000.000
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RUBRICA 4 ~ Costruzioni, armi ed armamenti.

Cap. n. 2001 ~ (modificata la denominazione). Acqui~
sto, allestimento e trasformazione di:
armi, munizioni, materIale d'armamen~
to terrestre; materiale per la difesa
nucleare, batteriologica e chimica; bar~
dature, sellerie, buffetterie, dotazioni
individuali e da reparto per cani, el~
metti; materiali mobili e per installa~
zioni fisse delle trasmissioni formanti
parte integrante ed inscindibile dei
complessi di arma terrestri; macchinari
e attrezzature tecnico~scientifiche; mate~
riale per i servizi fotografici, cinema~
tografici e cine~fotografici; parti di ri~
cambio ed accessori ~ Acquisto di pub~
blicazioni tecnico~scientifiche ~ Spese
per la codlficazione dei materiali. L. 5.544.600.000

» » 2014 ~ Macchmari, attrezzature, impianti, ecc. »

» » 2015 ~ Acquisto ed impianti di macchinari,
ecc. »

» » 2017 ~ Impianti elettrici degli stabilimenti,
ecc. »

» » 2018 ~ Acquisto di armi, ecc. »

» » 2019 ~ Provvista e rinnovazione del munizio~
namento, torpedini, ecc. . »

» » 2020 ~ Manutenzione delle difese marittime e
costiere . »

» » 2021 ~ Materiali di consumo, di coperta, di
macchina, ecc. »

» » 2034 ~ Costruzione ed approvvigionamento di:
armi di bordo, ecc. . »

» » 2035 ~ Manutenzione, ecc., armi di bordo, ecc. »

» » 2036 ~ Costruzione, ecc., munizionamento di
caduta, ecc. »

» » 2037 ~ CostruzIOne, ecc., macchinari, utensili,
ecc. »

» » 2038 ~ Manutenzione, riparazione, ecc., di
macchinari, ecc. »

RUBRICA 5 ~ Assistenza al volo, difesa aerea e
telecomunicaz,ioni.

Cap. n. 2102 ~ Spese per la manutenzione degli im~
pianti per il servizio elettronico, ecc. L.

100.400.000

70.300.000

245.000.000

200.600.000

825.400.000

20.000.000

300.000.000

37.000.000

468.800.000

100.000.000

47.906.000

78.500.000

450.750.000
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RUBRICA 6 ~ Motorizzazione e combustibili.

Cap. n. 2201 ~ Acquisto, ecc., di mezzi di trasporto,
ecc. L.

» » 2202 ~ Spese per la costruzIOne, ecc., di mezzi
di trasporto, ecc. Il

» » 2204 ~ Combustibili liquidi e gassosi, ecc. »

RUBRICA 7 ~ Commissariato.

Cap. n. 2304 ~ Acquisto macchinari ed attrezzi, ecc. L.

» » 2309 ~ Acquisto quadrupedi, ecc. . »

» » 2310 ~ Spese per il mantenimento, ecc., dei
quadrupedi, ecc. »

RUBRICA 8 ~ Lavori, Demanio e Materiali del
Genio.

Cap. n. 2402 ~ (modificata la denominazione). Manu~
tenzione, riparazione, adattamento e
piccole trasformazioni delle opere edili,
stradali, ferroviarie, marIttime, portua~
li, di difesa, poligoni di tiro, aeroporti
ed eliporti, depositi vari e relativi im~
pianti; conduzione degli stessi ~ Manu~

tenzione palestre e impianti sportivi ~

Acquisto, manutenzione, conservazione
e riparazione di materiali e mezzi di
lavoro (compresi l galleggianti) ~ Manu~

tenzione, revisione, riparazione, sosti~
tuzione, aggiornamento dei materiali
relativi ai gruppi elettrogeni e alle
macchllle elettriche ~ Spese per im~
pianti provvisori di campi ~ Spese di
custodia per i campi di tiro e per gli
immobili ~ Sfalcio di erbe ~ Conserva~

zione e sistemazione aree cimiteri ali e
zone sacre ~ Spese di funzionamento
uffici tecnici e cantieri di lavoro ~ Spese
per compensi a tecnIci e professionisti
privati per rilevamenti, progettazioni e
collaudi ~ Spese per i cippi di fron~
tiera L.

» » 2404 ~ Acquisto materiali del Genio, ecc. »

» » 2405 ~ Manutenzione, ecc., di materiali del
GenIO, ecc. »

» » 2406 ~ Fitto di immobili, ecc. »

» » 2410 ~ Indennizzi, ecc., di servitù militari,
ecc. »

168.287.000

419.764.000

2.000.000

35.865.000

75.000.000

14.000.000

415.935.000

2.411.179.000

20.000.000

95.000.000

609.000.000
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RUBRICA 10 ~ Servizi speciali;.

Cap. n. 3011 ~ Spese per il funzionamento del Con~
:nglio s:upremo di difesa. L.

)) )) 3021 ~ Spese per studi, ecc. . ))

)) )) 3022 ~ Spese per i servizi tipografici, ecc. . )I

)) )) 3024 ~ Spese per i servizi ed impianti elettro~

nici, ecc. . . . ))

)) )I 3027 ~ Spese per la bonifica dei depositi dI
munizioni, ecc. . Il

)) ))
3042 ~ Servizi collettivi e movimenti per leva,

ecc. . . . . . . . . . . ))

)) )) 3044 ~ Spese per l'Istituto geografico militare,
ecc. . . ))

)) )) 3065 ~ Acquisto, ecc., degli apparecchi per il
servizio dei fari, ecc. . »

))
» 3081 ~ (modificata la denominazione). Spese

per istituti, accademie, scuole, centri
addestramento reclute ~ Attrezzature
didattiche ~ Spese per corsi di perfe~
zionamento e di specializzazione all'in~
terno e all'estero, inclusi i rimborsi
per consumo di materiali speciali e di
attrezzature inerenti l'espletamento dei
corsi stessi ~ Compensi e indennità di
insegnamento ~ Contributi scolastici ~

Gite, crociere e campagne degli allievi
~ Altre spese inerenti all'istruzione del
personale mIlitare Il

)) )) 3083 ~ Indennità e spese di viaggio, ecc. . ))

RUBRICA 11 ~ Potenziamento della difesa.

Cap. n. 3501 ~ Spese e concorso in spese, ecc. .

)I )) 3502 ~ Spese inerenti a studi ed esperienze,
ecc. ))

)) )1 3503 ~ Spese per la difesa aerea )I

RUBRICA 12 ~ Arma dei Carabinieri.

Cap. n. 4005 ~ Indennità, ecc., per i trasferimenti, ecc. L.

)) )) 4006 ~ Indennità, ecc., al personale militare ))

)) )) 4008 ~ Stipendi, ecc., al personale civile, ecc. ))

)) )) 4009 ~ Paghe, ecc., al personale operaio . ))

500.000

1.253.700.000

2.000.000

205.200.000

100.000.000

124.000.000

17.000.000

2.000.000

448.372.000

11.000.000

L. 1.500.000.000

5.613.383.000

630.000.000

271.948.000

185.000.000

2.000.000

2.050.000
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L. 390.000.000

» 60.000.000

» 100.000.000

» 270.000.000

» 24.500000
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Cap. n. 4049 ~ Viveri ed assegni vitto, ecc. .

» » 4056 ~ Acql1isto dI materiali mobili, ecc.

» » 4060 ~ Depositi e nuove costruzIOm, ecc.

» » 4062 ~ Acquisto di mezzi di trasporto, ecc. .

)) ))
4066 ~ Acquisto di cavallI e cani, ecc. .

» » 4067 ~ Spese per il mantenimento e la cura

dei cavallI e cani, ecc. . » 78.500.000

"
» 4086 ~ Equo indennizzo al personale militare

per la perdIta della integrità fisica su~
bita per infermità contratta per causa
di servizIO ordmarIO (legge 23 dIcembre
1970, n. 1094) » 760.000.000

RUBRICA 13 ~ Poten:iiamento dell' Arma dei
Carabinieri.

Cap. n. 4501 ~ Spese per Il potenziamento, ecc., del~

l'Arma dei Carabimeri . L. 521.845.000

Totale delle diminuzioni . . L. 34.647.484.000

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 1574 ~ Sussidi alle famiglie del personale militare e civile III serVIZIO deceduto per
mcidenti dI volo o per altri mCldentl di servizio ~ SpecIale elargizIOne alle
famiglie del personale mIlItare caduto vIttIma del dovere.

» » 1634 ~ Spese per l'attuazione dI corsi dI preparazione, formazione, aggiornamento,
perfezionamento del personale cIvIle. Spese per attrezzature e matenali occor~
rentl per i corsi suddettI. PartecIpazIOne alle spese per corsi mdetti da enti,
istituti e ammmistrazIOni vane;

» » 2002 ~ Manutenzione, riparazione e conservazione di: armi, munizioni, materiale di
armamento terrestre; materiale per la difesa nucleare, batteriologica e chimica;
bardature, sellerie, buffettene, dotazioni indlvldllali e da reparto per cani,
elmetti; matenali mobili e per mstallazIOni fisse delle trasmissioni formanti
parte integrante ed mscindlbile dei complessi d'arma terrestrI; macchinari ed
attrezzature tecnico~scientifiche; materiale per i servizi fotografici, cinematogra~
fici e cine~fotograficI. Acquisto del relatlvI materiali di consumo e parti di
rICambio ~ Spese per i servizI generali di istituto e per lo sfalcio di erbe
presso i depositi munizIOni ~ Spese dI mascalcia ~ Spese per la codificazIOne
del matenalI.

» » 4023 ~ Indennità per una sola volta m luogo dI pensIOne, indennità di licenziamento

e similari ~ Indennità dI buonusclta aglI amtanti lIbici ed eritrei (legge 2 aprile
1968, n. 486) ~ Costituzione posIzione assicuratlva INPS (legge 2 aprile 1958,
n. 322).
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MINISTERO DELL' AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

In aumento:

RUBRICA 7 ~ Economia montana e forestale.

Cap. n. 1728 ~ Spese per il servizio sanitario del Corpo

forestale dello Stato, ecc.. . . . . L.

MINISTERO DELL'INDUSTRIA,
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1115 ~ Compensi speciali, ecc.. . . . . . L.

» » 1117 ~ Indennità, ecc., per missIOni all'estero ))

» ») 1157 ~ Fitto di locali . . . . . . .. »

» » 1158 ~ Manutenzione, ecc., dei locali, ecc. . })

RUBRICA 8 ~ Miniere.

Cap. n. 1536 ~ Spese per il funzionamento del ServIzIO
geologico, ecc. . . . . . . . . . L.

RUBRICAiO ~ Uffici provinc:iali dell'industria, del
commerc'io e dell'artigianato.

Cap. n. 1701 ~ Spese per il funzionamento, ecc., di
consigli, comitati e commissIOni . L.

Totale. . . L.

14.000.000

250.000000

5.300.000

iO.OOO.OOO

20.000.000

6.000.000

2.000.000

29'3.300.000
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1034 ~ Indennità, ecc., per le missioni al~
l'estero. L.

» » 1050 ~ Acquisto di riviste, ecc. ))

Il ))
1088 ~ (di nuova istituzione). Rimborso alla

Prefettura di Potenza delle anticipa~
zioni effettuate, per il funzionamento
della Commissione provinciale ufficio
corporazioni, durante l'esercizio finan~
ziario 1943~44 ))

RUBRICA 2 ~ Uffici del lavoro e della massima
occupazione e centri di emigrazione.

Cap. n. 1092 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L.

»
)) 1105 ~ Fitto di locali

)) )) 1110 ~ Spese d'ufficio

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

RUBRICA 1 ~ Serv,izi generali.

Cap. n. 1066 ~ Spese per studi, ecc. . . . L.

RUBRICA 2 ~ Uffici del lavoro e della massima
occupazione e centri di emigrazione.

Cap. n. 1096 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio nazionale L.

RUBRICA 8 ~ Collocamento della manodopera.

Cap. n. 1252 ~ Spese per il reclutamento, ecc., dei
lavoratori, ecc. . . . L.

Totale delle diminuzioni

10.000.000

2.000.000

3.250

50.000.000

)) 150.000.000

13.000.000»

L. 225.003.250

2.000.000

50.000.000

13.000.000

L. 65.000.000
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MINIS'fERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Serviz'i generali.

Cap. n. 1123 ~ Compensi specialI, ecc. L.

» » 1125 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio nazionale »

» » 1126 ~ Indennità, ecc., per missioni all'estero »

» » 1162 ~ Spese per il funzionamento, ecc. dI
consigli, comitati e commissioni . »

RUBRICA 2 ~ Sviluppo degli scambi.

Cap. n. 1252 ~ Spese per la tutela e lo svIluppo delle
esportazioni italiane, ecc. L.

Totale degli a!,lmenti . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1173 ~ Spese per Il funzionamento della Dele~
gazione presso l'Ambasciata d'Italia a
Washington, ecc. L.

RUBRICA 2 ~ Sviluppo degli scambi.

Cap. n. 1275 ~ Contributi per l'incremento delle espor~
tazioni dei prodotti dell'artigianato, ecc. L.

Totale delle diminuzioni . L.

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

In aumento:
RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1041 ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . L.

RUBRICA3 ~ Capitanerie di porto.

Cap. n. 1136 ~ Manutenzione ed esercizio dei mezzi
nautici . . . . . . . . . . . . L.

RUBRICA4 ~ Demanio.

Cap. n. 1162 ~ Contributo al Consorzio del porto di
Brindisi, ecc.. . ., L.

RUBRICA 5 ~ Servizi marittimi.

Cap. n. 1174 ~ Sovvenzioni alle SocIetà assuntrici di
servizi marittimi, ecc. . . .. L.

Totale . L.

60.000.000

16.000.000

65.000.000

7.000.000

100.000.000

248.000.000

7.000.000

130.000.000

137.000.000

100.000.000

45.000.000

3.000.000

246.800.000

394.800.000



» » 1062 ~Compensi alle persone incaricate di
esercitare temporaneamente le funzioni
di medico e di veterinario provinciale,
eccetera . » 3.500.000

"
» 1072 ~Funzionamento, ecc., della biblioteca,

eccetera » 2.570.000

"
» 1073 ~Spese per l'attuazione di corsi, ecc. . » 108.900.000

» » 1077 ~Spese per l'impianto, ecc., dei magaz~
zini di materiale profilattico . » 2.500.000

» » 1079 ~Stabilimento termale di Acqm, ecc. . » 35.000.000

» » 1082 ~Spese per l'Ufficio medico~legale, ecc. » 5.000.000
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MINISTERO DELLA SANITA

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1014 ~ Indennità, ecc., per le miSSIOll1 nel ter~
ritorio nazIOnale, ecc. . L. 2.000.000

» » 1025 ~ Compensi speciali, ecc. » 700.000.000

» » 1026 ~ Premi, ecc. » 8.000.000

» » 1027 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~

ritorio nazionale » 30.500.000

» » 1052 ~ Spese di rappresentanza. » 1. 000.000

RUBRICA 3 ~ Igiene pubblica.

Cap. n. 1141 ~ Acquisto, ecc., di materiale profilat~
tico, ecc. L. 1.000.000.000

» » 1163 ~ Sussidi, ecc., per la difesa dell'igiene

del suolo, ecc. . » 40.000.000

RUBRICA 4 ~ Malattie sociali.

Cap. n. 1208 ~ Interventi nel settore della puerlCult!1ra,
ecc. . . . . . .. L. 31.000.000

RUBRICA5 ~ Igiene degli alimenti e nutrizione.

Cap. n. 1228 ~ Contributi alle Amministrazioll1 pro~
vinciali, ecc. . L. 400.000.000



RUBRICA8 ~Istituto Superiore di Sanità.

Cap. n. 1307 ~Indenmtà, ecc., per missioni all'estero L. 6.000.000

Totale degli aJlmenti . L. 5.720.570.000

b) In diminuzione:

RUBRICA1 ~Servizi generali.

Cap. n. 1028 ~Indennità, ecc., per missioni all'estero L. 4.200.000

» » 1029 ~Indennità, ecc., per trasfenmenti n 13.500.000

» » 1069 ~Spese d'ufficio, ecc. n 1.170.000

» » 1083 ~Spese, ecc., della rivista Annali della
sanità pubblica, ecc. » 6.500.000
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RUBRICA 7 ~ Servizi veterinari.

Cap. n. 1271 ~ Spesa per l'impiego di prodotti immu~
nizzanti, ecc. . L. 3.267.500.000

» » 1285 ~ Sussidi al Comuni per servizi vete~
rinan, ecc. » 77.100.000

RUBRICA2 ~ Ospedali.

Gap. n. 1130 ~ Spese per Il funzIOnamento, ecc., delle
Commissioni per gli esami di idoneità,
eccetera L. 785.000.000

» » 1132 ~ ContributI per l'impIanto, ecc., delle
scuole convitto, ecc. . » 200.000.000

» » 1138 ~ Contnbuti per l'impianto, ecc., dei
Centri autorizzati alla raccolta del san~
gue, ecc. » 50.000.000

RUBRICA 3 ~ Igiene pubblica.

Cap. n. 1161 ~ SussIdi, ecc., contro le endemie, ecc. L. 10.000.000

» » 1167 ~ Contnbutl per la lotta contro le paras~
sitosi, ecc.. . » 2'1.000.000
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RUBRICA 4 ~ Malattie sociali.

Cap. n. 1181 ~ Spese per l'acquisto di radium, ecc. L. 20.000.000

Il » 1188 ~ Spese per la profilassi delle malattie
veneree, ecc. . Il 7.000.000

Il Il 1202 ~ Sussidi per la lotta contro la lebbra,
eccetera Il 45.100.000

Il Il 1210 ~ Contributi, ecc., per le malattie sociali,
ecc. . Il 76.000.000

RUBRICA 6 ~ Servizio farmaceutico.

Cap. n. 1242 ~ Spese per le ispezioni, ecc. L. 4.500.000

Il Il 1245 ~ Spese per l'Ufficio centrale stupefacen~

ti, ecc. . Il 4.000.000

Il Il 1246 ~ Spese per l'accertamento, ecc., dei dati
relativi al servizio farmaceutico, ecc. Il 19.000.000

RUBRICA 7 ~ Servizi veterinari.

Cap. n. 1261 ~ Assegni, ecc., per la visIta del bestiame,
eccetera L. 4.000.000

), Il 1262 ~ Premi per la denuncia delle malattie
infettive, ecc. Il 2.500.000

Il Il 1263 ~ Spese per l'Impostazione, ecc., di piani

organici di risanamento del patrimonio
zootecnico, ecc.. . Il 15.000.000

Il Il 1266 ~ Spese per gli uffici veterinari, ecc. Il 21.000.000

Il Il 1284 ~ Sussidi, ecc., per la vigilanza sanitaria
sulle carm, ecc. . » 34.600.000

RUBRICA 8 ~ Istituto Superiore di Sanità.

Cap. n. 1306 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~
ritorio nazionale L. 6.000.000

Totale delle diminuzioni L. 1.350.070.000
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MINISTERO DEL TURISMO
E DELLO SPETTACOLO

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generalz.

Cap. n. 1057 ~ Compensi speciali, ecc.

» » 1081 ~ Acqmsto di riviste, ecc.

RUBRICA 2 ~ Servizi del turismo.

Cap. n. 1144 ~ Spese per la propaganda turistica

Totale degli aumenti .

b) In diminuzione:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1105 ~ Spese per la stampa e la diffusione dI
pubblicazionI, ecc.. . . . . . . . L.

RUBRICA 2 ~ Servizi del turismo.

Cap. n. 1141 ~ Spese per Il ConsIglio centrale del tu~
rismo . . . . L.

» » 1145 ~ PartecIpazione dell'Italia alla propa~
ganda turistica, ecc. . »

Totale dellE' diminuzioni

L. 40.000.000

» i. 000.000

L. 22.000.000

L. 63.000.000

i. 000.000

6.900.000

15.100.000

L. 23.000.000
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VARIAZIONI CHE SI APPORTANO ALL'ELENCO N. 5 ALLEGATO ALLO STATO
DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO

FINANZIARIO 1971

Partite che si modificano:

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Riforma dell'ordinamento universitario. . . . . . . . . . . . . ~ milioni 13.000

Plano della scuola » 31. 083

MINISTERO DELLA SANITA

EstensIOne aglI affetti da tubercolosi, assIstIti daI Consorzi provinciali
antItubercolan, delle prestazioni economiche previste per i tubercolotici
assistiti dall'INPS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.200

~ milioni 47.283
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TABELLA C.

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AMMINISTRAZIONI AUTONOME
PER L'ANNO FINANZIARIO 1971

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

Entrata:

a) In aumento:

RUBRICAi ~ Azienda tabacchi.

Cap. n. 101 ~ Provento della fabbricazione, ecc.. . L. 7.500.000.000

Il Il Hl ~ Canoni e sopracanoni delle rivendite Il 300.000.000

» Il H2 ~ Premi corrisposti dall' AlMA per l' ac~
quisto di tabacco greggio effett!lato dal~
l'Amministrazione. . . . . . . . » 4.357.039.549

RUBRICA2 ~ Azienda sali.

Cap. n. 121 ~ Proventi della produzione, ecc. L. 1.400.000.000

Il » 131 ~ Canoni per il sale estratto, ecc. » 100.000,000

RUBRICA 5 ~ Servizi promiscui.

Cap. n. 163 ~ Rimborso dall'Istituto nazionale della
previdenza sociale, ecc.. . .. L. 350.000.000

Totale degli aumenti . L. 14.007.039.549

b) In diminuzione:

RUBRICAi ~ Azienda tabacchi.

Cap. n. 102 ~ Provento dei tabacchi esportati, ecc. L. 3.000.000.000



L. 50.000.000

» 667.000.000

» 60.000.000

» » 193 ~Spese per acquisto di materiali, ecc. » 2.640.000.000

» » 194 ~Trasporto di tabacchi, ecc. . » 148.000.000

RUBRICA3 ~Azienda sali.

Cap. n. 226 ~Spese inerenti a lavori stagionali, ecc. L. 75.000.000

» » 229 ~Trasporto di sali, ecc. . » 452.000.000
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Spesa:

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 132 ~ Spese di ufficio, ecc. .

» » 173 ~ Spese per il condizionamento, ecc.

» » 153 ~ Avanzo finanziario della gestione

RUBRICA2 ~ Azienda tabacchi.

Cap. n. 191 ~ Compra di tabacchi, ecc. L. 4.357.039.549

RUBRICA 6 ~ Servizi di distribuzione e vendita.

Cap. n. 275 ~ Spese per il funzionamento dei depositi,
ecc. . . . . . . . . . . . . . L. 573.000.000

RUBRICA 1 ~ Serviii generali.

Cap. n. 511 ~ Versamento a costituzione dei fondi di
riserva, ecc.. . . . . . .. L. 2.060.000000

Totale degli aumenti . L. 11.082.039.549
~

b) In diminuzione:

RUBRICA3 ~ Azienda sali.

Cap. n. 228 ~ Spese per acquisto di materiali, ecc. L. 75.000.000
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ARCHIVI NOT ARILI

Entrata:

In a!1mento:

Art. n. 123 ~ Rendite e interessi .

Il Il 126 ~ Ritenute a favore dell'Ente nazionale
di previdenza e assistenza, ecc. . »

» » 127 ~ Ritenute per imposta di ricchezza
mobile »

» » 129 ~ Ritenute per imposte addizionali, ecc. »

» » 130 ~ Ritenuta per imposta di bollo. »

» Il 137 ~ Valori bollati »

» » 138 ~ Tasse ipotecarie Il

I) » 139 ~ Ritenute in conto pensioni . »

» Il 504 ~ Prelevamento dal fondo dei sopravanzi Il

Totale delle diminuzioni .

L. 15.000.000

62.500.000

4.500.000

250.000

150.000

30.000.000

12.000.000

7.500.000

688.000.000

L. 819.900.000
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Spesa:

In aumento:

Art. n. 101 ~ (modificata la denominazione). Stipen~
di, retribuzioni ed altri assegni fissi al
personale di ruolo e non di ruolo . L.

" "
105 ~ (modificata la denominazione). Com~

pensi per lavoro straordinario al perso~
naIe di ruolo e non di ruolo J)

" "
115 ~ Pensioni ordinarie, ecc. .

"

"
» 155 ~ Somme dovute all'Ente nazionale di

previdenza e assistenza . »

" "
156 ~ Somme dov!1te per imposta di ricchezza

mobile "

" " 158 ~ Somme dovute per addizionali, ecc. J)

" " 159 ~ Somme dovute per imposte di bollo
"

" " 166 ~ Valori bollati. ))

Il
"

167 ~ Tasse ipotecarie. J)

»
"

168 ~ Versamento al fondo dei sopravanzi,
eccetera

"

Totale . L.
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595.000.000

61.000 000

47.000.000

62.500.000

4.500.000

250.000

150.000

30.000.000

12.000.000

7.500.000

819.900.000



L. 1.060.000

» 1.618.950

Totale . L. 2.678.950

Spesa:

a) In aumento:

Art. n. 107 ~Indennità e rimborso spese di trasporto
per missioni all'estero L.

» » 133 ~Spese per illuminazione, forza motrICe,
gas, acqua, ecc. . »

» » 138 ~Manutenzione, noleggio ed esercIzio dI
mezzi di trasporto . »

» » 139 ~Funzionamento e manutenzione della

biblIOteca, acquisto di libri, ecc. . »

» » 143 ~SerVIZlQ stampa e informazioni, ecc. )!

I) » 162 ~Premi, sussidi e borse di st)1dio, ecc. »

b) In diminuzione:

Art. n. 131 ~Compensi per speciali incarichi L. 100.000

» » 132 ~Spese per concorsi . » 500.000

» » 181 ~Fondo di riserva, ecc. » 780.000

Totale delle diminuzioni . L. 1.380.000
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

Entrata:

In aumento:

» » 122 ~ Contributi diversi

Art. n. 102 ~ Entrate eventuali

1.127.000

1.060.000

100.000

600 000

871. 950

300.000

Totale degli aumenti . . L. 4.058 950
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER, IL CULTO

Entrata:

In aumento:

Cap. n. 124 ~ Contributo dello Stato, ecc. . . . . L.

Spesa:

In aumento:

Cap. n. 144 ~ Fitto di locali. . . . . . . . . . L.

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE
NELLA CITTÀ DI ROMA

Spesa:

In aumento:

Cap. n. 191 ~ (di nuova istituzione). Versamento allo
Stato dell'avanzo di gestione dell'Am~
ministrazione del Fondo di beneficenza
e di religione nella città di Roma, fino
alla concorrenza del contributo statale
nelle spese dell' Amministrazione me~
desima ...........

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

Entrata:

In aumento:

Cap. n. 191 ~ Entrate del Fondo clero veneto, ecc.. . L.

Spesa:

In aumento:

Cap. n. 201 ~ Spese del Fondo clero veneto, ecc.. . L.

31.000.000

31.000.000

p. m.

i. 535.000

1.535.000



» » 104 ~Proventr varI attribuiti da leggi Q da
partIColarI convenziolll, ecc. » 290 000 000

» » 161 ~Somme acqUlslte sulle dlSpOlllbilità ac~
certate a chmsura dell'esercizio, ecc. )}

3.616.070.456

» 163 ~Economie nei residui passivi e maggiorI
accertamenti nel resldUl aWvl, ecc. . » 522.339000

» » 164 ~Rimborso dall'Istituto nazionale della
previdenza sociale dell'importo delle
penslOlll antrclpate al personale sala~
rlato, ecc. . » 200.000000

Totale L. 5.028.409.456
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA
DELLE STRADE

Entrata:

In aumento:

Cap. n. 102 ~ Canoni ed altre somme dovute per li~
cenze e concessiolll, ecc. L. 400.000.000

Spesa:

In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 113 ~ Indennità ragguagliata a quella previ~
sta dall' artlColo 2 del decreto legislativo
del Capo provvisorlO dello Stato 16 no~
vembre 1947, n. 1282, nonché indenllltà
per responsabilità professionale, ecc. L 317.000.000

» » 114 ~ Premio di mteressamento al personale,
eccetera » 130.000.000

» » 131 ~ PenslOlll ordmarie ed altri asseglll fiSSi » 1.200.000.000

RUBRICA 2 ~ Servizio lavori.

Cap. n. 505 ~ Lavori di sistemazione generale e di
miglioramento della rete delle strade
statali, ecc. L. 3.381.409.456

Totale L. 5.028.409.456
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AZIENDA AUTONOMA
DELLE FERROVIE DELLO STATO

Entrate:

a) In aumento:

Cap. n. 104 ~ Noli attivi, ecc. . L. 200.000.000

» » 105 ~ Cornspettivi per l'esercizio dei binari
di raccordo, ecc. » 1.000.000.000

» » 107 ~ Concorsi e compensi da altre Aziende
ferroviarie, ecc. . » 700.000.000

» » 108 ~ Ricuperi di carattere generale » 500.000.000

» » 141 ~ Rimborso dal Mmistero del tesoro degli
interessi compresi nelle annualità do~
vute al Consorzio di credito per le opere
p)lbbliche per l'ammortamento dei mu~
tui, ecc., limitatamente alla quota parte
dei mutui stessi che è stata destinata
alla ricostruzione, ecc. » 513.773.325

» » 144 ~ Multe inflitte per ritardata consegna di
materiali, ecc. » 2.500.000.000

» » 181 ~ Fitti di alloggi, di locali, ecc. » 1.000.000.000

» » 202 ~ Eccedenze, rivalutazioni e utili diversi
delle scorte di magazzino, ecc. . » 1.700.000.000

» » 534 ~ Rimborso dal Ministero del tesoro delle
quote di capitale comprese nelle rate
di ammortamento dei mutui contratti
in applicazione di specifiche autorizza~
zioni di legge, ecc. » 1.048.820.000

» » 601 ~ Ricavato dei prestiti da destinare alla
copertura del disavanzo di gestione. » 48.427.945.000

» » 614 ~ (di nuova istituzione). Ricavo del mu~
tuo contratto con il Consorzio di credito
per le Opere pubbliche per l'estmzione
anticipata del prestito di 125 milioni di
dollari concesso dal Consorzio di ban~
che estere ai sensi delle leggi 27 apnle
1962, n. 211; 6 agosto 1967, n. 688; 28
marzo 1968, n. 374 e 25 ottobre 1968,
n. 1089 . » 78.000.000.000



Cap. n. 1002 ~Forniture di servizi L. 28.950.000.000

» » 1021 ~Ritenute al personale. » 5.510.000.000

» )) 1022 ~Contributo dell'Azienda ferroviaria, ec~
cetera » 4.647.500.000

» » 1052 ~Contributi del personale dell'Azienda
ferroviaria ed entrate varie. » 8.415.000.000
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Totale degli aumenti L. 183.113.038.325

b) In diminuzione:

Cap. n. 101 ~ Prodotti del traffico, ecc. . . _ L. 20.000.000.000

» » 533 ~ Rimborso dal Ministero del tesoro delle
quote di capitale comprese nelle annua~
lità dovute al Consorzio di credito per
le opere pubbliche per l'ammortamento
dei mutui, ecc., limitatamente alla
quota parte dei mutui stessi che è stata
destinata alla ricostruzione, ecc.. . »

.
513.773.325

» » 1035 ~ Contributo del Ministero del tesoro a
pareggio del disavanzo della gestione,
eccetera » 4.192.475.000

» » 1043 ~ Contributo dell'Azienda ferroviaria a
pareggio del disavanzo della gestione » 138.000.000

Totale delle diminuzioni. . L. 24.844.248.325

Spesa:

a) In aumento:

Cap. n. 105 ~ Indennità e rendite al personale in
seguito ad infortunio sul lavoro, ecc. L. 550.000.000

»
)) 106 ~ Onere, a carico dell'Azienda, per con~

tnbuti ai Fondi pensIOni, ecc. . » 4.647.500.000

» » 201 ~ Combustibili solidi e liquidi, ecc. » 700.000.000

» » 202 ~ Forniture, spese per
palto, ecc. .

servizi in ap~
)) 9.600.000000
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Cap n. 204 ~ Concorsi e compensi ad altre Aziende
ferroviarie, ecc. . L.

» » 205 ~ Noli passIVi di materiale rotabile in
serVIZIO cumulativo »

» » 206 ~ Provvigioni e compensi alle agenzie
italIane ed estere »

» » 208 ~ Affitto, adattamento e riparazione di
locali privati . »

» » 212 ~ Partecipazione dell' AZienda nelle spese
per il vestiario, ecc. . »

» » 213 ~ Gettom di presenza e compensi ai com~
ponenti di commissiom, ecc. .

"

» » 216 ~ Spese per la stipulazIOne e registrazione
degli atti ",

» » 219 ~ Manutenzione delle linee e relative per~
tinenze, ecc. »

» » 301 ~ Indennizzi per danni alle persone e alle
proprietà, ecc. »

» » 353 ~ Interessi compresi nelle annualità do~
vute alla Banca europea degli investi~
menti di Bruxelles e ad altre banche,
eccetera »

» » 354 ~ IntereSSi dovuti alle Ferrovie federali
svizzere, ecc. .

» » 355 ~ Interessi compresi nelle annualità do~
vute a terzi, ecc. »

» » 358 ~ IntereSSi passIvi, commissioni e spese
bancarie »

» » 360 ~ Interessi dovuti sui prestiti contratti
per la copertura dei disavanzi di ge~
stIOne )}

» » 362 ~ (di nuova IstituzIOne). Interessi dovuti
all'Istituto mobilIare ItalIano SUl fondi
mutuati ai senSi delle leggi 27 apnle
1962, n. 211; 6 agosto 1967, n. 688; 28
marzo 1968, n. 374 e 25 ottobre 1968,
n. 1089 . »

V Legislatura
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350.000.000

1.740000.000

1.000 000.000

15.000.000

1.700000.000

20000.000

500 000.000

3.000.000.000

700.000000

66.000.000

» 76 500.000

45.000000

800.000.000

6.295.000.000

5.300.000.000
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Cap. n. 363 ~ (dI nuova IstItuzIOne). Interessi e con~
guaglI valutari dovUtI al ConsorzIO dI
banche estere SUl fondi mutuati al sensI
delle leggI 27 aprIle 1962, n. 211; 6 ago~
sto 1967, n. 688; 28 marzo 1968, n. 374
e 25 ottobre 1968, n. 1089 . L. 9.100.000.000

)) )) 364 ~ (di nuova istItuzione). Interessi dovutI
sui prestIti obbl1gazIOnari emessi al~
l'estero ai senSI delle leggi 27 aprile
1962, n. 211; 6 agosto 1967, n. 688; 28
marzo 1968, n. 374 e 25 ottobre 1968,
n. 1089 . )) 1.260000.000

)) )) 401 ~ Restituzione di multe inflitte per rItar~
data consegna di materiali, ecc. )) 2.500.000000

)) )) 452 ~ Spese giudizlali e contenziose . )) 55 000 000

)) )) 603 ~ Annualità III conto capitale dovute al
Consorzio di credIto per le opere pub~
bliche per l'espletamento del fondI
mutuati, ecc. . )) 1.170.000000

)) ))
604 ~ Annualità in conto capitale dovute alla

Banca europea degli investImenti dI
Bruxelles e ad altre banche, ecc. . )) 10 900 000

)) )) 609 ~ (di nuova IstItuzione). Estinzione antI~
cipata del mutuo dI 125 milIOm di dol.
lari contratto con il Consorzio di banche
estere al sensi delle leggI 27 aprile 1962,
n. 211; 6 agosto 1967, n. 688; 28 marzo
1968, n. 374 e 25 ottobre 1968, n. 1089 )) 78000.000.000

)) )) 1001 ~ Spese d'acqUlsto, versamento a magaz~
zino, ecc. )) 28950000.000

)) )) 1021 ~ Pensioni )) 5.449 000 000

)) )) 1025 ~ Oneri per contributo all'Ente nazIOnale
di previdenza ed assIstenza dipendentI
statali, ecc. )) 516.025 000

)) ))
1052 ~ Indenmtà di buon uscIta, ecc. » 4 324.000.000

»
)) 1053 ~ Avanzo della gestione. )) 4 091 000.000

Totale deglI aumenti . L. 172530.925000



» » 143 ~Rimborso da parte della Cassa deposIti
e prestiti, ecc. » 4.000.000.000

» » 145 ~RimborsI e concorSI da parte di EntI
pUbblicI, ecc. . » 4.500.000.000
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b) In diminuzione:

Cap. n. 101 ~ Stipendi, ecc., al personale dell'Azienda L. 1.700.000.000

» » 107 ~ Onere, a carico dell' Azienda, per con~
tributi all'Opera dI previdenza, ecc. . » 445.000.000

» » 111 ~ Onere, a carico dell' Azienda, per con~
tributo al Fondo dI previdenza degli
assuntori, ecc. » 138.000.000

» » 302 ~ Compensi per l'acquisizione di traffici

ai proprietari di carri speciali, ecc. . » 100.000.000

» » 307 ~ Versamento all'Opera di previdenza a
favore del personale degli utili netti
dei servizi accessori, ecc. » 300.000.000

» » 352 ~ Interessi compresi nelle annualità do~
vute al Consorzio di eredita per le opere
pubbliche per l'ammortamento dei fon~
di mutuati, ecc. . » 11.057.190.000

» » 361 ~ Interessi compresi nelle annualità do~
vute all'Eurofima per l'ammortamento
dei fondi mutuati, ecc. » 251 865 000

» » 608 ~ Annualità in conto capitale dovute alla
Eurofima per l'ammortamento dei fon~
di mutuati, ecc. » 132.080.000

» » 1041 ~ Assegni vitalizi . » 138.000.000

Totale delle diminuzioni L. 14262.135.000

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE
E DELLE TELECOMUNICAZIONI

Entrata:

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi postali.

Cap. n. 105 ~ Ricuperi, rimborsi ed entrate eventualI,
ecc. . L. 1.000.000.000

RUBRICA 2 ~ Servizi di bancoposta.

Cap. n. 142 ~ Provenh del servizio dei conti correnti L. 13.000.000.000



)) )) 103 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. »

» » 104 ~Compensi speciali, ecc. ))

» » 109 ~Premio industriale al personale di ruo~
lo, ecc. ))
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RUBRICA 3 ~ Servizi di telecomunicazioni.

Cap. n. 183 ~ Proventi dei servIzi radioelettrici, ecc. L.

» » 231 ~ Avanzo di gestIOne dell'AzIenda dI
Stato per l servIzi telefonici, ecc. . »

RUBRICA 4 ~ Servizi postali e di telecomuni~
cazioni.

Cap. n. 251 ~ Rimborso da parte dell'Azienda dI
Stato per l servIzi telefonici, ecc. L

» » 267 ~ Contributi, ecc., da devolvere a favore
dell'Ufficio centrale del dopolavoro po~
stelegrafonico, ecc. . »

» » 268 ~ Contributi vari . »

Totale deglI aumenti

b) In diminuzione:

RUBRICA 1 ~ Serviti postali.

Cap. n. 101 ~ Proventi del servizio della posta~lettere L

514600.000

2.639.000.000

167.450 000'
~

501 000 000

5.400 000

L. 26327.450.000

6.000.000000

» » 102 ~ Proventi del servIzio del pacchi postali )) 3.000.000.000

» » 106 ~ Somme dovute dal Ministero del tesoro,
ecc. » 11.000.000.000

RUBRICA 4 ~ Servizi postali e di telecomuni~
cationi.

Cap. n. 242 ~ Rimborsi dovuti da AmministraZIOnI,
~. h

Totale delle dIminuzioni

Spesa:

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 102 ~ Premio industriale al personale di ruo~
lo, ecc. . L.

167.450.000

L. 20.167.450.000

770.000.000

265.000.000

200.000.000

318.000000
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Cap. n. 112 ~ Premio industriale al personale deglI
uffici locali e delle agenzie, ecc. . L. 350.000.000

))
» 113 ~ Compensi per lavoro straordinano, ecc.)) 80.000.000

)) )) 117 ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale

straordinario, ecc. . )) 5.400.000.000

)) )) 118 ~ PremIO mdustriale al personale straor~
dinarIO, ecc. )) 1.100.000.000

)) » 120 ~ Assegno di operosità al personale, ecc.)) 47.000.000

)) )) 122 ~ Indennità al personale per il servizio
prestato in ore serah, ecc. . )) 100.000.000

»
))

129 ~ Compenso per lo speciale interessamen~
to, ecc. . » 375.000.000

»
)) 132 ~ Indennità, ecc., per missioni nel ter~

ntorio nazIOnale ), 140 000 000

)) )) 133 ~ Indennità, ecc., per missioni all'estero)) 15000000

)) ))
136 ~ Indennità al personale in servizIO pres~

so i centn meccanografici, ecc. )) 20.000 000

)) )) 139 ~ CompensI incentivanti al personale,
ecc. )) 14.796.000000

)) )) 140 ~ Compenso al personale per prestaziom
di lavoro nelle gIOrnate festive, ecc.)) 165.000000

)) ))
141 ~ Indenmtà di località disagiate, ecc. . )) 5.000000

)) ))
142 ~ Compenso integrativo per conferimento

di mansIOni superiori, ecc. . )) 60.000.000

)) )) 172 ~ Indennità per una sola volta, ecc. )) 40000000

)) )) 194 ~ Spesa sostenuta per il recapito dei tele~
grammi, ecc. . )) 50.000 000

)) )) 198 ~ Allacciamenti e manutenzione degli im~
pianti, ecc. )) 30.000 000

)) )) 199 ~ Illuminazione, forza motrice, gas, ac~
qua, pulizia, ecc. )) 250 000 000

)) )) 202 ~ Esercizio, manutenzione e riparazione
di avtomezzi, ecc. . )) 60000.000
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Cap. n. 206 ~ Acquisto e manutenzione dei materiali,
ecc. L.

» » 217 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. »

» » 220 ~ Acquisto di mobili, suppellettili, ecc. »

» » 241 ~ Interventi assistenziali, ecc. »

» » 250 ~ Spese dell'Ufficio centrale del dopola~
varo postelegrafonico, ecc. . »

RUBRICA 2 ~ Servizi postali.

Cap. n. 342 ~ Rimborso al Provveditorato generale
dello Stato delle spese, ecc., relativI al
servizi postali L.

» » 345 ~ RImborso all' Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato delle spese, ecc.,
del materiale rotabIle adibIto ai servizi
po~ali »

» » 347 ~ Spese per i servizI di trasporto delle
corrispondenze e dei pacchi, ecc. »

» » 371 ~ RestituzIOne di' somme indebItamente
percette, ecc. . »

» » 381 ~ Risarcimento e rImborso delle spese per
liti, ecc. »

RUBRICA 3 ~ Servizi di bancoposta.

Cap. n. 397 ~ Rimborso al Provveditorato generale
dello Stato delle spese per la fabbnca~
zione dei moduli, ecc. L.

» » 398 ~ Rimborso al Provveditorato generale
dello Stato delle spese per la fabbnca~
zione dei moduli vari, ecc. . »

RUBRICA 4 ~ Servizi di telecomunicazion(

V Legislatura
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50.000.000

6 000 000

770 000 000

12.000.000

501.000 000

600000.000

156 000 000

800 000 000

10.000 000

10000 000

600 000 000

325 000 000

Cap. n. 427 ~ Pagamenti e rimborsi per lo scambio
della corrispondenza telegrafica, ecc. L. 3.150 000 000

» » 436 ~ Rimborso al ProvvedItorato generale
dello Stato delle spese, ecc., relativi ai
servizi di telecomunicazioni » 26.000.000
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Cap. n. 437 ~ Acquisto di stampati, libri, riviste e
pubblicazioni varie, ecc. . L.

» » 472 ~ Versamento al Tesoro dell'avanzo di
gestione dell'Azienda di Stato per i ser~
vizi telefonici, ecc. . »

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

6.000.000

2.639.000.000

L. 34.297.000.000

Cap. n. 101 ~ Stipendi, ecc., al personale di ruolo e
non di ruolo. L. 7.500.000.000

» » 105 ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale
operaio . »

» » 107 ~ Compensi per lavoro straordinario al
personale operaio, ecc. »

» » 108 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri assegni

fissi al personale, ecc, degli uffici locali
e delle agenzie »

» » HO ~ Compensi per lavoro straordinario,
ecc., degli uffici locali, ecc. . »

» » Hi ~ Paghe, ecc., al personale degli uffici
locali e delle agenzie, ecc. . »

» » H4 ~ Retribuzioni agli incaricati vincolati

da obbligazione personale ed ai guar~
dapprodi »

» » H6 ~ Paghe, assegni ed altre competenze agli
operai, ecc. »

» » 121 ~ Indennità ai reggenti degli uffici locali,
ecc. .,

» » 123 ~ Indennità al personale dipendente dagli
uffiCi locali e dalle agenzie, ecc. . »

» » i24 ~ Indennità al personale in servizio negli
uffici ambulanti, ecc. . »

» » 13i ~ Indennità temporanea per infortuni sul
lavoro, ecc. »

» » 134 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto
per trasferimenti »

500000.000

45 000.000

4.530 000.000

300 000 000

i 077 000 000

100 000 000

40.000.000

i25 000 000

70.000000

345.000 000

100.000000

25000.000
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Cap. n. 173 ~ Contributi annui all'Istituto postele~
grafonici, ecc. h

» » 192 ~ Spese per visite medico fiscali, ecc. . »

» » 193 ~ Canone da corrispondere all'Azienda
autonoma delle ferrovIe dello Stato, ecc. »

»
)) 196 ~ FiUo di locali e spese accessorie. »

» » 200 ~ Manutenzione ed affitto di mobili e
macchine, ecc. »

»
)) 212 ~ Imposte erariali, sovnmposte, ecc. »

» » 213 ~ Partecipazione a mostre e fiere nazio~
nali ed internazionali, ecc. . »

», » 214 ~ Spese per il funzionamento dell'IstItuto
superIOre delle poste e delle telecomu~
nicazioni, ecc. »

)) 223 ~ Spese per la codificazione delle corri~
spondenze . »

))
» 224 ~ Spese per la propaganda e la pubbli~

cità, ecc. »

» » 226 ~ Spese ed anticipaziolll per lavori ese~

guiti per conto di Entl vari e di terzI »

» » 273 ~ Interessi, ecc., a copertura dei disavanzi
degli anni finanZIari 1966 e 1967, ecc. »

)) » 274 ~ Interessi, ecc., a copertura del disavan~
zo dell'anno finanZIario 1968, ecc. . »

» » 275 ~ Interessi, ecc., a copertura del disavan~
zo dell'anno finanziano 1969, ecc. . »

RUBRICA 2 ~ Servizi postali.

Cap. n. 343 ~ Premio per la vendita di carte~valori
postali, ecc. L.

)) » 344 ~ RImborso all'Azienda autonoma delle

ferrovie dello Stato delle spese per il
trasporto e lo scambio delle cornspon~
denze e dei pacchi, ecc. . »

» » 346 ~ Spese per il trasporto degli effetti po~
stali, ecc. »

» » 349 ~ Spese per il servizio di pulizia delle
carrozze postali . »

RUBRICA 3 ~ Servizi di bancoposta.

Cap. n. 400 ~ Spese per il funzionamento dei centri
elettronici L.

V Legislatura

15 MARZO 1972

420.000.000

20.000.000

80.000.000

170.000.000

60.000.000

30.000.000

20.000.000

240.000.000

195.000.000

19.000.000

30.000.000

2.000.000.000

2.500.000.000

3.900.000.000

150.000.000

156.000.000

700.000.000

30.000.000

90.000.000
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RUBRICA 4 ~ Servizi di telecomunicazioni.

Cap. n. 428 ~ Spese di esercizio e di manutenzione
delle linee, dei cavi, ecc. L.

» » 613 ~ Quote di capItale dovute, ecc., a coper~
tura dei dIsavanzi degli anni finanzIari
1966 e 1967, ecc. »

» » 614 ~ Quote di capitale dovute, ecc., a coper~
tura del dIsavanzo dell'anno finanziario
1968, ecc. »

»
}) 615 ~ Quote di capitale dovute, ecc., a coper~

tura del dIsavanzo dell'anno finanziano
1969, ecc. })

Totale delle diminuzioni

AZIENDA DI STATO
PER I SERVIZI TELEFONICI

Entrata:

40.000.000

530.000.000

1.000 000.000

1.000.000.000

L. 28.137.000 000

a) In aumento:

Cap. n. 101 ~ Proventi del traffico telefonico mte~
rurbano L. 7.765.000.000

}) }) 102 ~ Proventi del traffico telefol1lco interna~
zionale }) 14.000.000.000

8.000.000.000

2.610.000.000

50.000.000

470.000.000

500.000.000

600.000.000

190.000.000

2.405.000.000

26.910.000.000

L. 63.500.000.000

b) In dIminuzione:

Cap. n. 172 ~ ProventI del traffico internazionale, ecc. L. 9.000.000.000

}) }) 103 ~ Proventi denvanti dall'affitto di meZZI
trasmisslvl dI telecomunicazioni . })

}) 109 ~ Canone dovuto dalla Società italIana,
ecc.

})
})

}) » 111 ~ Canol1l dovuti dalle Società telefol1lche,
ecc. »

» })
112 ~ Ricuperi e rimborsi vari. »

}) 114 ~ Entrata denvante dall'esercizIO, ecc., di
linee interurbane, ecc. »

» 116 ~ Proventi delle soprattasse, ecc. })

}) 117 ~ Canone dovuto dalla Italcable, ecc. })

}) 191 ~ Economie accertate nella gestione del
residUl passIvi, ecc. ))

})
532 ~ Somma proveniente dalla parte cor~

rente della spesa, ecc. })

»

})

})

})

})

Totale degli aumenti
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Spesa:

a) In aumento:

Cap. n. 104 ~ CompensI, ecc., per lavori straordinan,
ecc. L.

»
)) 105 ~ Compensi speciali, ecc. ))

»
)) 107 ~ Indennità, ecc., per missioni all'estero )

)) )) HO ~ Indenmtà, ecc., dI zone malariche, ecc. »

»
)) H2 ~ Premio al personale telefonico, ecc. . »

)) » H3 ~ Compensi al personale avente conoscen-

za dI lmgue estere, ecc. . »

)) )) H4 ~ Premio dI cointeressenza al personale,
ecc. ))

)) )) H7 ~ Indenmtà gIOrnaliera, ecc., presso Il
centro meccanografico, ecc. . ))

))
» 122 ~ Compensi incentivanti, ecc.

)) )) 124 ~ CompensI al personale, ecc., nelle gior~
nate festive, ecc. ))

)) )) 171 ~ Pensioni ordinarie, ecc. ))

» )) 194 ~ Spese per le prestazioni sanitane, ecc. »

))
» 197 ~ Rimborsi per l'esercizio e la manuten~

zione deglI impianti . ))

))
» 198 ~ Spese per l'esercizio, ecc., di servizio

telefonICo pubblico, ecc. ))

» » 199 ~ Fitto locali, ecc. ))

)) » 201 ~ Spese per acqua, gas, ecc. »

» » 202 ~ Manutenzione del mobilio e degli ar~
redI, ecc. »

»
)) 207 ~ Spese postalI, telegrafiche e telefoniche »

)) )) 209 ~ ACqUIStO di materiali di cancelleria,
ecc. ))

»
)) 2H ~ Spese per il funzionamento degli im~

pianti dI meccanizzazione, ecc. ))

V Legislatura

15 MARZO 1972

185.000.000

80.000.000

25.000.000

600.000

50.000.000

136.000.000

3.718.000.000

3.000.000

i. 235.000.000

55.000.000

295.000.000

30.000.000

318.000.000

300.000.000

120.000.000

180.000.000

6.000.000

H4.000.000

24.000.000

61.550.000



Cap. n. 212 ~Spese erariali, ecc. . L.

J) J) 218 ~Spese, servizi, missioni, ecc. J)

J) J) 219 ~Acquisto dI mobilr e arredi per ufficI J)

» J) 220 ~Acquisto di macchine per scrivere, ecc. J)

J) J) 221 ~Rimborso all'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni, ecc. »

Senato della Repubblica ~ 30254 ~ V Legislatura
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20.000.000

J) J) 252 ~ Contributi vari . J)

J) J) 253 ~ Avanzo dI gestione da versare al Te~
soro, ecc. J)

» J) 254 ~ Versamento all'Istituto postelegrafo~
nici, ecc.

54.000.000

30.000.000

85.000.000

167.450.000

5.400.000

2.639.000.000

J) 201.000.000

» J) 257 ~ Concorso nelle spese dell'Ufficio inter~

nazionale delle telecomunicazioni di
Ginevra » 9.000.000

» » 292 ~ Versamento all'Amministrazione po~
stale~telegrafica, ecc. J) 3.500.000

J) J) 332 ~ Quota parte dei proventi di esercizio da
versare all'entrata, ecc. J) 26.910.000.000

J) J) 351 ~ ResidUI passivi perenti, ecc. J) 57.600.000

» » 381 ~ (di nuova istituzione). Spese per la
gestione delle case economiche concesse
in uso al personale dell'Azienda (leggi
11 dIcembre 1952, n. 2521 e 3 dIcembre
1957, n. 153) (Cap. n. 153 dell'entrata)) 60.000.000

» » 531 ~ AmplIamento e nuove costruzioni deglI
Impiantr telefonici, ecc. . J) 26.530.000.000

Il J) 542 ~ (di nuova' istituzione). Acquisto di di~
ritti irrevocabili d'uso su cavi ed altri
mezzi trasmissivi di telecomunicazionI
di proprietà di terzi . )1 380.000.000

Totale degli aumenti. L. 64.088.100.000
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b) In diminuzione:

Cap. n. 101 ~ Stipendi, ecc.

» » 173 ~ Versamento alla Cassa integrativa, ecc. »

» » 191 ~ Rimborso all'Amministrazione delle

poste e delle telecomunicazioni, ecc. »

» » 296 ~ Versamento alle Amministrazioni este-
re, ecc. . ~»

» » 302 ~ Spese per le differenze di cambio, ecc. »

» » 382 ~ Rimborso all'Istituto postelegrafonici,
ecc. »

Totale delle diminuziom

L. 185.000.000

125.650.000

167.450.000

9.000.000.000

50.000.000

60.000.000

. L. 9.588.100.000

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 216 ~ Spese casuali e di rappresentanza.

AZIENDA DI STATO
PER LE FORESTE DEMANIALI

Entrata:

In aumento:

Cap. n. 113 ~ Somma da versare dalla Cassa depositi
e prestiti, ai termini della legge 29 no~
vembre 1965, n. 1322, ecc. . L.

Spesa:

In aumento:

Cap. n. 521 ~ Costruzione e riparazIOne straordinaria
di strade, ecc. . L.

"
» 525 ~ Lavori di rimboschimento, di rinsalda~

mento e dI sistemazione dei terreni,
ecc. »

354.063.953

154.063.953

200.000.000

L. 354.063.953
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
pJ:1ovaè pl1egato di alZialI'e,la mano.

£ approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {{ Variazioni al bilancio dello Stato
per l'anno finanziario 1972» (2125) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati) (Relazio-
ne orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del di1segno di legge:
« Variazioni al bilancio dello Stato per l'an-
no finanziario 1972}}, già approvato daHa
Camera dei deputati e per il quale il Sena-
to ha autorizzato la relazione orale.

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri~
ferire oralmente.

* BER L A N D A , relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Presidente del Consi-
glio, onorevoli colleghi, la nota di variazione
al bilancio dello Stato per ,J'esercizio 1972 è
un pJ1ovvedimento di portata limitata deri-
vante dalla decisione dello scioglimento aIll-
ticipato delle Camere della quinta legislatu-
ra e dal oonseguente ricorso alle elezioni po-
litiche.

Le variazioni ohe si introducono nel bilan~
cia riguardano esclusivamente gli adempi-
menti derivanti da tale decisione.

L'aumento di ,spesa complessivo previsto
ammonta a milioni 38.405 distribuiti t'ra gli
stati di previsione del Ministero del tesoro,
di grazia e giustizia e dell'interno. Le mag-
giori spese cui gli stanziamenti si riferiscano
attengono al1e competenze spettanti ai com-
ponenti dei seggi elettorali ~ competenze
che sono state sensibilmente aumentate dal-
la legge 22 maggio 1970, n. 312 ~ nonchè
alla fornitura di materiale vario e di can-
celleria, alla stampa delle schede e dei oerti~
ficati nOllJchè infine alle maggiori attività che
talune ammÌcDlistrazlioni deLla Stato sono co~
strette a svolgere in occasione delle elezioni
politiche.

Inoltre il Governo ha opportunamente pre-
visto un aumento di 3 miliardi (da 8 a Il)

del fondo di riserva per le spese impreviste,
tenendo conto delle esigenze che possono
manifestarsi nel lungo perìodo di inat1tività
parlamentare resa necessaria dal succedersi
delle ,legislature.

La copertura delle spese è ottenuta con la
utitlizzazione di 'aliquote di accantonamento
predisposte nel fondo globale.

Si potrebbe osservare a questo proposito
che ,Ja dduzione del fondo globale può pre-
giudicare in qualche modo l'attività legisla-
tiva delle future Camere, ma a tale obiezione
si può facilmente rispondere che la nota di
variazione in discussione non esaurisce le
possibilità di 'assestamento del bilancio con
ulteriori provvedimenti i quali potranno, nel
caso, 'reintegrare il fondo globale medesimo.

Premesse taili oonsiderazioni, il l'datare si
permette di ralccomandare al Senato l'appro-
vazione del provvedimento in esame.

P RES I D E N T E. D.khiam aperta la
disouStsione generale. È iscritto a parlare il
senatore Fortunati. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onol'evole Presidente,
ho chiesto di pal:nlare non tanto sul merito
di quello che è campresa nella nota di va~
riazione (si tratta di spese per le eleziani
politiche anticipate, nei cui confronti è nota
la posizione del mio Gruppo, e che non po-
tevano quindi non essere previste), quanto
su quello ohe si pateva ulteriormente in-
serire.

Riingmzio il Pmsi:denlte del ConsigLio che,
sulla base di quanta è stato discusso sta-
mane in sa Commissione, è presente ai no-
st:ri lavori. Egli ha usato nei miei confronti
una cortesia non comune.

Onorevole Presidente, lei conosce la que-
stione pemhè ne abbiamo già parlato diret-
tamente: è necessario però che i colleghi
ohe stamane non erano presenti in sa Com~
missione siano rapidamente edO'tti dei pro-
blemi.

Nell'ottobre 1970 fu approvata la legge de~
lega sul riassetto dei dipendenti statali. In
quella occasione il Senato unanime votò un
ordine del gionno con cui il Governo veniva
impegnato ~ non invitata ~ a dare priori-

taria e rapida applicazione per quanto con-
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oerne il personale non insegnante c0'mun~
que assunto o denominato in servizio pres~

S0' l'università. A questo punt0' s0'rg0'n0' [e

salite discussioni che avvengono nel n0'stro
Paese, drca il pensonale deU'uni,vers,ità. Il
voto del Senato non conta; quello che si è
discusso in Commiss~one al Senato neppure.
Bis0'gna arrivare aHa emanazione del de~
creta delegato del 31 marzo 1971, che dichia~

l'a espressamente che tra le amministrazlo~
ni ad ordinamento autonomo sono compre~
se le univer'S,ità.

A questo punto tutto dovrebbe essere chia~

l'O e pacifico e invece non lo è. Siamo infat~
ti al 15 marzo 1972 e nessun decreto di in~
quadramento è stato registrato alla Corte
dei conti. P'erchè? Le norme che ho rioordato
sono passate a suo temp0' attraverso il va~
glio di tutti i dicasteri interessati. Ma oggi
si afferma che non vi sarebbe c0'pertura fi~
nanziaria. La questione è grave, onorevole
Presidente, perohè si tratta degli elementi
meno tutelati dell'u11liversità, di elementi che
non sono tutelati da preciso rapporto giu~
ridico: si tratta dei cosiddetti avventizi non
statali in servizio presso l'università. I de~
crcti di mquadramento non attribuiscono
che la qualifica di diurn~sti statali!

L'onorevole Presidente del Consiglio, in

un coll0'quio avuto con ,lui mentre si discu~
teva sulla ({ fiducia ", fu da me sollecitato a
proporre una variazione al bilancio per dare
formalmente la copertura. Suocessivamente
~ eoco la seconda questione ~ è stata ap~
provata la legge 25 novembre 1971, perchè,
ritardando la riforma univers1taria e n0'n
prevedendo si a breve tel1mine l'aumento de-
gli organici del pers0'nale non docente, le
università potessel1o essere autorizzate ad as~
sumere mediante concorso e per incarico a
tempo indeterminato personale non d0'cen~
te. È chiaro che per assumere person3lle le
università devono essere in grado di potedo
assumere e, per far ciò, devono 'avere mezZJi
adegua ti.

La riforma universitaria prevedeva già nel
corso di quest'anno un incremento notevole
del contributo di funzionamento. Anche per
CJuesto motivo, poichè la legge del contri~
buto di funzionamento esisteva, il pr0'blema
era soltanto di incrementare il capitolo. Da

altra parte per quanto riguarda l'inquadra~
mento del pers0'nale nOln dooente vi emno
la legge principale e il decreto deLegato che
c0'stituivano le norme sostanziali. Non si
trattava di innovare: si trattava soltanto di
prevedere stanziamenti.

L'altro ramo del Parlamento ha ritenuto
non opportuno, credo per opporsi ad un ma~
re di richieste (su.ggerite anche dalle esigen~
ze della campagna elettorale!), di n0'nap~
portare che la variazione determinata dalle
spese elettorali. Comprendo l'imp0'stazione
seguita: ma è certo che i problemi da me
posti sussistono e che sono problemi poli~

, tid, onorevole Presidente del Consiglio, nel

senso piÙ elevato della parola, perchè non
si tratta di rivendicazioni corporative.

L'altra questione che mi preoccupa come
uomo, come modesto studioso, è quella dei
borsisti, sia annuali, rinnovati, sia biennali
rinnovati, che a norma delle disposizioni vi~
genti non possono più g0'dere di alcuna bor~
sa. La riforma universitaria prevedeva che
i borsisti f0'ssero inquadrati immediatamen~
te come ricercatori, ma la riforma ha fatto
la fine che ha £a110. Questi giovani sono sta~
ti «preparati» nelle università per un pe~
riodo di due o quattro anni, sono stati ad~
destrati, hanno compiuto ricerche. Le borse
erano state istituite per conferire p0'sti di
assistente solo dopo il vaglio di un periodo
di esperienza. La riforma non prevedeva più
p0'sti d'assistente; posti di ruolo di assisten~
te non sussistono; quindi questi giovani do~
vrebbero uscire dall'università. Non è pos~
sibHe assistere inerti a una situazione che
minaccia di provocare un errore macrosco~
pica sul piano economico e sociale (non è
possibile spendere per preparare giovani
energie e poi non utilizzarle!), un errore as~
surdo dal punto di vista culturale, un erro~
re grave, onorevole Presidente del Consiglio,
dal punto di vista politico. Lei conosce per~
fettamente la situazione delle n0'stre uni-
versità. Per quanto concerne la mia parte
politica e me personalmente, sa benissimo
qual è la nostra posizione nei confronti di
gruppi che si muovono più o meno vellei~
tariamente. In qnesta sede non voglio fare
il processo alle intenzioni: sarebbe privo di
gusto.
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Non c'è dubbio però che abbiamo il do~
vere di non aggiungere stato di disagio e
malcontento a stato di disagio e malconten~
to. Non possiamo esasperare il personale non
docente che si trova nelle condizioni ricorda~
te; non possiamo esasperare i borsisti che
si trovano senza prospettiva. In questo mo~
do si favorisce una ulteriore esplosione di
rivolta nelle università italiane.

Onorevole Presidente del Cansiglio, lei mi
ha assicurato che intende trovare in sede
amministrativa una soluzione politica delle
questioni che le ho posto; le sono grato dello
sforzo che sta campiendo, però ritengo po~
liticamente opportuno e necessario che lei
faccia alcune dichiarazioni in questa As~
semblea e, se mi è lecito nel mio ultimo at~
to parlamentare dare un consigHo, credo che
oltre a queste dichiarazioni sia apportuno
che lei, se vuole anche d'aocordo col Mini~
stro della pubblica istruzione, ma lei come
presidente del Consiglio, comunichi a tutte le
università quello che si sta facendo o quello
che si può e si deve fa:re per affrontare, ri~
solvere e dare uno sbooco positivo alla situa~
zione che ho denunciato.

In modo particolare credo che ciò sia op-
portuno per quanto riguarda l'inquadramen~
to del personale non dacente, per quanto
riguarda ,le possibilità di aumentare il con-
tributo di funzionamento dell'università, per~
chè si sa benissimo che nel cO['so di questo
esercizio vi sono alcuni capitoli di spesa nei
cui confronti l'eragazione può essere rallen-
tata, mentre per altri può essere aocelerata
e incrementata. Per quanto riguarda i bor~
sisti credo che sarebbe opportuno che il Go~
verno dicesse che come suo primo atto di
fronte alle Camere presenterà un disegno di
legge di conferma (in attesa della riforma

universitaria) retradatata e che nel frattem~
po le università compiano ogni sforzo per

conservare i giovani, istituendo rapporti
straordinari che possono essere, ad esempio,
contratti di consulenza, contratti di apera,
indicando ciaè e suggerendo il modo attra~
verso 'Cui ,le università possono affrontaTe e

risolvere questi problemi.

Gredo, onorevole Presidente del Consiglio,
che una sua presa di posizione nei confron~

ti di tutte le università italiane assieme al
Ministl'o deHa pubblioa ig,tru~ione darebbe la
sensazione alle università stess'3 di essere
tenute presenti nel momento drammatico
che esse attraversano, ed avrebbe da] per~
sonale non docente e dal giovani borsisti un
attestato di comprensione.

Credo di aver compiuto lealmente il mio
davere non solo di parlamentare, ma di pro~
fessore universitario. Se me lo consente,
onorevole Presidente, ricordo che il mio pri~
ma atto ,in questa sede, nel lontano 1948,
rigu3J1dava i camuni (allora ero assessore
al comune di Bologna): l'ultimo atto ri~
gua]1da l'università che è la mia seconda fa~
miglia. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a paJ1lare, dichiaro chiusa la di~
scuS'sione generale. Senatore Berlanda, in~
tende aggiungere qualcosa alla sua relazione
ontle?

* BER L A N D A, relatore. No, signor
Presidente, trattandosi di materia evidente~
mente al di fuori del provvedimellto in e'Sa~
me di cui si è trovata occasione di parlare
qui, ma senza specifico riferimento.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare 1'onorevole Presidente del Consiglio.

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Il senatore Fortunati ave~
va Irichiamato 121.mia attenzione su questo
prablema nel oorso della discussiane di fi~
duJC1Ìa a di sfiducia che dir si vogHa.
Posso di'l'e che esistona due aspetti: il primo
è di carattere sostanzialmente amministra~
tivo e riguarda li decreti di inquadramento
di questo personale nan dacente e la coper~
tura per vendere pienamente efficaci i de~
creti stessi. Abbiamo fatto una riunione con
rappresentanti del iM,inistero della pub~
bUca istrùzione e 'rappil'esentantti del Te~

sal'o ed abbiamo potuto constatare ohe i
decreti sono in corso di avanza1Jissima com~
pilazione, che sono già state pr;ese le [}teces~
sa:de ,intese con tutti gli organi che devono
,savrintendere al 100ro perfezionamento ese~
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cutivo e si è accertato che, pelI' quanto ri~
guarda gli oneri finanzliari, trattandosi di una
spesa divenuta obbligatoria, attraverso for~
me amministrative il Ministero può fronteg~
gimh senza difficoltà particolari e per
questo non è stata compresa nelle volGi della
v3JI1iazione di bilancio.

Esiste un altro problema che concerne i
borsilsti, sia quelli annuali delle borse di stu~

diO', sia i borsisti biennali dell'addestramento
didattico~scientifico. Qui lil problema a sua
volta è duplice; da un lato quello dei fondi,
ma questo è abbastanza semplice nei con~
fronti del normale ritmo di finanziamento
delle singole esigenze delle università. Invece
esiste Ulna difficoltà di camttere giuliidico

peI'chè la legge stabilisce che dopo un primo
rinnovo, sia dell'una che dell'altra specie,

non possa darsi luogo ad un altro rinnovo

e questo per evidenti motivi di non contrab~
bandare sotto questa forma di borsa ruhre
prestazioni a carattere più stabiJe. Avevamo
ceJ1cato di vedere se poteva essere fattO' un
decreto~legge, perchè ilI1effetti questa sa'reb~

be la strada maestra, cioè di ass:icurare una
vaJidità giuridica indiscussa; però, non solo

è opinione dI questo ramo del Parlamento,
ma neUa conferenza dei ca:pàgruppo della
Camera dei deputati era stato consentito al
Governo di presentare il deoreto~legge per
quanto riguardava i terremotati, cioè quel
decreto che poc'ap.zi il SelJ]laio ha approvato,
solo per la sua 11atura veramente eccezionale
e imprevedibi,le; ma per il resto l'opinione
politica uJ1anime delta conferenza dei capi~
gruppo della Camera d'eli deputati dissuase il

Governo dal presentare .dei decretdegge per

delle consideraZlioni che nO'n sto a discu~
tere, la cui validità non voglio contesta're
perchè in parte notevole la condivido.

Abbiamo visto però che il problema rima~
neva, nel senso che, se queste forze essen~
2Jiali per l'università dovesserO' disperdersi,

veramente poi non potremmo r,ecuperarle
(nella riforma universitaria era stato previ~

sto il passaggiO' tra i ricerca'Ìori di questi
borsisti). In queste condiziol1li, anche se for~

se non è ortodosso da un punto dà vista as~

saluta ~ vorrà dire che se poi ci ,saranno

delle grane io o chi per me farà appello alla

solidarietà del Panlamento ~ mi assuma co~

me pres1deill!te del Consliglio la responsabilità

di consentire all Ministro della pubblica istru~
zione (polichè la strada deve essere questa)

di dke alle ul1liversità di mantenere, per i
pochi mesi che ci dividono dalla prossima

legislatura, questo personale; poi, o attrave:r~

so la forma di un decreto o attraverso la
forma di un disegna di legge (questa per cor~
rettezza sarà meglio lasai arIa al Governo fu~
turo), la questione sarà regolamentata. Cre~

do che ci sia uno sta,to di effettava necessità

e nei confronti di queste persone e nei con~
fronti ddla vita delle università. E quando
esiste uno stato di necessità come quello al
quale il senatore Fortunati ai ha richiamato,

sono convinto che sii debbano assumere del.
le responsabihtà di carattere politico. Posso

dunque dire senz'altro che non graveremo le
Uinive:rsità ~ che già, rita:rdo della rifoI1ma

a parte, hanno tanti problemi complicatis-
simi da risolvere ~ di questo ulter!iore pro~
blema. Credo che l'essere cO'nfortato dal se~

natore Fortunati in quesito suo canta del ci~
gno prur1amentare dia al GO'verno anche un

sO'stegno di cui non dobbiamo sottovalutwe
la portata.

"PRES I D E N T E. Il senatore Fortu-
nati è abbastanza giovane per pensare che

in un'altra legislamrapossa tornare, magC\iri
alla Camera, onO'revole Presidente del CO'n~
siglio. (Ilarità).

Passiamo DI'a all'esame dell'articolo unico
e dell'annessa Tabella. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Artlcolo unico.

Negli stati di previsione della spesa dei
Ministeri de] tesoro, di grazia e giustizia e
dell'interno, per l'anno finanziario 1972, sono
introdotte le variazioni di cui all'annessa ta~
bella A.
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TABELLA A.

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA

PER L'ANNO FINANZIARIO 1972

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:

RUBRICA 18 ~ Servlzz del Provveditorato generale dello Stato.

Cap. n. 2062 ~ (dI nuova IstltuzlOne). Spese da sostenersi, per 11 tramIte
dell'Istituto polIgrafico dello Stato, per formtura dI carta
e per la stampa dI schede, certlficatl elettoralI, mamfestl
ed altrI stampatl; spese per pubblIcazlOm, per l'acqUlsto
dI materIale da ImballagglO e per Il trasporto e la spedl~
ZlOne del materIalI medesimI per le elezlOm polItIche. . L.

» 2063 ~ (dI nuova IstltuzlOne). Spese dI cancellerIa, per tImbrI
metallIcI per le seZlOm elettoralI e relatlve cassettme, bol~
11m dI allummlO per la chmsura dI SIcurezza delle cas~
settme stesse, nonché per materIale da ImballagglO e per
il trasporto e la spedizlOne del materIalI medesImI; spese
per mobIli, macchme da SCrIvere e calcolatrICl ed altre
da ufficIo per le elezlOm polItiche »

»

RUBRICA 30 ~ Fondi di rzserva e speciali.

Cap. n. 3522 ~ Fondo dI riserva per le spese ImprevIste

Totale deglI aumentI . . L.

b) In dlmmuzlOne:

RUBRICA 30 ~ Fondi di rzserva e speczali.

Cap. n. 3523 ~ Fondo occorrente, ecc. . L

3.000.000.000

100.000000

» 3.000.000.000

6.100.000.000

41.405.000.000
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

In aumento:

RUBRICA 2 ~ Amministrazione giudiziaria.

Cap. n. 1001 ~ Compensi da cornspondere ad estranei all'Amministra~
zione in relazione a partlcolan eSIgenze del servizio
elettorale L.

)) )) 1002 ~ Nomme e notifiche del presidentI dI seggI e funzIOna~

mento degli UffiCI III occasIOne di elezioni . »

RUBRICA i ~ Servizi generali.

Cap. n. 1022 ~ Compensi specIalI, ecc.

RUBRICA 2 ~ Amministrazione giudiziaria.

Cap. n 1093 ~ Compensi specIalI, ecc.

Totale . . L.

30.000.000

95.000.000

» 20.000.000

» 150.000.000

295.000.000
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MINISTERO DELL'INTERNO

In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap n. 1015 ~ CompensI specIalI, ecc.

)) ))
1016 ~ Indenmtà, ecc. per mlsslOni nel terrItorIo nazlOnale

))
» 1058 ~ Spese dI UffiClO, ecc. .

RUBRICA 2 ~ Ammznzstrazione civile.

Cap. n. 1144 ~ Spese per la manutenzlOne, ecc. del matenale elettorale ))

)) )) 1147 ~ (dI nuova IstItuzlOne) Spese per le competenze dovute al
componentI dei seggI elettorali, per le formture dI mate~
naie varlO e cancellena, per l trasportI, per le mdagmi
statIstIche, anche con meZZI meccanograficI, sui datI e
sui nsultatI delle consultazlOm, nonché per tutte le altre
occorrenze merentI all' attuazlOne delle elezlOni polItIChe ))

"
» 1149 ~ Somme da nmborsare all'Azienda autonoma delle ferrovIe

dello Stato, ecc. ))

RUBRICA 4 ~ Pubblica sicurezza.

Cap n 1305 ~ Indenmtà, ecc. per mlSSlOm nel terntono nazIOnale del
personale cIvile ))

»
)) 1311 ~ PremI a funzIOnari, ecc. ))

"
,,1319 ~ Indenmtà ed altre competenze dovute ai funzionari dI pub~

bl1ca sIcurezza, ecc. ))

))
» 1322 ~ PremI aglI appartenentI all'Arma del carabmlen, ecc. ))

» » 1323 ~ Spese per trasferte, ecc »

)) )) 1328 ~ CompensI speCIalI, ecc. »

»
)) 1448 ~ Spese telefoniche, ecc. ))

» » 1452 ~ Indennità e retnbuzIOne per serVIZI telegraficI, telefo~
nici, ecc.

» » 1455 ~ Spese per Il trasporto della truppa, ecc.

))
1462 ~ Spese dI UffiCIOper le questure, ecc.

)) 1469 ~ Acquisto, ecc. deglI automotomezzI, ecc.

»

»

Totale .

L. 840.000.000

70.000.000

50000.000

))

))

250.000.000

22500.000000

500.000.000

400.000 000

750.000.000

1250.000.000

2.000.000000

2.700.000.000

200.000.000

1.200.000.000

)) 500.000.000

600.000.000

100.000.000

1.100.000.000

))

))

))

L 35.010.000.000
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P RES I D E N T E Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti il disegno
di legge nel suo articolo unico. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Per la fine della legislatura

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, ~itenaci sforzi di governanti e pmlamen~
tarli, iil civile con£ronto tra maggioranza e
minorwllize, le disposizioni dei nuovi Rego~
lamenti hanno consentito nei quattro anni
della V legislatU'IU alle due Camere di rea~

lizzare numerose cose, talora anche cospioue.

Qui al Senato in 597 sedute dell'Assemblea

ed in 1.847 sedute delle Commissioni e delle
Giunte è stato discusso: il 67 per cento del~
le 100 mozioni presentate; il 55 per cento del~
le 549 interpellanze; s'è data risposta orale o
scritta all'85,S per cento delle 2.693 inter~
rogazioni. Nel contempo sono stati appro~
vati, assorbiti o comunque definiti il 52,8
per cento dei 2.132 provvedimenti di legge.

Tra essi particolarmente meritevoli di mcn~
zione queUi sull'attuazione delle regioni, ,la
Istituzione dei tribunali regionali, il referen~

dum il fondo di solidarietà nazionale per le,

calamità, lo statuto dei lavoratori, la tutela

delle lavoratrici madri e gli asili nido, gli
ordinamenti pensionistici, i casi di sciogli~
mento del matrimonio, la casa, la riforma
tributaria, l'inquinamento atmosferico, la
montagna, la proprietà coltivatrice, l'indu~

stria tessile.

Divenute irriducibili le frizioni tra :i quat~
tro partiti della maggioranza, e mancato il
voto di fiducia all'unico Governo potutosi for~
mare, il Presidente della Repubblica ha sciol~
to le Camere elette nel 1968.

Il lavoro già in corso ~ per approvare 'al
Senato i provvedimenti pervenuti dalla Ca~
mera, ed alla Camera i provvedimenti sugli
interventi per Venezia, la riforma universilta~
ria, le modifiche al codice penale, l'ordina~
mento penitenziario già approvatri dal Senato
~ è stato interrotto, amiChe se le nuove pre~

veggenti disposizioni regolamentari consenti~
ranno di non disperdere i risultati già ac~
quisiti.

La decisione presa dal P,res'ldel1ite della Re~
pubblica offre l"occasione di segnalare con
un anno di anticipo l'utile 'Opera svolta dai
senatori. La gratitudine che spetta ad essi,
ai colleghi delil'Ufficio di Presidenza, ai Pre~
si denti dei Gruppi parJamentami, delle Com~
missioni e delle Giunte, per tale opera, si
estende al Segretario generale, ai funzionari
ed ai dipendenti del Senato, che hanno ef~
ficaoemente collaborato a svolgerla, ed ai
giornaListi della stampa e dei canruli audio~
visivi, che haIlJI1iocoopeIUlto a farua intendere
e valutaJI1e.

La conv'Ocazione degli eLettori per j} 7
maggio ba diffuso Il'attesa che nuovi chiaJri
mandati agli elletti faciLitino le '£orze parla-
mentari ad incontri che ~ nell rispetto della
Costituzione, dei bi1sogni reali dei cittadini
e deMe posslibilità del Paese ~ portino a

definire programmi utili, da affidar:e a go~
verni effidenlti, affinchè dopo 11 proficuo
esame del Parlamento li portino a soLlecita
attuazione.

Il ClÌttadino al quale è stato concesso l'alto
onore di presiedere per quattro anni il Se~
nato si augura che Ja Isuddetta attesa sia
soddisfatta; mentre memore e grato per la
pI'oficua colLaborazione da tutti i colleghi
ottenuta, augura ad essi ~ sia a quelli che

l!1on si ripresenteranno, che a quelili che an...
cora una volta pl1ospetteranno cOIn successo
i propDi propositi agli elettori ~ di pI'ose~

guire, con la passione e la dedizione già di~
mos!trata, la secondare 110sforzo degli italia~
ni per iriprendere decisamente la via del pro~
gresso civile, economico e socirule. (V ivissimi
applausi).

Z E L I O L I L A N Z I N I. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Siglllor
P,residente, onorevDli colleghi, parlo, que-
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sta sera, per l'ultima volta in queslta Assem~
bIea. È da questi banchi, che mi ricordano i
nomi caLi e Hlustri dei compianti senatori
Zoti, Azara e Spallino, che pa:rlo per l'auto~
rità che mi Vliene dalla mia età non più gio~
vanile.

Forse ,sono dei presenti il più v:ecchio, co-
munque pressappoco penso che tutti siano
più giovani di me o quasi. Assumo queslta
autorità per dilre una parola in nome dei col-
leghi del mio Gruppo, ed anche, penso, per
interp~etare i sentimentli degli ahri colleghi
del Se[)iato, non per fare delle diohiaraz,ionli
politliche ma soltanto per r:ingraziare il Pre~
sidente per la sua oper;a cosÌ intelHgentemen-
te e saggiamente spesa nell'interesse della
Assemblea e del Paese; per mani,festare a

lui l'espJ1essione deHa nostm stiÌma e, vor'rei

di'~e, anche del noslt'ro a:ffietto. Quattro anni
passati ,ilrusieme non sono perduti, lasciano
sempre quaLche cosa. Io che paruo, ripeto,
per <l'ultima volta da questli banchi, sento di

intuire quaLche cosa in oa:;dine a queHo che
avverrà per me e per gli altri monitud che
non torneranno. Ci sa,rà sempre un pensiero
per queste Assemblee. Vi siamo entrati più
giovani, ne usciamo vecchi, un po' staITlchi,

non del tutto logorati, ma cOlliserviamo an~
cora qualcosa dentro di noi: il ricordo di
questa AssembLea.

Con questo ricordo desidero anche salu~
tare e ringraziare tutti i coLlaboratori del

PreSlidente senatore a vita Fanfani,il Segre-

tanio generale, che fu già un mio solerte e
intelligenti'ssimo collaboratore, tutti li com..
ponenti dell'ufficio di Presidenza, i fU!l1Ziona~

ri e tutti i dipendenti del Senato. Ne vedo
degLi anziani della mia epoca, e ne vedo

anche dei giovani. Ed è bene che si rinnovi
un po' questa vita in un mondo ~ e lo ve-
diamo e lo sappiamo ~ che non è fermo,

che si agita, che contesta, che vuole sem-
p~e quakhe cosa di più le di meglio. È bene,
quindi, che amJche ,i più giovani vengano avan~

ti perchè abhiano a continuaJ1e quella atti-
vità che tutti insieme, vUOli daJlla maggioran-
za, vuoi dalla minoranza, abbiamo speso,

come ha dett'Ù il P'residente, :a vantaggio ~

non sarà un vantaggio completo ~ un po'

del Paese e un 13'0' degli italiana, di queHi
ohe ci so,no oggi e di quelLi ,che verranno.
Abbiamo seminato, abbiamo salvato le isti~
tuzioni, abbiamo lribadito i concetti, che per
noi sono li fondamentali, della 1ibertà, della
democrazia, del rispetto di tutte le opinioni.
E ce ne andiamo COThquesti ricordi e con
questi sentimenti iohe non sono :sopi,tii perchè
hanno ,della nosta~gia, se non dei tempi Uil~
timi, dei più IOITIitani,quelli che ci hanno da~
to la vivaJcità, il calorie, Ila passlione non della
guenra, ma della polemioa lpoHtiJoa, polemica
politica ohe ha visto me ,che vi pado e gli
amici che sono qui (e vedo tra loro l'oppo-
sitore senatore Fortunati) in civiLe, demo~
o~a1Jka oontesa e che ha sempre lasdato in

noi il senso dell'amicizia, di quell'amicizia
che si è fomentata atltlraverso la disputa
buona, generosa che vorremmo fosse ancora

dei Padamenti di domani.

Anche alla stampa r:ivolgiamo il nostro
ringraziamento. Da uno che è autorevole per

l'età deve venire alTIiche l'esortazione che la
stalmpa sia sempre serena nei sUOli giudiZli,

Thon sia troppo indiscreta, veda di dire
quello che sa e non più oltre, veda di tem~
perare 'i contJ1astii, evita~e le anticipaziollli

che sono quasi 'istintive dei giornalistti, par~
tic01armente di quelli più giovani; sci. con-
tenga e veda di collabo11are sempre con nOli,

con il PaJrlamento, con tutte le parti a quel~
la 'rlipresa di verace democrazia che per
qualche momento <sarà forse incrrinata nello
agitarsi delle passioni elettorali, ma che da~

rà ancora il motivo che è ed è stato la vo~
cazione deHa nost,na eSlist,enza e che dovreb~

be essere i,l motivo di tutti i giovani di oggi
e di domani: cioè che in questa ItaHa vi sia
la possLibilità di dare tutto in ,democrazia
con il irÌspetlto della ve:nità e di tutte le opi~
nioni. Questa demoorazia e questo rispetto
sOlno quelli che in definitiva assicurano le

libertà che ci hanno procurato nel tormento
della patria inost:d ,figliuoLi migliori.

Presidente, a lei un ringraziamento parti-
cOila~e, a lei che è al di sopra oggi deUa

mischia e che Itornerà ancora in questa As~
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semblea ~ lei certamente è il !piiùsicuro di
torna/re ~; a 'lei anche raugu~io particolare
che i voti, che sono di tutto n Paese, siano
i voti che sii compionO' aUraverso le sue uJ~
time parDle: che cioè iil nostro esempio slia
di fecondo [incitamentO' per tutti coJoro che
sono vicini e lomani affinohè l'Italia viva, e
piÙ che vivere abhia, da questo momento che
è veramente Gli amareZZ::l e di pais'SlÌone, a
I1isorgere verso quelle mete che sono le mete
del progresso e della dv,irltà. (Vivi applausi).

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglzo dei ministri. Domando di pa,dare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D R E O T T I, Presidente del Con~
siglio dei ministri. Mi consenta H Senato di
aggiungere una paroJa a questa fine di Ilegi~

slatura, una parola di commento grato a
queLle che sono state le attività che il P,I1e~

sidente ha riassunto attraverso statistiche
ed elenchi esemplificativi che testimoniano
la operosità dei quattro an11lidi lavoro inten~
so a cui il Senato si è dedicato. Credo che
questa parola di riconoscenza possa essere
espressa, nella sua continuità ideale, a no~

me dei Governi che si sono suocedUrti. E, per
quanto riguarda il GOVellllO attuale, penso

di poter constatare che, se esso non ha avu~

tO' pochi giDrl1li or SDno la fiducia, per ile mo~

tiva:zJioni politiche qui enunciate, ha avuto
però il privilegiO' di vedere attDrno a sè nel

ParlamentO', e di riflesso nd Paese, un senso
di comprensiolne e di rispetto per iiI compito
che ora deve assolvere insieme con l'ordi'l1a~
ria amministrazione: assicurare cioè quello
che è un bene della vita democratica del no~

stro Paese.

Abbiamo forse alcune statistiche nazionali
non brillanti, ma abbiamo dei dati :che ci
onorano da un punto di vista democratico:
s.iamo cioè un Paese che, puressendo pas~
sato attraverso prove difficilissime, ha sem~
pre vissuto le sue elezioni in un cLima di as~

sOlluto rispetto delle forze contrapposte che
si combattevano. Inoltre, vorrei aggiungere,

un Paese che ha Uln dato di partecipazione
degli elettoni alle urne che è tra i più alti di
tutto il mondo. Ed è bene che questo si ,ri~
peta og11lÌ tanto, altrimenti riaffiora quella
specie di qualunquisti:ca affermazione sul di~
staoco del Paese dalla v,ita politica. Pochi
Paesi hanno un datO' di presenza alle urne
come Iil nosltrD.

Desidero aggiungere due brevi cO[1Jsidera~
zioni. La pl~ima è un 'ricordo dei ventiquattro
senatori mO'l'ti in questa Ilegislatura, alcuni
dei quali ,in una età nella quale, da un pUil1to
di v:ista naturale, non era, la morte, un fatto
SCOIl1ita'to. E non voghamD faDe della retDrica
se diciamo che per alcuni di questi vostri
colleghi certamente J'intenso impegno della
viita politica è stato tra le concause, se non
fra le cause, da annoverare per la Iloro im~
matuDa scomparsa.

La seconda riguaI1da !'inizio del Senato
della RepubbLica, quando, nel pomeriggio
dell'8 magglio 1948, il presidente Ivanoe Bo~
nomi, una figura per milLe motivi anora e
oggi a noi tutti molto cara, dando una specie
di progmmma iniziale di carattere politico
a questa Assemblea così profondamente nuo~
va, prDnunciò una frase che, credo, rimane
sempre di grande attuailità, ed oggi :in parti~

colare: «Pur Inella v,ivezza della lDtta, le par~
ti poliJtiche debbono abbandonare, in nome
del comune amore di patria, ciò che può
essere eccessivo ,e può turbare <l'ordinato
svolgimento della 'lla:cione. Questa concordia
è necessar:ia ed io ho la fiducia che sarà one~

stamente realizzata lin quest'Assemblea ».

Penso che possa dksi con assoluta ogget~
tività che in cinque legislature ill Senato ab~

bia mantenuto fede a questo auspicio di Iva~
noe BonDmi e noi, combattendo a fondo
ogni piccola mal a pianta <che voglia attac~

care alle basi, da qualunque parte e Ii'll qua~
lungue modo sia strutturata, questa sanità

essen:zJiale deHa vita demooratica deLla Re~
pubblica italiana, possiamo ,essere certi che

anche la sesta legislatura della Repubblica
vedrà, fOI1se tra prove difficili ~ ma [ne ab~

biamo superate molte ~ attuata questa con~

cordia essenziale al servi:zJio della nostra pa~
tria. (Applausi dal centro).
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PRES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, durante la mia espeI11enza all'ONU, pa-
reochie :cose ho potuto imparare, tra le quali
una che mi ha profondamente colpito. Allo
inizio dell'Assemblea annuale e al termine,
tutte le :rappresentanw, di tutti:i popOlli della
terra possiamo ormai dire dopo rammisSiio~
me della Cina, si alzano per un minuto di
raccoglimentO'. Noi oggi al telI1mine della le-
giSl}atura faremo altrettanto e dedicheremo
il nostro minuto diraocoglimento ai venti-

quattro colleghi çhe nel corso di questa leg:i~
slatura ci hanno lasciato.

(L'Assemblea si leva in piedi ed osserva
un minuto di silenzio).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




